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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P R E .s I D E N T E. La seduta è la1perta
(ore 17).

Si dIa lettura lettura diel 'processo verbale
delJa seduta pomendiana del 23 ottobre.

R US SO, Seg1etm'io, dà lettura del pro~
ceSiSOverbale.

P R ms I D E N T E. Non essendovl os~
servazioni, il procesoo verlbale s'iintende ap~
prov1ato.

Congedi

P RillS I IDlE,N T E. Hanno chiesto con-
gedo i sionatori: Oliva per giorm 1, Ragno
per Igio~ni 5, rS,pagnolh per giorm 4, Val~
lauri ~pe'r'gimni 3.

Non es,sendovi osservazioni, questi con~
gedl 'SI l'ntendono concessI.

Annunzio di presentazione di disegni di legge

P RES ,ID E N T E. Comuni,co che sono
statI presentatI 1 seguenti dlse,gm di legge
d'illlziativa:

dei senator'i Bitossi, Milillo, Ristori, Fab-
bri, Sereni, Banfi, De Leonardis, Palumbo
Giuseppina, Marabini, Fenoaltea, Aimon~,
Masciale, Basi, Barbareschi, Pellegrini, Gaia~
ni, Jodice, Fwre, Zanoni, Mancino, Solari,
Gramegna, N enni G7uliana, Pasqualicchio,
Gatto, Mencaraglw, Marazzita, Imperiale,
Gallotti Balboni Luisa, Scaprpini, Sacchetti,
Iorio, Gambi, Spezzano, Simonucci, Boccassi
e Primerano:

«Disciplina dell'onere dei contrIbuti Ulll-
ficati nelle aziende a mezzadria, colonia e
compartecipazione» (190);

dei senatori Seren1', Valenzi, Palermo, Bet-
tali e Cerabona:

«Costruzione ed asse1gnazione di alloggI
al comune dI Torre Annunziata, città sini-
strata daJlo scoppio del21 gennaio 194,6»
(191) ;

dei senatori Palermo, Garelh', Caleffi, Bar-
baro, Angelilli, De, Lu,ca Luca, Scotti, Pes,si
c Leone:

« Riforma dell'Opera nazionale per gli in~
validi di guerra» (192);

del senatore COll'bellini:

«Modi:fiche all',articolo 9 della legge 27
giugno 1957, n. 464, ,concernente sgravi fi~
sCiali su olii minerali distlllati e gas d] pe~
trolio liquefatti» (193);

dei senatori Zotta e Cerica:

«Modificazioni al testo unico delle leggi
sulla finanza locale 14 settembre 1931, nu-
mero 1175, per l'apphcazlOne dei contributI
di miglioria» (194).

'Questi diseglll di legge saranno stampati,
di,strlbuiti ed assegnat,i alle Commissioni
competenti.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
alla deliberazione di Commissioni permanenti

P RES II D E N T E. Comunico ,che, va~
l€lndoilll della facoltà conferitami da,l Rlego-
lwmento, ho deferito i s€!g1uenti dIsegni di
18gge all'es.ame ed alla delIberazlOne:

della la Commissione permanente (Affari
della PreSIdenza del ConsiglIo e dell'interno) :

«Provvidenze a favore degli inv,alidl c
delle famIglie dei caduti del cessato imper)
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austro~ungarko» (167), d'iniziatIva dei 8e~
natori Angelilli ed altri, previ pareri de Un
4a e 'della 5° Commissione;

«Perdita e ricostItuzione della penSIOne;>
statale» (176), d'mlziatIva del senatore Boc~
cassi, previo parere della 2a Commissione;

« Modirfiche .alla leg,ge 27 novembre ,1939,
n. 1780, istitutiva dell'Ente nazionale per
le tre Venezie» (178), previo parere della
2a Commissione;

«,Giornata annuale del disperso m guer~
l'a» (183), d'inizIativa del senatore Tartu~
foli ;

della 6a Commlssione permanente (l'stru~
zione puhbli,ca 'e belle arti) :

« Estensione agli idonei del concorso per
titoli a ,pO'stI di dIrettore dIdattico governa~
Uvo, denominato B3, bandIto Il 2 ottobre
1948, dei benefici della legge 6 luglio 1956,
n. 705» (l,6r6), d'iniziativa dei senatori Mol~
tIsanti e Barbaro, previo parere del1a 1a Com~
missione;

«Indennità dI trasferimento e di prima
sistemazione dei professori non di ruolo vin~
citori di un concorso a cattedre» (186), dl
iniziativa dei senatori Baldim e Bellis,ario,
previo parere della 15aCommissione;

della 7a Commissione permanente (La~
vori pubblicI, trasportI, poste e telecomu~
nicazioni e marina mercantile):

«Interpretazione autentica dell'ottavo
comma dell'articolo 1 della legge 27 dicem~
bre 19,53, n. 969, re1ativo al canone dovuto
dalle società elettriche ai Comum dei bacim
imbnferi montani» (182), d'iniziativa dei
senatori Spezzano ed altri, previo parere
della 2a Commissione;

della loa Commis'sione permanente (L,avo~

l'O, emigrazione, previdenza sociale) :

«Rivalutazione delle ,pensiom maturate
anteriormente allo ,gennaio 1952, a favore
del personale delle aziende private del gas»
(170) ;

«Modifiche ai limiti previsti dall'artico~
lo 9 'del testo umco approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 30 maggio
1955, n. 797, sugli assegni famihari nei con~
fronti dei reddIti derivanti esclusivamente
da lr-attamento di pensione» (171), prevlO
parere della 5a CommissIOne.

Annunzio di deferimento di disegni di legge

all' esame di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunieo che, va~
leTIidomId'ella f'alcoltà conferltamI dal Rego-
lamento, ho defer,i,to i g,eguentI disegni dI
legge all' eg,ame :

della la Cmmnissione permanente (Affari
della Presidenza del ConsIglio e dell'mterno) :

« DIsciplma della ri,partizione delle sommo
st,anziate per la pubblica assIstenza genp~

rlca» (179), d'll1iziabva del senatore Éoc~

eaSSI ;

«Fermo per mIsure di SIcurezza pubbhca
e moralità pubblrca» (181), previa pareri'
della 2a Commissione;

della 4(£ Commiss1:one permanente (DJ~
resa):

«Modifica all'articolo 103 del testo unico

delle dis.posizioni legisl,abve sul reclutamen~

to dell'Esercito approvato con regio decreto
24 febbraio 1958, n. 329 ~l (175), d'iniziativh

dei senatori Palermo ed altri, previo parerc~
della 3ft Commissione;

della 5a Commissione permanente (F!~

nanze e tesoro):

«Istituzione di una imposta di f,abbrica~

zione sull'olio di ohva rettiJficato B e vigl~

lanza fiscale sulle raffinerie di olio di oliva,
suglI stabIlrmenti di estrazIOne con solventI

di olio dalle ,s,anse di oliva e sugli stabili~

menti di confezionamento degli olii di oliva

commestibili» (l80~Urgenza), preVI paren

della 2a, della 8a e della 9" CommissIOne.
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Seguito della d.iscussione e approvazione dei

disegni di legge: « Stato di previsione deHa

si'esa dei Minisl:ero dell'industria e d~ì
commercio per l'esercizio finanziari.o dal
10 lugJio 1958 al 30 giugno 1959» (Ap~

provato ,dal?a Camem dei depu{atl) (168);

'( Stato di previsione 'ddla spesa d.el Mini,.
stel..o del cmumercio con l'estero per l?eser"

cBzio finanziarÌodal !. luglio 1958 al 30
giugno 1959» (AppTouat.o dalla CameTa,

dei deputati.) (173)

P RES :I DIE N T E. L'ordine dclgiomo
reca il sleguito della discussione dei cl1segiJ:li
di regge: ,( St,ato dlprevisl'One della spesa
del Mimstero dell'mdL1stria e del comme'r~
00 per l'eserclzlO fina11z,iano dallo l,uglio
1958 al 30 gIugno 1959»; «Stato dI pre~
visione della slpesa del Mmi'stero del com~
mercio eon 1'estero per l' esercizio fina,nz'l'a~
no dallo lugho 1958 al 30 Iglug'no 1959 »,
già approvatI dalla Camera del deputati.

Ha ,fa,coltà d] ,parlare l'onorevole rela~
tore sul dIsegno di legge: «Stato di prlevl~
sione della speS'(1 del lVhmstero del commel'~
cio C011 1'estero »).

TU R A N I, '.l'elatare sul d.d,.l. n. 173. SI~
gnor PresIdente, sig'nari Ministri, onorevoli i

coLleghI, pelI' quanto rapIda SIa stata la dI~
scussione sullo stato dI previsIOne della spe~
sa del MmIlStero del commerclO COn l'estero,
occasiona,lmente a'bbmata a quella d'el Mi~
nistero dell'industria e del commercIO, non
è certam~nte sfuggita all'attenzlOne degli
onorevoli colleghi l'Importanza che l'mter~
scambi!) italiano riveste nel quadro genera~
le dell'economIa del Paese, soprattutto in
relazIOne al lIvello di pll'oduzione ragglUn~
to, all'attuale fase Il1lZIale del Mercato co~
mUlle europeo e anche al passaggio della
cosldetta «receSSIOne americana ».

La Comumtà economica europea apre
mdubbmme'11te nuove prospettive favorevolI
alJe attività produi.tJVe ltaliane e, se pure la
eSlstenza di questa Comumtà non SI è fatta
finora sentIre sul concreto andamento del~
l'economIa, limItata per il momenlto so~
plraUutto a]]'esecuzJOne dI adempimenti for~
malI e orga'11izzativI, ]1 Governo e tuttI glI
ambIenti italiani interessati, ,pubblici e prI~
vati, non hanno mancato di approntare lo

studio delle conseguenze che la futura pro~
gressiva applicazione del trattato istItutivo
della Comunità avrà per l'economia ItalIana
e delle mIsure da adottars] grad,uaImente,
per consentire che l'indu's,tria italiana e le at~
tività produttive italiane in genere, glà ri~
velate si s'ufficientemente solide e sane se,con~
do l'andamento della congiuntura nel 1957,
possano competere, 111condizIOni di parità e
con la necessarIa libertà di movImento, call
le concorrenti degÌl al,tri cinque Paesi.

Inoltre, l'Italia, fermamente ancorata al
prmClplO che la cooperazione tira l PaesI
della ComUl1ltà economIca europea no'11esdu~
de l'a:pertura V'erso forme di più vasta col~
laborazlOne internazIOnale, si è dichiarata
subito f,avorevole alla progettata rearlizza~
ZlOne di una zona di lirbero scambio, come
necessarIO complemento pe,r Il mIgliolI'e SVI~
luppo della Comumtà 'europea.

A t1a1e,s,wpo, anche rece1ntemente, è sta~
ta ca1de.ggia,ta dall'ItalIa la ricerca di un
(Compromesso sulle quest'io11i tecmiche che
ancor'a permangono per la realizzazioiIle di
detta zona. N a'tur~lmente l'atteggiamento
italiano è r,imasto onentato v'erso quelle
soluzwni che lpossono ntroV,al"Sl solo in run
piano di recilplrocità, evitando dI,sparità di
condizio'l1l iniziali e futurle, tra l Pa,esi del
Mercato comune e queHi della zona di li~
bero scambio.

La parteC'lpazione it'ali1ana a detta zona
rimane altresÌ condizionata, oltredhJè daUa
soluzione dei pirob1emi dell'origine delle mer~
ci e dell'inclusione dei 'prodotti dell'agri~
coltura, anche dana libera circolazione del~
l'a mano d'opera, in aderenza ai principI g,ià
swndti al 'riguardo nei trattati dI Roma.
Certo Il collega V'ale11zi vede la soLuzione
del problemi dell'inter.scambio italiano sol~
banto attraverlso l'incremento degli scambi
con i Paesi socialisti dell'Est...

Incessante ,è stato anche lo sforzo lper in~
crementare gl,i sClambi Icon tali Paesi; come
ho già riferito, nel 1957 sono stati conclu~
si nuovi accmdI commerci'alI ed accordi di
pagiamelnto !basatI ,sulla lira multilaterale.
Indurbblamente, i traffilcl icon l PaeSI dello
Est potrebbero ult:eriormente m,ig'liorare,
ma occorre consid,erare che la dis.ponibibtà
di meZZI di paigamento d'l questI Paesi, con~
centrata m sostanza III pochi prodotti, seb~
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1950 26,9 24,8 2,1 21 ~~26,5 .12,8 9,4

1951 0,1 22,9 22,8 7,4 ~25,2 7,8 17,6

1952 27,7 32,7 5~ 16,7 6,4 8,8 31,6 58,5

1953 6~ 31,3 25,3 15,1 3,4 18,5 4,1 15,8
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1956 16,7 29,3 12,6 107,3 22,7 6,fi 21,2 145,]

1957 49,5 22,8 26,7 80,9 1,7 25~ 66,2 197,1
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bene di maSSH, (eJaiDne,bestil3lme, 1\egname),
i regimi vin001istici e di iC'ontroHo degli
s0ambi, le as,segnazioni vaLutarie solo for~
malmente non discriminatorie ed il commer~
ria di Stato, costituiscono sovente degli osta~
coli non facilmente sormontabili per un ef-
fettivo incremento degli scambi.

E, nonostante queste difficoltà, è da ri~
levare ,clhe il volume de!gli ,seaJmbiCainiPae~
si d'ell'Est eUI1opreoe della Cina continen~
tale, rapprlesent1a attualmente il 6 Iper clen~
to 'del commercia es,teDo italiano, ri'spetto
ad lUna media che 'osdllaiV'a tra il 2,5 !per
cent'O 'ed ,il 4 pier cento fino al 1956.

H collega senatorle Roda ha volluto mI-
nimiz,zalie l'andamento favorevole della no~
str;a hilancia dei pagamenti, attribuendone
l'attivo regis'trato nel 1957 esclusivamente
all'afflusso di finanz,iamenti es,terie non ha
mancato di riscontrare i 'sintomi di una re~
eessione itaHallla nella lieve diminuzion,e del~
le importazioni verificatasi nel primo seme~
stre dell'anno in corso.

Mi g,emlblia lesag'erato V'oler chiamar re~
cessione IUn tale fenomeno 'che, in termini
quantitat,ivi, ha la proporzione dell'1,7 !per
cento rislpetto al primo s.emes,tre del 1957,
anche se poi, in definitiva, il termine «re~
cessione» sta ad indicare ques,to tirpo di

fas,e iC'ongiuntur,ale ,per distinguerla da quel~
la di «depressrOlne» che non sembra con
essa identilfi1cabile per le sue manifestazioni
di !ben ma,ggiore IgY'a'Vità.Per quarnto rigU'ar~
dia poi la bila,nc,ia dei Ipalgamenti, comun~
que essa venga considerata, il miglioramen~
to del sa,ldo è dovuto esdrusivamente allo
aumento di 120 mi,liardi di 1ilre, in confron~

t'O a Iquello del 1956, v8I1irficat,oslinene lP'ar~
tite ,invi,sibili.

Naturalmente, s'Ullia formazione del ri~
suUato finale del saldo attivo re1gist1r1atodal~
la nostra bilancia dei pagamenti, ha infl!Ui~
to anche la voce rlelati;va agli aiuti ,goverllla~
tivi,prestiti, ilnverstiment,i e di:s<investimen~
ti, ma n'On in misura Iprl8'ponderante.

iNon mi sembra Iper questo ,c!hepossa p.a,r~
lair,si di tenldenza costalnte an'illldeb!ita~
mento.

L'afflus,so dI ,capita,1e estero presenta fiUit~
tuazioni notevoli d'l un anno all'altro, e, in
un esame sui problemi di stI1utiJUl'Ia,inte~
ressa rendersi conto del motivo di queste
fiuttuazioni quanto del volume compless,ivo
di ea'pitale e'stero afflui,to in Italia in un
periodo n'On breve.

Benchè non abbia la dimels,tichezza del
colleg'a Roda con dati e tahelle, la lettura
dellla seguente mi sembm si,gmictkativa;

AFFLUSSO DI OAPI'l'ALI ES'fERI
(in milIOni di dollan)

Fonte: Politica di sviluppo, Oinque anni di lavoro, Roma, Istituto Poligrafico dello Stato, 1958.
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Peraltro è innegabile che, soltanto a se~
guito del migH0'ramento intervenuto nelle
vane 'poste della bilamcia dei 'pagamenti, lo
affrusso di capitali ha .oonselntito di aidegua~
re le dserve di 0'1'0e valuta trasferibile al cre~
scente v,ol'lImedelle imp0'rtazioni e di far luo~
go ad una modesta esportazione di capitali.

in gran parte legata a vendite di beni sh"LI~
mentali a pagamento differito.

GH ult'lmi dati pervenuti drca ,gli ilntroi~
ti del turtismo Inel 'primo semestre del 1958
permettono dI augurarsi ulteriori milgliom~
mentl negli «,invisibili»: dai da,ti definitivi
dell'Ufficio italiano dei cambi risulta che
il def1:cit della bilancia valutaria inerente
al movimento mercantitle nei sei mesi si è l'i.
dotto a 217,4 milioni di doNari dal 512,7
milio'lli di dollari del primo semestre dello
'scorso, anno. Ha COll,corsoalla riduzione l'au~
mento del saldo attivo delle partite invisibili,
soprat1mUo vel' l'incremento delle entrate
dovute al turismo CihesOlnoIpas.sate dia 101,3

a 172,2 milioni di dolla,Di.
IC"è da augurarsi ,che la ,progettata d,i.

pendenza dI qll1estosettore dal Ministero in~
dustria e commercio porti ad un rmvigori.
mento di tutte le forze economiche che in es-
so operano per far'e del turismo una vera e
propria industria del Paese adegiLlata alle nc-
ceslsità dei tempi, e, soprattutto, all'impor~
tanza che esso riveste nell'economia nazio~
naIe.

Ma Il saldo negativo dello scambio mer.
ci, onor:evoli colleghi, non p1Uòridurs.i dw
attraverso una effettiva politica di prom.otiolf/,
delle esportazioni.

L'a ricerca di nuovi Isbocchi all' eSlp'Ortazio.
ne, oltre naturalme,nte lo sforzo di tutti
glti 'OIpe,ra,tOlr.j,'Pre's'Uplponela necessaria prre-
disposizione, da parte del Governo, di un
pl"O'g1ramma or'ganico di svilup'p0' delle e.

s'Portaz'ioni ,che serva ad incrementare .gli
sCi~mbi nell'ambito dei mercati -già esisten~
ti ed a penetraire vers,o quei Paesi sotto~
svl'lu,ppati oahe comunque ,si affacciìlino sul
meflCato internazionale dopo l'a conseguib
autonomia od indipendenza.

Occorre sopperire all'eventuale defkienza
dei privati permettendo Il superamento di
quelle diffic,oltà strutturalI o e0'ntingentah
chesipes'so SII frappongono a11'3:pertura di
shocclhi all'esIpOll'tazione. Lodev,ole è l'inizia~
tLVa, a ,carattere Ipriv1atistico, dell'orgall'iz~
zazione di enti i quali tendono ad incre~
menta re la realizzazione di quelle OIperaz,io~
ni trian'golairi ,che ,consentono 'ugualmente
l'a1pertura di shocchI aH'eslportazlione italia~
na velr,s.oiPiaes,ila cm c'O'ntropa.ritita non sa~
Irebbe utilizzabile 'Sul mercato interno; ma
non è tutto.

La neC'essità dell'alUmento dei fondi per
l',assicurazione dei crediti all' esportazione, ad
esempio, è molto sentita nei settori espor~
tativi, nella considerazione, soprattutto, del~
le condizioni di favore nelle quali muovono
gli operatori degli altri P,aesi in libera con~
correnza con l'Ital,i,a.

E' questo un ,pr~blelffia che IiI G'O,vernos,i.
cUl'Iamente dovrà affil':onta,Iie nOln 'soltalnto
sul ,piano interno, .ma anche in sede inter~
nazion8l1e al fine di ottenere l'adozione dI
un regime di par,ità tra ,i diversi Paesi.

II idati slulla situazione a,ttuale destano lUna
eomprens,itbile preoc<CUlpazionenegli amlbile\tl~
ti pl'oduttivi italiani, sia appartenenti al set~
tOll'e statal'e ,che a 'que110privato.

Basti so£:5ermare l'attenzione sulle seguen~
tioif,re: aHa da,ta del 30 'settembre 1958
,gli affidamenti per aut.orizzaz,io11'ida conce~

del'e e non ancora oonCIBsseper es.portJ~z,io~
ne di merci con pagamento differito si l'j~
J'erlivano ad un ,complesso di forniture di
358,9 111I11ionidi danari; il totale dei palga~
menti postidlpati oltre Hin anno, afferenti
aUe medesime forni,ture, ,ammontav'a a 22'6,2
miUom di dollari; tale ammontare Sii ag~
Igiunge a quello dene fornitul'e autorizzate,
eseguite ed in corso di esecuzione. Alla
'stes,sa data gliimplegni per g3.iranz,ie assi,cu~
rative ammontavano a 176,6 milioni di dol~
lari, dI c'ui .glI affidamenti per garanzie non
ancora C'onceSlsee da concedere lammonta~
vano a .111 milioni di dollari; il residuo non
utilizz1ato e dis,ponibile pelI' 'BSSlBl'eutilizza~
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to entro l'esercizi,o 1958~59 ammontava a
56 miliaI1di dii ~i,re. Le OiCiCorrenzedi 'credi~
to, laHa, data del 30 t1ettemibre 1958, am~
montavano a dfre ingenti: le domande di
finanziamelnti in corso di esame pr,es,sa il
sola IstitutO' mo:biliaI1eitaliano ammontavai1o
a 128,8 miliardi di lire; a]la stessa data lo
stesso Istituto aveva ,stiplUlata O'peraziani di
finanziamento per 4-1,7 miliardi di lire e ne
av,eva in 00rso di stipulazione per 18,6 mi~
liardi di lire.

Bisogna convenire che non si può atten~
dere al momento dal 'Governo lun ilntervento
determinante p'eff' la so1uziom.ledi un tale
problema, per le 'conseg1uenze che essa f'Or~
:se comporteil'.eihbe sul .piana fiscale.

Un ampliamentO' del pla40rrvd dei fandi
stanziati in bilancio a tale scapa riehiede un
approfondita studia di Òcerca di mezzi le si~
5temi di erogaziane dei fandi stessi.

Peraltro, la mancanza di fandi per :fim!B.n~
ziamenti a media termine di es,p'OI1taziani
di beni strumentali, si fa sentire da qual~
che tempo i:n mO'do 'grave e minacda di a~
stacolaI1e la canclusione diforniture all'este~

l'a che avrehbèrO' molta importanza p'er il
ca'llsalidamenta di nostre induiSttrie che da~
vl'ebberO' svalgere una .parte fandamentale
nel progressO' tecnl'co ed economica del 'lla~
stro Pwes1ee nell'espansione degli scambi con
1'es1tero.

Gli i'stituti amme slsi ad eff'ettuare 0'Pem~
ziani di finanziamentO' dei 'crediti nascenti
da espor,tazioni di forniture sp,edali, han~

nO' attinta finora i mezzi ,finanziari ill1lple~
gati in queste operaziO'ni ,sia dal Media~
ICJreditO'sia dal meI1cat'O ,finanziaria. I mez~
zi attinti d'al Medi,ocredita sono stati pagati
dagli istituti mena di quelli dei quali essi si
pravvedana nel mercatO'.

La cambinazione di queste forme di p,rav-
vista iha C'ollìsentita lara di concedere cre~
diti agli e,s.portatori sluHa base di salgig:1di
intereslseinferimi a quelli lpraticati normal~
mente per le olpierazani di iCr1editaa medio
tel1mine.

Le possibilità attuali di attingere nuo~

vi mezzi pre.3S0 il Mediocredito Isono esall~
rote.

Quale rapida sallUZione si prospetta ad un
problema posto in questi termini?

Mi sia cansentito di sottaporre all'atten~
zione dell'onorevole Mini'stro e degli onare~
voli co1lie,ghi aloune ,cons.iderazioni: esiste
la pos1siibiIità di Ic'()nlsent1reagli is.tituti am~
messi ad effettua're operazioni di finanzia~
mento dei 'crediti Ina'sce.uti daeisipart'azioni
di fornitUlr>e s,peciaE di oontiuuar'e nell'esler~
cizia di questa attività e di praticare sulle
operazioni medesime sai/61gi,di interesse can~
tenuti InleilimitI attuali.

Tale 'Pos,sihihtà Inon rkhlede nuovi p'rov~
vedime'llt,i Ie,gi,slativi.

IInvero. il decreta minislteriale del 24 giu~
gna 1958', eman,ato in eSlecuz,ione della l'eg~
g~ 3 dicembre 1957, n. 119,6, stabiIis:ce che:
«nelle more del realizzo di ,crediti versa il

G'Ov'€Imo aI1gentino da p~rte dell'D.LC. e
Inei limiti dell'importa di lire 60 milia/rdi,
il Medioc,reidita potrà contrarr,e operazioni
di finamiamenta con aziende di credito. dI
eui an' articola 5 del re'giio deC/I'leto],eg,ge 12
ma,rzo 193'6, n. 375, ,e Slucces,siv,emadifica~
ziani, <cani Ial1alstituti centr,aIi di categm'Ia
e can enti assicurativi e previd:enziaIi.

All'uopo essop'uò cedere gli effetti riC'e~
vuti dal risconto munendal,i della slua 'gira~
ta, ov;vera 'può cOIstitui<rIiin ,pegnO'; può 'co~
stituire in 'g'laJranz,ia obbJi.gaziani e huoni
froitiferi da essa posseduti; elSSoip'Uò,inol~
tDe, valersi anche del r1,cavato d€li prestiti
esteri che il ComitatO' interministeriale per
il creditO' ed il risparmia Io. autarizzi a con ~

traJrl1e dire.ttamente ».
Le somme in>caslsate dal MediocI1edlta ai

sens,i della citata legge 3 dicembre 1957,
n. 119'6, sono d~ 7,1 miliardi di Ii,re, le 8am~
me da inc'ass~re a,i sensi del,I'a legig:estessa
sono. di 52,9 miliardi di lire. II Mediocredi~

tO' ,potrebbe trarre rprarfi,tto d>aIla situaziane
di liquidità del merca,ta, procumnda in es~
so Ie so.mme 'llecessalrie per eff,ettuare nua~
ve opemzioni, avval,e'lldasi delle ,facoltà :ca'll~
feritegli dalla lleglge.



Senato della Repubblica

53a SEDUTA

~ 2301 ~

27 OTTOBRE 19,58

III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

TalI somme potre1bibero eSisere den'ordi~
ne digmndezza di 150miliardi di lire; esse
sarebbero ottenute medi'ante operaz,ioni as~
smtite da garanzie di titoli di credito che
recano la frrma di istituti, quali !'Istituto
mobiliar'e italiano. n Mediocredito conti~
illuereibbe le OIp,erazio\nidi riSrConto la/gli ste's~
si 'sawgi di interesse ,che esso rp<ra,tieaattual~
mente. Tal:i saggl di interes,se rislu1teTehbe~
1'0 inferimi a 'quelli che il IMediocT,edito do~
vrebbe corrispondere alle aziende di credito
dalle quali riceverebbe i mezzi necessari. C1Ò
potlrebbe essere fatto senzla preo,eclupazioni
perchè il conto economico del Mediocredito
rioeve alimento d/agli llnteressi attivi sulle
operazioni che l'istituto effettua impiegan~
do le somme apportate giratuitamente dallo
Sta,to.

Nel 1957 ,gli intel'\eslsi attivl sono sbati di
2.971 milionI: le spese di appena 223 milio~
,ni; lliel 1957 è stato effeU,uato lUi aCicanto~
namento di 1.278 milioni 'per onerl €ven~
tuaH di cui alla lewge 6 a,g~osto1954, n.603.
Nell'anno in corso non vi sarà necessità di
effettuare un 'a.c,cantonamento ,del merdes,imo
ammOlntane di quello esegiuito nel 1957. La~
scio 'alla considelrazione dell'onorevole Mi~
nistro la Isoluzione dhe ho proposto, perchè
lui, meglio di me, valuti 1'opportunità di pro~
muoverla in sede competente.

'fornando al tema gienerale delkt necessi~
tà della ricerca di nuovi sbocdl1 alla eg,por~
tazione, vorrei accenn'are, prima di con~
.eludere, all'andanlento delle nostre eSlporta~
zioni verso Igh Stati Uniti. ESls,e riflettono,
con assoI-uta aderenza allacongiuntlUra del
mercato interno, le conseg,uenze dei muta~
me,nti che in esso si sono verificati. La re~
cessione ha investito es'senzialmente il set~
to,re dei beni strumentali. TaI'e drcost'anza
si è riverlberata eon immedia'tezza Siull'an~
damento delle nostre esportazioni. Basti pen~
'sare, ad eSlempio, alle c01lseguenze ve,yifi'ca~
tesi nel settore dei :prodotti siderur,gid, del~
le macchine utensili per la lavorazione dei
metalli, delle macchine ed alppa.recchi per
l'industria tessile e <del vestiario ed 'altri
prodotti dell'industria metalmecca.nka.

Vkev1ersa la SOistenutezza della domanda
nel s'Cttore ded.heni di consumo ha !prodotto

,eff.etti confortanti in tutte le ca,teworÌ:enelle
quali isi dassif1cano le eSlportazion.i di que~
ste meDci: basti pensare agli alumenti ve.Yl~
ncatisi nel settore delle cons,erve dl 'pomo~
doro e 'pomodOiYo'pelato, del formawgi, del~
la pasta dura ,e slemld.ura, dei tessub di la~
na pura o mi,sti, delle calz,ature di pelle. Nel
complesso, non vi SOinomotivi di essere in~
soddlsfatti di quanto si è veri.fkato nel mer~

I cato degli Stati Uniti d'America, sia perchè
11Govelmo di quel Paese non ha re'aglto al~
le rC.onseguenze dell'onldata recessiva a'C<co~
gliendo 1e richieste di inasiprimenti dazia~
ri da parte digrup'pi interessati, sia 'per~
Clhè 1a nostra esportazione ha mamfestato
attitludi'ne a mantenere le posizioni malgr'a~
do l'inasprimento della COllicorrenza. A pro~
IpOSlto de,gli IStati Uniti d'America a,c'cen~
nerò ancora, per inciso, ad una recentis,si~
ma esperienza Ipel'sonale.

S.ono a'ppena .rientrato da un vialggio ne~
:gli Stati Uniti dov,e !ho visitato i eentri più
:importa,nti. Come impressione immedl'ata,
,confermata da numerosi Ciomtatti avuti con
uomini d'affari dell'industria e della final1~
z,a amerkana, de.vo se,gnalare chie in tutti i
settori l'orientamento è ne.ttamente favore~
vole al nostro Paese.

ILe nostre eisporbazioni, s'pecie nel campo
della moda e dell'abbigliamento, s,ano ric:er~
,catissime ed i nego:zd.più importanti eSlpon~
gono e .recl:amizzano vistosamente Igli «1Ult.i~
mi arrivi dall'Italia ».

Uno dei dirigenti della Banca Id'Ameri~
ca, a San F,ranciseo, mi dkeva 'che oggi l,a
Ualia «è di moda », non per la moda, ma
'percl1è ha SlalPUtoimporre, con la tipica qua~
lificazione del prodotto €spoll'tato, quel buon
gusto e quella p,iù raffinata elega1nza ehe la
produzionle di massa. non può evidentemente
,yaggilUngere.

Ogmi sforzo,ogni appowgio dato aUe la~
tenti 'polssi:bilità di ,esportazione ,in questo
campo, non sarà mai inutile; per q.uesto rac~
comando il potenziamento effettivo delle i~
niziatiVle ,che i nostri ,uffici commerciali eon~
soLan vanno ,dl volta in volta IpDeparando
per la reclamizzazione del prodotto italiano.
Ho brovato degli ottimi fUlnzionari, pre.pa~
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ratiSisiimi, molto introdotti in ogni 'amhien~
te e bene all'altezza del loro campito. Anche
qui, 'però, l,a ,concorI1enza d 'so,vrastJa: mi
si dic,eva a New Ymk ohe mentre il nostro
ufficiO'!C'onsolare dls'pone dI soli due fUinzio~
narri e di M impie~ati, l'a Francia ha a dI~
iS1pas,izione8 funz'iona.ri e 23 ImpiegatI, la
JngihlÌlterra ha 11 funzionari e 35 im[negati
.e la Germa,nia 8 funzionari e50 impiegati.

E' dunque soltanto un'esi1genza quant.ita~
tI va 'C'llepuò es's,ere slegnalata, affinchè ap~
pUlnto in un momento a noi tanto favo:re~
vale 'll,eS,SlUnapasslhilità di rpenetrazione va~
da pel1duta.

Per questo VOlrrei aneorarivalgerie una
esortazione ancihe ,alle organizzazioni di ca~
te:goria affinchè mettano a disposizione de~
gli addetti commercIali ~ l quali gr.adI~
ranna icertamenbe questa <colLaborazione ~

delle commissioni di studio di mercato, set~
tore per settore, a disposizione soprattutto
delle medie e piccole aziende.

Mi sia ,consentito aecennare, allliche (bre~
vemente, a,d un altro aspetto P'IÙ g,enerale
e particolarmente i,nberessa,nte Iper lo Is:vi~
luplpo deUa nostra ec'onomia. L'America si
sta !l1end€lndo,positivamente conto della nuo~
va Eurolpa del Mercato ,comune le l'Italia
è il Paese il cui s:v,i1U1PPoindustriale e pro~
duttivo è 'seguito e studiato con interesse.

La rkerca da Ipart,e del capital1e america~
no di ,impieghi redditizI a lungo termine può
ess'el1e da nOI mdirizzato, se sapr'emo Ipre~
selntare le mostre nec,ess,ità e creare il di~
ma di lfiduc.iae di tmnquillitàche è necess'a~
ri.o ,per inor,ementare l'ruplporto del capitale
estera.

Il hene,nei che le nostre industrie ,potran~
no tral1re da quels,to ap'porto sono evidenti,
ove s,i consideri la COlneorr,enza cihleci ~a~
vi,Willo a :dover front,eg1giare sul Mer'cato
'Comune.

'sono certo che l'apporto, ol<tre che del ca~
rpitale, dell'es,per:ienza amerÌ<cana nell'~,prpli~
cazione dei nuovi slistemi di aJuvomazione
e di ,cantrollo, sa.rà certamente utile al r.i~
di'ill€1llsionament.o della nostra industria prer
lo sviluppo ,llIell'ordine di impmtanza che
nell'Europa di Idomani gius.twmente ci 'Com~
pete.

L'onorevale ISI'gnor Mimstro, Il ,qua'le si
è gIà gurudagnatagran meDito nel farsI p,ro~
motorle di nuove iniziatIve e Isostemtore iE'n~
tusiasta d~ quelle già in atto, dIrà meglio di
me quanta il Goven10, con la dovuta tem~
pestlvità, in,tende ancora realIzzare per una
effic'ace prornot1:on dell'esportazione italia~~
na verso tuttI l mer.cab. (Vitn app,zausi dal
centro).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Mmlstro del commell"ClOcon
l'estero.

c O L O M B O, M~nis,t1'o del commerCIo
con l'estero. Signor Presidente, onorevoh se~
naton, nell'lllizi'are questa mIa replica alla
dlscusslOne che In quest' Aula SI è svolta sul
bilanclO del Dicastero che ho l'anare dI pre~
siedell.'e,desidero anzItutto scusarmi can lei,
signor Presidieinrte, e con tutta l'Assemblea
per non aver potuto assistere allo svolgimento
del1'intero dibattito: loro sanno che sano in
corso a PangI JmportamtI trattatlve sulla
zona dI libero 8'camhio ed è stato impossi~
bile fame modIficare la data.

Men<tre sono qui, sono m grande anls,ia di
potell.' raggiungere Pangientro domani mat~
tma, pe,r poter essere presente alla npresa
del lavori. Avrò motivo di accennare allo
svolgimento di eSSI durante questo mio in-
terv:ento, che cercherò dI conteniere al mas~
sima possIbile. Rmgrazlo l'onorevole senatotre
Turam che, con la sua pregevale e compiuta
relazIOne, ha dato avvIO alla discussione ed
ha antIcIpato molti degH argomenti che io
avrei dovuto svolgerle. Rmgrazio altresì l se~
nàton Zaccan, Valenzi, Roda, N enclOni, Ra~
gno per l'attenzlOne che nel loro interventI
hanno concesso ai problemi del commell.'cio
con l'.ester.o.

n dIbattito è stato punteggiato da valuta~
zioni, suggerimenti, crensure: tutto partico~
larmente utile per me, che da appena qual.
che mese ho assunto la responsabilità del
DIcastero del commercIO con l'e,stero. DedI~
cruerò una parte del mio intervento ai pro~
blemI dI carattere generale e pOI, brevemell-.
te, mi soffermerò su alcuni argomenti spe~
dfid: fiori. agl'uffil, burro.
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Mi sembra doveroso anzItutto dare qui i
dati più recenti deHa nostra bilancIa com~
mercwle: ognuno sa quanto mano imponaml
tali datI in ogni tempo, ma essi acquistano
particolrure significato in questI mesi, du~
rante i qualI si discute degli effetti della con,..
giuntura internazionale. Ebbene, già Il re~
latorre ha proceduto ad alcune valutazIOni,
che possono rItenerSI posItive; il senat,ore V;:t~
lenzi ha però affermato che le esportazioni
sono dlmmuite e, del re.sto, qualche gIOrno fa
l'organo ufficiale comunista pubblicò alcuni
diaglr'ammi destmatl a dlffonder'e un'impr('s~
sione del tutto catastrofica sull'andamento dei
nostri scambi. Qual'è la realtà?

Parlando qualche giorno addietro all"altro
ramo del Parlamento ebbI a ricordare come
le nostre es'portazio'lll f08sero passate da un
lllcreme,nto del 9,8 pelI.' cento ilIel mese di
gennaio. m confronto allo stesso mese del
1957, ad una contrazione maSSIma del 6,5
per cento nel mese dI maggio, seguita da
una ripresa nei mesi di gIugno e di luglio
e da un ristagno, del r'e,sto consuetudinario,
nel mese di agosto. Posso ora comunicare
al ISenato che la ripresa dei mesi di gmgno
e di luglio è proseguita nel mese di set~
tembre. Infatti, le esportazioni nel meEòedi
settembre sono ammontate (sono dati an~
cora provvisori) a W5.552.i6,10.000 rispetto a
l28.500.1584.000 del mese di settembre del
19'57 e a 1115.254.000.000 dello stesso mese
del 19'516.In percentuale le esportazioni del
mese di settembre sono state del 5,4 per
cento superiori al mese di settembre del 1957
e del 17)6 per cento superiori allo stesso mese
del 1956.

Fatta pertanto la media dei primi 9 mesi
dI quest'anno ne risulta {;omplessivament:€
non una diminuzione, come è stato sostenuto,
delle esportazioni, ma un aumento, sia pun
beve, dello 0,2 per cento. Ma debbo rkor~
dare che la favorevole .conglunt'ura estera
permise nel 1957 lo smaltimento di alcuni
s1J,rplus agricolI aecumulatisi negli anl1l pre~
cedenti (zucchero per 35 miliardi, frumenb
per oltre 27 mIliardI di lire). Tali esporta~
zioni hanno avuto un carattere del tutto
straordinario e, almeno per una parte di
esse, non ripetibIle. Se si a8tra1e, dunque,

da esse, si deve concludere che l'aumento del~
le normalI espolrtazIOni è ben maggiore e va
al di là dèl 5 per cento nei primI nove meSI
dl quest'anno.

Il mèse dI settembre ci porta qualche al~
tra dato interessante per quanto riguarda
le Importazioni: esse sono .ammontate a 163
mIllardi circa dI lue, mfe1'1ori di 11 IiTIllIatr~
dI l'lspetto allo steslso mese del 1957. Sono
qumch sempre mfe1'1on, ma percent'ualmeilte
la dimmuzIOne è soltanto del 6 per cento. Se
si rIflette che la medIa della dllnmuzIOne del~
le Ìlflpùlt(J~zculd è stata nel primi otto meSI
del 10,5 per cento e che COillil dato di set~
t;embre essa si riduce, !leI 9 mesi, al 12,8 per
cento, si può dedurre che l'acoeleramento del~
l'attlvltà produttIva 'e la ncostltuzione delle
scorte sono m fase ascendente.

I dati che abbmmo cItato 80no tanto pIÙ
sirgnilficabvI se SI confrontano ,con alcuni daLl
riguardanti Paesi ad economia pIÙ forte del~
la nostra. L'Ingllllterra, ad eS1emplO,nel pn~
mI otto mesi d'l quest'anno ha ridotto dell'H
pell"cento le ImportaZ1Ol1l e del 3,7 per cento
le esportazioni; la Svizzera ha ridotto/ le
importazIOni del 15,5 per cento e le espor~
tazIOni del 2,4 per cento; la Svezia del 6,4
le Importazioni e del 5,5 per cento le espor~
tazwm. Dall'esame comparato di questi datI
si conferma, come è stato riconosciuto in sede
internazionale, che Germania, Italra e Dam~
mall'ca sono i PaeSI che maggiormente ha,mllo
re8Istito all'mfluenza della congmntura mter~
nazIOnale, soprattutto se SI tlene c,onta, se~
natore Valenzi, che l'esportazione di prodotti
industriali in alcuni settori, specialmente
quelli della meccanica e della chimica, ha
avuto tassi di mcremento superlOri a quellI
dell'anno precedente.

La nostra bilancia commell'ciale ha ndotto
il suo deficit notevolmente e le esportaziolll
hanno coperto nei pr'Imi nove mesi di qUè~
st'anno oltre il 79 per cento delle importa~
Z1Ol1l,mentre nel cornspondente periodo del~
l'anno precedente ne coprivano soltanto il
68 per ceillto. La valutazione di tale risul~
tato della bilancia commerciale fall'ebbe in~
dulgere a facili oiJbmi8mi Se non ricordas~
simo che esso è da ascrivere in buona mI~
sura alla riduzione delle importazioni, ridu~
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zione per 'altro che soltanto in parte è ri~
cJuzIOnequantitatIva, essendosi verirficata an~
che la nduzIOne dei noli e dei prezzi di mer~
ci essenzIali sul mercato internaz'ionale.

Q.ualche osservazione vorremmo dedicare,
con il vostro cO'llSenso, alla bilancia dei pa~
game,nti soprat'hutto per rettilfkare alouni
giudizi, del senatore Roda.

Nei pnmi 8 mesi dI quest'anno la bilan~
cia dei p'agamenti ha proseguito nel suo an~
damento favorevole tregistrato negli anrni
scorsi. Infatti il saldo attivo complessivo dei
primi 8 mesi di quest'anno è di 487 milioni
e 733 mna dollan, mentre nel corrispondente
perIOdo del 1957 il saldo attivo era stato di
147,524 milio,ni di dollari. Va sottolineato che
tale risultato SI è potuto realizzare nono~
stante il fatto che SIano diminuiti sensibil~
mente gli amti ,governativi internazionali e
le commesse off~sho11e,e nonostante l'avve~
nuto velrsamento al fondo monetario di 45
milioni di dollari, in relazione alla nostra quo~
ta di sottoscrizione.

Il senatore Roda, commentando l'anda-
mento favorevole della bilancia dei pagamenti
nel 1957, ha osservato .che ta1e roves.ciamenLo
di tendenza sarebbe dovuto all'mcremento d'i
150 milioni di dollan nella voce movimento
di capitali rispetto al 1957 . Vorrei far notare
che t'aIe inclremento nOn modifica i risultati
ottenuti ,con lo scambio di merCI e serviz,i l

quali, come noto, hanno dato nel 1957 un
saldo attivo di 37 miliardi, contro un saldo
passivo di 54 miliardi del 1956.

I,ufatti il mIglioramento del saLdo delle par~
tite correnlti è dovuto escl'Usivamente all'au~
mento del saldo delle partIte invisibili (turi~
sma, rimesse emigranti, nolI) pas'sato da 321
a 441 miliardi nel 19,57. Anche per i primi
8 meSI di quest'anno il sensibile migliotra~
mento del saldo va posto in relazione alla
notevole contrazione del defic7t commerciale
e all'ulteriore sensibile incremento del turi~
sma ,e delle rimesse degli emigranti. La con~
statazione della migliorata situazione della
bilancia commerciale e dell'andamento del
t'Utto posItivo della bilancia dei pagamenti
non devono impedirci di vedere i problemi
che ne nascono. In effetti" come 'ebbi gIà a
rilevare nell'altlro ramo del Parlamento, se si
è potuto conseguire in questi ultimi mesi un

equilibrio attivo nel movimento delle partite
correnti della bilancia dei pagamenti, si è
che sia le importazioni che le esportaz,ioni
sono state infLuenzate da una fase con:giuntu~
l'a,le ec,cezionale.

È da ntenere infattI che una più sostanzla~
le ripresa dell'attività produttiva. e la conse~
giuente ricostituz,ione di scolrte, accresce,rà, in
via immediata e forse anche sensibile, il va~
10re delle importazioni, sul quale potrà glO'
care anche un aumento dei prezzi mternazio~
nali delle matene 'prime 110nappena ,il rmn:o~
varSI del cIclo economico si confermerà m
tuth l Paesi.

Questa affermazIOne non può meraviglIare
alcuno nè indUlrre a preoccupazione se si hen
conto della struttura economIca del nostro
Pa.ese. N on V,l è dubbio che una politica dI
e,spansione economica e di sviluppo delle aree
depresse comporti la formazIOne dI un saldo
negativo della bIlancIa comme,rClate. La str'Ut~
tura poi dell'attività economIca del Paeseca~
ratterizza questo saldo nell'interscambio indu~
striale come uno s,quihbrio traimpOlrtazlone
di matene prime e dI fonti di energia da una
parte, ed esportazione di semIlavorati e di
prodottI fimti dall'altra, mentre la bilancia
alimentare SI presenta quas,i m equilibrio
(carm, glras,si, caffè 111prevalenza all'Impor~
tazione; orto£rutbcoli e vini in prevalenza al~
l'esportazione).

Il problema centrale quindi della politica
commerciale verso l'estero resta quello di as~
skurare le fonh di finanziamento di questo
deficit e nello steisso tempo dI creare ie.di raf~
folt'zare tutti quegli strumenti e quei mezzi
che valgano a potenziare l'apporto delle p.ar~
tlte attlve della bIlancia al fine di ridurre, nei
limiti del possIbile, tale deficit.

L'attività dei trasporti, il movimento t'U~
ristico, le rimesse degli emigranti, le tra'nsa~
zioni ,finanz'iarie ed ,i redditi di lavoro potran~
no dall'e un sostanziale e sempre più notevole
contributo alla copertura del deficit commel'~
ciale.

Penso sia opportuno che io mi soffermi sul
turismo, per rilevare che nei primi 8 mesi di
quest'anno le entrate valutarie hanno rag~
giunto la cifra di 322 milioni di dollari, tri~
spetto ai 240 mllio:ni nel corrispondente pe~
riodo del ,1957. ,Queste cifre sono indicative
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di ,per se stesse dell'importanza che il turismo
ha ,assunto quale elemento equilibratore del~
la nostra bilancia dei pagamenti e della con~
seguente urgenza di dare sempre maggiore
ampi'ezzaad una nostll'a politica del turismo.
Ma è lfin troppo evidente che glI str'Umenti di
finanziamento del de/wit commerciale ai qua~
li ho fatto cenno sono importanti, ma non
sufficienti, e che la nostr,a attenzione va con~
centrata sull'esigenza di accrescere di quan~
tità e di valore le nostr'e ,esportazioni. Il che
iII1lPliea un generale potenziamento de1gli
seambi.

Di questo argomento tratterò brevemente,
anzitutto pell' quanto attiene alle correnti di
nostri scambi commerciali. Nel discorso del
senatore Valenzi è ritornata con particolare
insiiStenza la polemica comunista nei confron~
ti ideI Mercato comune. E anzitutto vorrei
pregarlo di modifilC'are ,con me la terminolo~
gia e ipall'lare di Comunità economica euro~
pea, poichè il Trattato di Roma è qualche
cosa di diverso da un trattato per una zona
d'i libero scambio, quale prevista dagli accor~
di del G.A.T.T. ed è quako'Sa di più ancora
di un trattato per un'unione doganale: 'esso
dà il via ad un .processo di int6grazioDle eco~
nomica che, supera:ndo il disarmo daziario e
l'eliminazione delle restituzioni quantitati~
ve agli scambi, dà l',avvio a politiche comuni
pmrticolarmente nel settore commerciale ed
agricolo, e mette in opera strumentI finanzia~
ri per promuovere polItIche dI sviluppo e pre~
venire o correggere conseguenze che pos,sono
derivare dai necessan adattame:ntI delle at~
tlVltà produttIve. Ebbene, questa Comul1ll:t
economic.a eUll'opea, dice il senatore Valenzi,
è una vera e propna minaccia al nostro
commercIO. InfattI, egli dice, le6sportazioni
sono diminuite (è testuale) : ecco come il Mer~
cato comune annuncia i s'Uoi effetti sul com~
mercio 'cO'nl'estero del nostro Paese.

N on ho bisogno di sottolineare la poca esat~
tezz,a di tale affermazione, solo ,che 'sipensI
che, salvo la costituzione degli orgam della
Com/Ullltà, la Conferenza agricola di Stresa e
tutta la necessalt'ia attività preparatoria, nes~
suna clausola è 'ancora entrata in vigore, es~
sendo fj,ssatoal 10 genna'io 1959 il primo pas~
so per Ie riduzioni dazi arie e contingentali.
Mi rincresce il dover osservare ,come questa

polemica naiSce più da un ,atteggiamento pre~
giudiziale che non da un'osservazione dei
fatti.

Ha soggiuillto il senatore Valenzi che il
Governo puntaancolra tutte le sue carte sul
Mercato 'comune e lo considera ,come l'unica
via di salvezz,a della nostra economia. Altro
esponente della stessa parte aveva affermato,
giorni addietro, che noi proponiamo il Mer~
cato comune come il toccasana dei nostri ma~
II presenti e :Duturi.

Non vedo ])erchè Cl si debba attribuire una
visione così angusta della Il'ealtà, talmente
eSC~"1SlvIstada comprimere ogl1l nostro piÙ
ampio respiro e da impedire di aff.acciarsi su
orizzonti più ,ampi. La realtà è che noi non
propo'niamo il Mercato comune come tocca~
sana del nostri problemi di sV'Iluppo mterL).ù
e di p,areggio della hilanela con l'estero. Lo
proponiamo per,chè riteniamo che lo sviluppo
economico del nostro Paese, così eome lo rj~
tengono gli altri nostri 'soci per i rispettivi
Paesi, ,sarebbe bloccato dalla limitazione de-
gli attuali mer,eati interni, oggi ,inadeguati
rispetto alle dim~nS'ioni minime delle unità
di produzione dell'ind'Ustria moderna.

Opporsi a questo processo di integrazione
è oppOlt'sialla cre,azione della hase necessaria
per l'ultertOre pro:grelsso dell'economia l'ta~
liana. Lo stesso senatore Valenzi ha riaffac~
dato la Ipreoccupazioìne che la nostra econo~
mia più debole possa ricevere danno dall'm~
tegraziO'il,e europea, ,altri stabilisce un paral~
lelo tra questo plt'ocesso d'integraz'ione e la
situazione che si verilficò al momento del~
l'Unità italiana.

Ma egli sa che la differenza ,che esiste tra
la situazione che si verificò al momento d'el~
l'Ul1ltà italiana e quella ehe ha luogo in rap'~
porto al M.E.C. risiede nel fatto che nel pri~
ma caso si ignorava eompletamente che il
mecca:nismo di mercato tende, di per sè, ad
aumentare gli squilibn esistenti, e ,perciò non
si aveva nessuna possibilità di mtervento,
mentre nel secondo caso è perfettamente n~
to il meccanismo di sviJruppo con il quale ope~
ra un'economia di mercato e sono !sufficieiltc~
mente note le politkhe che possono essere
adottate per evitare che tale mec'canismo db
l'Uog'oad un approfondimento degli squilibri.
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M O N T A G N A N I M A R E L L I . AI~
lara perehè non evitate 1e cdsi?

C O L OM B O, Min1~stro del commercio
con l'ester:o. In altri termim, oggi conoscia~
ma benissimo quali sono i problemi che si
,pongono al Sud ed anzi all'Italia intera en~
tr,ando nella Comunità economica eurapea e
sappiamo quali sono i mezzi per fronteggiar~
li, in mO'doche anche l'Italia abbia, nell'allar~
gamento del mercato, luna rrugione di ulterio~
re sviluppa ed anzi una base per la riduzione
dei divari oggi ,esistenti. In Irelazione a tali
problemi sono già in atto da anni delle linee
di politica. N on s,i tratta che di approfondir~
le, integrarle o anche rivederle in: rel,azione
a fatti nuovi quando appaia che queste linee
di polltiea siano diventate inattuali. N on toc~
ca a me andare oltre 'su questo argomento.
Quanto aUe valutazioni degli effetti che l'apw
plicazione del Trattato produrlrebbe, sembra
dIfficile poterli valutare qua:ntitativamente e
qualitativamente, come si è tentato in questi
:giorni da parte di un aiutare che ho sentita
,citare anche in quest' Aula. Q~Iello che si può
dire è che tutta la realtà produttiva italiana
ne sarà investita e questo è a'ppunto l'aspetto
più positivo del Mercato comune, il quale in~
trodunrà una sollecitazione all'aumento della
produttività quale non si è mai avuta n,ella
nostra economia. Sono questi gli aspetti dina~
mici del Trattato che noi dobbi,amo partica...
larmente sottolineare.

Sebbene questo processo di a\dattamenta
dell'industria italiana a nuovo più vasto mer~
cato passa mettere in evidenza situazioni dif~
,ficiE, tuttavia non ha sensO' considerare cow
me incapace di sopportalre la conearrenza
estera un'industrkt che già vantaggiosamente
la sostiene in molti mercati. 'si avrà in so~
stanza 'uno Ispastamento di risorse produttive
che non può certo essere considerato econo-
micamente negativo.

Si tenga 'presente che l'ecanomia italiana ha
sperimentato ,senza danno, ma anzi con tut-
to suo vantaggio, 'Un processo di conversione
dalla situazione 'autarchica dell'anteguetrraad
un,a situazione di pieno inserimento nel mer~
eata mO'ndiale, attenuta con la palitica di libe~
ralizzaziane. Perciò si può ben prevedere che
questa ecanomia sia in gradO' di affrontare,

in un cong:mo periodO' di transizione, il pro-
cesso di unilficazione doganale.

Il processo di svi1uppo, in atto nel Paese,
del resta, campolrta di per se stesso sposta~
menti di risorse e quindi avanzamento di
certi settari p relativo arretramento di al~
tri : si tratta di un 'processo del tutto normale
rhe il Mercato comune €lUropeopotrà solo in~
fiuenzare, nel senso di accelelrarlo e di indi~
rizzarlo nell'amibita di un sistema di conve~
nienza diverso e certo più ,ecanomie,a di qU€J~
lo ehe può aver luogO'nei più ristretti mercatI
nazianali.

DopO' la ratifica e l'entrata in vigore del
Trattato di Roma ci approssimiamo all'epaca
in cui le norme davranno incominciare ad
,avelre applicazione effettiva. Al 6gual1do, ri~
corda che tale epoca avrà ini'zio collO gen~
naia 1959, data questa che può dirsi rivesta
un'importanza stolrica, in qua:nto regole com~
plet,amente nuove verranno instaur,ate tra i
sei Paesi membri della Oamunità ecanomica
europea per regolare i loro rapporti econo~
miÙ

Infatti, disposizioni di effetto multilaterale,
nell'ambito della Comunità, troverannO' BiP'"
plicazione in vista di allalrgare Iprogressiva~
mente gli scambi di merd ,ancora sattopaste
a contingentamento 'per giunlgere ,gradual~
mente alla completa liberaziane alla fine del
periodo transitoria: trattasi delle misure no~
te ,sotto l,a denominazione di « globaHzzazione
dei contingenti ». A tali misure altre se ne
,aggiungeranno con effettO' immediata, e ciaè
riduzione nei confronti degli 8tati membri
dellO 'per centO' dei dazi doganali applkati
:lI 10 luglio 1957 da ciascun Paese della Co~
munità e la « libera pratica» delle merci nel~
l'ambito dell'area com'Une,nonchè la 'progre,s~
siva rubolizione delle misure di effetto equi~
valente al contingentamento.

Per queste e 'le altre misure previ,ste dal
Trattato e che dovranno travatre graduale ap~
plicazione nel tempO' (applicaziane di norme
comuni in materia di concorrenza, instau~a~
ziane progressiva de11a tariffa doganaleco~
mune a 'partire dalla ,fine del quarto anno dal~
l'entrata in vigore del Tlrattata, coordinamen~
to dei rap'porti ,commerdali tra gli Stati
membri ed i Paesi terzi in modo da poter at~
tuare una politica camune in materia di com~
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mercia estero alla fine del periodo transito~
ria), pelr tutto questo complesso di atNvità,
gli uffici ideI mIO~Mmistero hanno già da tem~
po affrontato l'esame dei vari problemi che
si pongono in sede a1p'pEc,ativa,in stretta coo~
perazione con le altre Amministrazioni inte~
l'essate e con le or,ganizzazioni di categol'la.
È assicurata con carattere di continuità la
nostra plresenza alle riunioni che si svolgono
a Bruxelles sotto l'e>gida de'Ha Commissione,
al ,fine di giungere alla formulazione di rego~
le uniformi per l'applicazione delle norme
del Trattato.

Quanto ai rapporti con il mondo esterno
alla Comunità appare evidente che, an:che se
il Trattato di Roma prevede solo per la fi'ne
del periodo transit,orio l'instaurazione verso
i Paesi terzi di unapoliti,ca comune in mate~
na di rwpporti commerciali, è ovvio che una
prO'gressiva armonizzazione di tale pO'litica
si impone fin da ora. E ciò perchè i rapporti
commerciali che ciascuno Stato membro in~
trattiene ,con Paesi terzi non possono plrescin~
clere dagli impegni che i sei Paesi hanno as~
sunto con la firma del Trattato; ed in effetti
questo coordinamento tra le politiche com~
merciaJi dei singoli partners della C.E.E. si
è già manifestato in diverse occasioni.

Ma ne'Ho spirito del Trattato e nelle nor~ I
me stesse vi è la maggiore wpertUlm verso gli
altri 'Paesi e la tendenza ad estendere gli
accordi. Cos'è mfatti la complessa trattativa
che olggi ,si svolge a Parigi se non una prova
eliquesta volontà di collaborazioni sempre più
ampie '?

DiffiC'ile trattativa, irta di complessi pro~
blemi economicI e politici, alla quale 'l'Italia
partecipa con la convinzione che SIa della
massima utilItà per l'Euro'pa dI associare in
un !l'apporto, sia pure qua'lltitativamente e
qualitatIvamente diverso, gli undicI Paesi del~
l'O.E.C.E. ai sei della Comunità.

Ma, in questa trattativa, si dibattono ;wl
fondo due .concezioni diverse; l'una, che m~
tende faJ' perno sulla Comunità esÌ\stente e
appena all'inizio del suo cammino, per asso~
cJare ad essa, sia pure in modo diverso, gll
altrI Paesi; l'altra che sembra più proppn~
dere p£>Tun tipo di trattato che dissolva ~n
un'associazione più am)pia il vincolo comu~
nitari() che lega i sei fra di loro.

È inutile dire che a noi è sembrato finora
dover perseguire la prima delle due imposta~
zioni: far£>cioè quanto è in noi per contribllli~
re ,a ,creare la zona di libero scambio, ma
senza indebolire la Comunità europea ,già in
atto.

Del Ir€sto la diversità delle ecO'nomie esi~
stenti nell'ambito dell'O.E.C.E., la coesisten~
za di Pa£>,sla,d alto svilup'Po industriale, ac~
canto a Paesi in via di svHuppo, quaIl la Gre~
cia, la Turchia, il Portogallo, non Ipossono
non far propendere per un tipo di associa.
zione che sia diverso qualitativamente e quan~
titativamente dalla Comunità economica eu~
ropea.

Una certa simpatia manifestata in taluni
settori del Senato verso la zona di libero
scambio, tal uni settori 'Ilo!!:'malmente con~
trarialla Comunità economica europea, fa
sor'gere il sospetto ,che si persegua la secon~
da delle due concezioni 'piuttosto che 1a pri~
ma, e che ci si ,associ all'idea e al fine di
dissolvere in un vincolo più ampio la stretta
unità e lo spirito comunitario dei sei Paesi.

Le maggiori difficoltà alle trattative in
corso sono tutte concentrate sullregolamento
delle tariffe esterne, nel tentativo di conci~
liare il rivendicato principio deJl'autonomia
tariffaria di ciascun Paese con la ricerca di
metodi e regole per fissare l'origine dei pro~
dotti cui deve applicarsi il regime della zona.

È in discussione in questi giorni se que~
sta economia tariffaria debba essere soltanto
un'alUtonomia di partenza oppure debba es~
sere mantenuta anche durante l'applicazione
del TrattatO'. Nel 'primo caso si avrebbe loa
possibilità di fare un adeguato bilancio dei
vantaggi e degli svantaggi su un piano di
reciprocità. Nel secondo caso indubbiamente
non sarebbe po.s1sibileprevedere qlUali cons('~
guenze potrebbero verifi,carsi a seguito di mu~
tamenti successivi di tariffa non previsti e
non calcolati al momento della trattativa.
In ogni caso è il ,processo di integrazione eu~
ropea che mette in moto a'ltre iniziative per
incrementare ,gli scambi, non lultima la plrO~
posta recentemente avanzata dagli Stati Uni~
ti durante la sessione del G.A.T.T. a Ginevra.

l'Il questo quadro di ampliamento degli
'Scambi vanno tenute in particolare conside~
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razione oltre l'area dell'O.E.C.E., cui sopra
ho accennata, anche l'area del dollaro.

È stata sollevato, anche nel corso del pre~
sente dibattito, il pl1'oblema in ordine all'in~
teresse, per un Paese come il nostro, di svi~
luppare i ,suoi rapporti commerciali con i
Paesi ,che harmo raggiunto già un alto li~
vello di industrializzazione. I dati statistici
dicono che le nostre es,portazioni verso questi
Paesi sono andate sempre più sviluppandosi,
tanto che attualmente circa il 60 per cento
deNe nostre espol1'tazioni è assorbito dai Pae~
si ,ad alto potenziale industriale dell'area
O.E.C.E.e dell'area del dollaro.

Fatto tanto più importante, se si tIene COll~
to di quanto siano mutate le compO'nenti del~
le nostre esp,ortazioni nel 1957; infatti è l'in~
dustria meccanka che rappresenta la più for~
te componente delle nostre espol1'tazioni for~
nendo d.a sola il 26,2 per cento delle espor~
tazion,i totali.

Una recente indagine del G.A.T.T: 'sO'ttoli~
nea infatti che il maggiore incremento degli
,scambi si verifica appunto fra Paesi alta~
mente industrializzati.

Di qui la cO'nvÌ'nzione che 'l'azione svolta
verso queste aree per incrementare le n.O'stre
espO'rtazioni debba essetre proiSeguita ed in~
tensHicata.

Ma da questa constatazione ne discende
un'altra: che noi siamo interessati ai pro~
cessi di industrializzazione Idelle aree in via
dI sVIluppo e che da tale prooesso n'lIlla a:b~
biamo da temere.

L'esperienza dimostra in:fattiche Io svilup~
pO'industriale delle varie aree del mondO',at~
traverso l'immancabile aumenta del tenore
di vita ehe ne delriva aipopOoli, nOonpuò che
dare un impulsO' 'agli s,cambi cammerciali.

IÈ per questa considerazione, oltre che per
l'altra, di natura più squisitamente morale,
di volere spezzato il cerchio della miseria
che le'ga tante popolazioni della terra, ,che
noi ,riteniamo sia saggia po'litica quella di
incoraggialte e facilitare, nei limiti délleno~
stre possibilità, il processa di industb'ia1izza~
zione di dette aree.

Nè vediamo che vi sia un so.stanziale con~
trasto, tra palitica di integrazione europea e
pO'litiea ,a favore delle aree sottasviluppate:
anzi, se al centro d'Eruropa vi saranno una

solida Camunità economica e 'un la,rglo mer~
cato, le ttradizioni che ispirano la nostra cu!l~
tura e la nostra civiltà non tarderannO' a
fare in moda che si a,ccresca il comune sfor~
za nei confronti dei Paesi in VIa di sviluppo.

Questo è il nostrOo ,sentimento; e già per
quanta -ci riguarda si è aperato in questI
anni, si o:pera, si opererà ancora. Citerò fra
queste zone quella dell' America latina, della
Africa e dell' Asia.

Naturalmente .sia gli acquisti che le espor~
tazioni sano condizionati e seguiteranno ad
esserla nella lara destinaziane geagrafìca dal~
le caratteristiche mereealagiche del fabbisa~
gna delle importazianI dell'Italia € dalla can~
eartrenzialità dei vari ramI dell'indmtr13,
espartatrice.

Valer farzare una carrente a danna del~
l'altra signiifich€lrebbe portare nel comm,erdo
con l'estero criteri ,che non ,sono confoll'mi a
concetti eeonomi-ci.

Una parola ancora vorrò dire CIrca i no-
stri rapporti con l'estera. Dall'intervr,mto de]~
la ste1ssa senatore Valenzi si trae ill1'icODo~
sdmento che ,gli scambi sono aumentati; in~
fatti il nostra commercio estero con questi
Paesi € oggi il 6 per centO' del tatale rispet~
to ad una medla ,che O'sdllava tra il 2,5 per
centO' e il 4 per cento del testa O'riginale fino
al 1956.

Durante il 1957-58 sonOo state condotte
trattative con molti Paesi dell'Est per esten~
dere ad essi il regime valutalt'io dei «contI
esteri in lire multilaterali » e sona stati COll~
cIusi atta accordi, con la J!Ugoslavia,l'Un~
gheria, .l'U.R.IS.iS., la Romania, la Polonia,
la B'lIlgaria, la Cecoslovac.chia, l'Albania.

SOonostate attuate tutte le Ipossibili faci~
litazioni dal punto di vista delle procedure
amministratIve, quali l'adozIOne delle tabelle
Esport e C. Import, del regime a dogana con~
troIIata, della libera impotrtazione di pradot~
ti non compresi nelle tabelle C. Import.

L'ultima provvedimento in questo senso è
della metà dell luglio scorsO', a seguito di in~
tese raggiunte sul 'piano internazionale.

Si potrà e dovrà esaminare la possibilità
di ammettere anche altri prO'dotti tuttora con~
tingentati, ma l'azione incontra sempre del
limiti nella struttura economica di questi
Paesi, nei sistemi commerciali adottati, .nel~
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la natura delle contropartite .spess.o concor~
renziali con tipici !prodotti italiani.

Ho visto citata la rivista «Mondo eCO'no~
mica »"

qui ed altrove. Ho visto cItato l'epi~
sodio della 'pel1lcIllll1a, ho VI,stOcitati alc'ul1J
giudizi di quella nVlsta a proposito degli
scambI con l'Est; non ho visto però citati
altri paSSI di quello stesso all'ticolo, che an~
,Ch'IOho letto molto accuratamente. Ad esem~
pio il seguente: «In realtà la dIfficoltà prin~
cipale ad uno sviluppo delle nostre esporta~
zIOni è la dis,ponibllità dI una cO'ntroparbta
utIlIzzabile nel mercato italiano ».

R O D A. Non dire case nuove.

c OL O M B O, Mtnistro ael commercio
Con l'estero. Solo che io mI permetto di pre~
garla, quando ella cIta una nvista, di ,cltalre,
oltre i passi che !si ll1senscono ne'l suo sche~
ma, a,n,che quelli che rappresentano li'n'ar~
gomentazione contrana.

R O D A. No'll citerò certamente cose ov~
vie. (Commenti dal centro).

C O L O M B O, Ministro ,del commlercio
con l'ester)o. Su questi giudizi di ovvIetà mol~
to ci sarebbe da discutell'e.

La rivista contll1ua affermando che la ca~
duta del prezzo delle materie primp ha ag~
gravato la situazione cinese e del Pae5i sot~
tosvilf..Ip'pati. In ogni caso tutti questI pro~
blemi vengono esammati con la maggIOre
obiettività, senza pregiudiziali.

'Questo sguardo nel largo orizzonte dei no~
stri scambi commerciali alla ricell'ca di sem~
pre più ampi mercati alle nostre es,porta~
zIOni non deve farei perdere dI vista glI stru~
menti attraverso i quali su questi mercatI
si può iacihtare Il collocamento del nostri
plrodotti.

A tale fine e con la 'necessaria prudenza
per i settori più nevralgIci, è neoessario per~
severare nel quadro di accordi multilaterali
m una politica di liberalizzazione che, con 11
più elevato ,possIbile livello di scambi, con~
tribuisca ad assicurare un alto glrado di pro-
id'uttività e di competività all'attivi,tà pro-
duttiva.

Una polihca di potenziamento degli scam~
hi è naturalmente legata anche ,ad un sistema
quanto più largo possIbile dI convertIbILtà
del saldI valutari.

N elle linee della nostra politIca generale
di ndurre al minimo le Intese bilaterali, si
aSCrIve a positivo rIsultato l'estensIOne del~

l'adozione della 1111'amnltilaterale nel Sl,stema
del pagamenti con l Paesl precedentemente

a noi legatI da accordI dì clear,ing, sIstema
questo che mtegra il sistema in atto nell'area
dell'Umane europea del pwgamenti, sistema

a sua volta integrato dall'istituzione dei Clubs
degli arbitraggi.

Da valrie partl si fanno criti,che al siste~
ma multilaterale e r..In autorevole quotidiano
finanziario, commentando giorni addIetro la

nostra polibca multIlaterale, la defimva Ulla

mulblateralizzazione zoppa. Ciò in quanto al~
l'Estensione della liberazione del ,pagamentl
con l'applIcazlOne della lira multilaterale non
fa seguito una albreHanto estesa liberazio~
n8 delle importazIOni. E come rimedIO a tale
situazione chiede che si consenta di SVill1P~
pare glI scambi con operazioni speciali.

Ora si sa che alcune voci di Importazio'lle
restano vincolate a contingente perchè l'i..
guardano prodottI pa:rticolarmente sensIbIli
per Il nostro mercato interno. Non si vede
come il ,ricorso alle operazIOni speciali possa
eliminare degli inconvenientI che risiedono
per l'appunto nella sensibilità di alcuni set~
tori del nostro mercato, particolarmente quel~
lo agricolo. T'ali operazioni ,specialI non po~
trebbeyo verIfiCarSI che nelJ'ambito dei con~
tingenti oppure, qualora venissero conceSS1,
degli extra~contingentI. Quando tali extra.-
contingenti sono stati concessi, sono stati'
ammessi ,sempre a dogana controllata, in mo~
do da dare a ,tutti gli operatori la possibilItà
di partecipare al loro utilizzo. Pertanto le
operazioni specialI sarebbero una contraddi~
zione, in un sistema multilaterale che ha 'Su~
perato il regime delle compensazioni o delle
operazioni abbinate, ma non ,potrebbero eh
per se stesse realizzare l'ampliamento degli
scamlbi, che, come ho detto, è ,collega,to Cionla,
difficoltà ,di estendere la liberalizzazione ad
altri pr,odotti.
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RitornandO', dunque, al nosho prOposIto d.i
ampliare gli scambi e all'azione ,consegueme,
ricorderò che le lmee dI realizzazione dI una
tale aZIOne risalgono ad lUna comlune respon~
sabihtà degh operato!Yl economIci e dello Sta~
to. Allo Stato ,spet'ta il compito di far sì che
i nostri operatoa:i :si trovino sui mercatI
mternazionali nelle condizIOnI dI massima
competivitàcon gli altri Paesi e ,eon una
strumentazione legIslativa, ol'ganizzat'Iva ed
econOlIlllca a'deguata aicomp,iti ,che si 'richi2~
dono.

Come ho già rilevato, superata ormaI la
fase delle esportazioni tradizionalmente con~
centrate sulle derrate ahmentari o 8m pro~
dotti ItessIli, il nostra Paese sta p'rogres,sIva~
mente assumendo nell'intercamlbIO mO'ndiaIe
un peso crescente nell' esportazIOne di pro~
dotti aventi lUna più alta valutazIOne nella
domanda internazionale, in 'particolare di
prodotti metallurgIci, meccanici e chimici. La
concor1renza, però, m ,quelsti settori è ancora
pIÙ vivace, in certi momenti accanita, e la
possibIlità dell'affermarsi di tali esportazIO'
ni, essendo esse dirette sopratturtto a Paesi
aventi III atto processi di industrializzazione
e di sviluppo, è spessa legata alla stahilità
dei mercati, soprattutt,o i mercati che sono
soggetti a più faeili oscillazioni (miriferi~
sea in particolare ai mercati fornitori di
materie prime), e alle" possibilItà di 'finanzia.
mento.

Rinunciando, pelr brevità, ad intrarttener~
mi sul primo applUnto, vorrei soffermarm,i
sul secondo: quello di offrire ai nostri ope~
ratori i mezzi necessari per penetrare su
quei mercati attraverso l'adeguata e neees~
saria assistenza C'reditizia. Il problema ha
rapporlt,o con due procedure intimamente le~
gate tra loro: alssicurazlOne dei credIti con..
cessi efinanziamenti di tali crediti. Si è gd\
detto della 'recente ev,O'luzione delle espor~
tazioni italiane di beni strumentali. Le espor~
tazioni meccaniche, che, negli anni scorSI
ammontavano a circa 200 miliardi all'anno,
sono salite nel 1957 a 407 miliardi e nel pri~
miO,Slemestrledell'anno a 225 miliardi, 00n 'un
incremento del 13 per cento rispetto a:l p.ri~
ma semestre dello scorso anno. Si sono così
non solo raggiunti, ma largamente superati

gb !stessi obiettivI indicati ,dallo schema de~
cennale. Analoghi sVIluppi SI sono avuti nel
settore della metallurgia e del prodotti chi~
mici. N ella stesso tempo Importanti -inizia~
tive sono state assunte da Irn)p'rese italiane
per lavorI all' estero ave, ac,canto all' espor~
tazione di attrezza,ture, SI realizza un'eSipor~
tazlOne di lavoro sotto forma di mano d'opc~
Ta, -progettazione e assIstenza tecnica.

Tutte queste esportaziOlll hanno, però, un
limite neHa possibilItà dlfinanziamen:o. SI
tratta infatti di e.sportazlOlll dI beni di in~
vestimento che vengono assorhiti da Paesi
prevalentemente non ricchi di capital: o co~
munque impegnati in grosmproceSSl cli svi~
lup:po economjc.o, pe'r cui la possibj lit~ di pe~
netrare su tali mercati è legata non ~olo alla
adozione di prezzi internazionalI, ma spesso
anche alla conce,s'swne di eredIti, resa aneoe
più neces.saria dalla concorrenza di albn Pao
si industrialmente molto sviluppati. D'altra
parte, per l'Haha, le esportazlOlll ,dirette ver-
so questi Paesi sono oggi le più mteressantI
perchè impegnano le industne meccaniche
e di beni strumentali, sulle quali si concen..
trano notevoli possibilità dI sVIluppo.

La leglge 22 dicembre 1953, n. 955, e la
'succes,s,lva legge 3 dkembre 1957, n. 1198,
alla luce delle recenti esperienze fatte in se~
de di applicazione costituiscono imìPortantJ
strumenti tgiuridici per il credito all'es'polr~
tazione, resi più ,efficienti ,ed agili dalle norme
contenute nel recente regolamento emanato.
Queste norme relative al due aspetti del pro~
blema dei crediti all'estero, e cioè l'assicu~
razione ed il finanziamento, hanno riconfer~
mato la decisa intenzione 'deI Governo di in~
tervenire in questo settore con procedure che
possono essere utilmente raffrontate con
quelle degli altri Paesi.

La quota di copertura del rischi assicurati,
prevista da queste disposizioni, non PIl1Òn~
tenersi del tutto inadeguata. Nè sarebbe pen~
sabHe lUnacopertura mteg<rale di tutti i riSChI
delle operazioni commerciah, in quanto una
parte, sia pure limitata, dell'alea deve essere
assll1nta dall'operatore interessato. Esi,stono
problemi in D'l'dine al periodo di dilazione
dei pagamenti e questi hanno Importanza dl~
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versa a seconda dt)lle caratteristiche delle
,opeirazioni poste 'lll essere. È evidente che an~

che in questa materIa vi sono del limitI che
pur con la nece'ssaria elasbcltà non posl3ono

essere superati.

L'elemento dI hmite che può ostacolare u
frenare l',a,pplicazwne dI ci'Ueste mlsuil'e e
quindi l'iniziativa degli operatori sta nella
dis,ponibilità _del mezzi dI lfinanziamento.

Con i provvedimenti accennati sono stati
messi a disposizione, attraverso Il Mediocre~
dIto, per il finauzJamento 'o il risconto 100
miliardi di lire, una parte dei qualI prove~
niente dal realIzzo dei crediti verso l'Argen~
tina. La lentezza del ,realizzo di tali crediti
e l'imponenza delle operaziom, in essere o
possibili, sui vari mercati dimostrano però
l'insufficienza di questi mezzi. Ed è 'compren~
sihile che .se effettivamente si vogliono man~
tenere i mercati, conquistarne dei nuovi o co-
munque assicurare la nost'ra penetrazione al~
1'estero, è nece'ssano adeguarsi alle esi'gen~7e
dei merca'ti nell'aNuale mOlYl\ento.Poichè i
casi di autonnanziamenti sono rari, rimane
a;perto il problema di tifovare i meZZI ne.
cessari per integrare le disponibilità al fine
di far fronte alle esigenze sane ed utili degli
operatori.

La ,situazione attuale de,i mercati 'finanzian
può forse essere oggi un elemento favorevole,
ma esistono peraltro esigenze interne dI ca~
pitali connesse agli obiettivi della generaI"
politica economica di sviluppo.

Si tratta quindi dI trovare un giusto eqn,~
Ubrio fra queste fondamentali e primordia]i
esigenze ,e quelLe, di ,assicurare all'esporta.-
zione italIana, nel quadro ,stesso dello svì~
luppo dell'economia, le mass,ime possibilità
di espansione.

Nel quadro di queste considerazioni il Go~
verno ha allo studIO il problema e si promette
a <breve scadenza dI presentare concrete pro-
poste per far fronte alIe ricordate esigenze
dei nostri eS1portatori e dare ulteriore l1C~
cessarioimpulso alle nostre e,sportazioni.

Sul problema del rimborso LG.E. è staco
fatto uno studio molto aCiCurato delle pro-

cedure .apphcate da altri Paesi in materia
e quali di queste pr,ocedure ,possono essere
nportate nel nostro sistema per snellire quel~
le atbuall che, senza dubbio, sono molte one~
rose.

All'azione svolta nei più generali settori
della polItIca comm\erclale, dell'a,ssistenza
ereditizia E'della lqpslazione valutana, si ag~
gmnge una profonda e caplllare sene di ini~
zlative sul plano dell'assistenza commerciale,
dello ,studw dei mercati e della propaganda
per potenziare: le nostre esportazIOni. Tale
opera non può essere certo assunta integral-
mente dalle pIccole e medie aziende, le qualI
svo1gono un ruolo importante nel nostro com~
mer'ClO con l'estero.

Le stesse grandI aziende, pur attrezzate
per una tale aZIOne, abbisognano, in moltI
casi, dell'adeguata aSSI!stenza di organismI
pubblici; 'e il loro int~rvento migliore può
esplica'rsi quando essi si appoggiano ad una
azione p,iù vasta.

Il Governo SI è pertanto 'preoccupato di
attuare una metodica opera di provvidenze e
di propulsione delle nostre esportaziolll. Que~
st'opera si esplica attraV'Nso mlolteplici for~
me: partecIpaZIOne a mostre generali o di
settori, esposizione di ,prodotti italJ.lni aId
l'esteflo, pubblicità, stampa di piccoli opusco-
li informativ.i III vane lingue, invio di mis~
sloni tecnico-commerciali, rafforzamento del~
la rete italIana ,commerciale all'estero. Que~
sta aZIOne dir,ettiva del l\fini'st,ero del eorn-
merdo c,on l'estero con la collaborazIOne del~
l'IstItuto nazlOnale per Il commiercÌo con lo
elstero, ha dato finora soddisfacenti risultati,
contribuendo sostanzialmente all'incremento
delLe esportazioni nazionali.

Si presenta però l'esi,genza di incremen.
tare e di impostare pIÙ si!stematic'amente
l'azione governativa di ,propulsione delle
esporLazioni, in mlodo da fornire non solo il
necessario sostegno all'attuale attivHà dei
nostri espartatori. ma creare le basi per una
più larga penetrazIOne SUl mercati stranieri
111modo da permettere un più completo SVl~
luppo delle nostre esporLazioni.
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Presidenza del Vice Presidente BOSCO

(SlelgueC o L OM B O, Ministro del corn~
1nerc~o con l'ester'o). Tale sviluppa è da m~
tendere non solo come llltensl,fkazlOne o mi~
gl1oramento delle imziatIve gIà esistenti, ma
come e,spanSIOne anche in iSiEn,g,Ogeografko.

Finora infatti la promotwn è essenzjalmen~
te diretta verso i PaesI eurapei e saprattutto
versa quelli del nard America, considerati
più suscettiblU di penetrazlOne E' pIÙ remu-
nerativipe'r Ie nostre e.spartazianl. Sembra
ora necessario rivalgere l'attenzIOne anche a
quei Paesi sat'tosviluppati o sulla via dell'm~
dustriahzzazione che, pur ponendo, natevoli
limitazioni valutarIe o contingentalialle ~m"
partazioni, passano però diventare in un pros-
SIma f'Utura mteressanti mercati per l'esrp0f-
razione delle nostre merci.

Il Ministero dpI C'ommerdo estera ha per~
ciò predisposta un programma, dI oSvilup,po
delle esportaziani, articQlato in pIÙ anni (m
un quinqueulllo circa) e basato essenzIalmen-
te su un vasto pr,agramma di mcremento
dell'attività di prapulsiane delle nostr'!
espO'rtazioni e di potenzJamenta degli UffiCI,
servizi ed 'enti che, Sia all'interna che al-
l'estera, sono destinati a stimolare le nostre
es,portazioni.

N on intratterrò a ,kmgo anahticamentt-
sulle iniziative che in qlUesto senso si inten-
dono promuovere (come le mdagini di mer-
cato, la formazione o la callaboraziane a1l8
formazione di missioni operative tecnko-com-
n1l'~rciah, savvenzionamento della stampa, ol'~
ganizzazione della merce, dlVulgazlOne di nO-
tizie commerciali, eocetera), perchè sono ini-
ziative canosciute e sulle ,quali non è neces-
saria intrattenersi.

Ringrazio l'onorevO'le Roda che si è intrat-
tenuto sul problemal1.1lmericoeistit.uzionale
degli adde'tti cammlel'ciali. Anche l'onorevole
relatore se ne è ,fatto carICO. Tale problema
esiste e non possiamo, eluder1a. Esiste anZl~
tutto nume'ricamente. Un Paese C'ome il no-

stro, che ha blsogn o di penetrare in tami
nuovi mercati, deve allargare notevalmente
le sue rappresentanze e dare ad esse i meZZI
ne,cessan per pote'r agire. -

La mila opmlOne è che l mezzi messi a di~
sposizione a tal ,fine sono capItalI che frut-
tana. Oggi l'azlOne efficace deglI addetti com~
merciali è integrata dalle fa!ppresentanze del~
l'I.C.E. che svolgano 'Ilnencomiabile lavoro.
Ma ciò nanastante, SIamo ben lantani dal
coprire t'Utte le necessità.

Altra problema è quello istItuzianale: cer-
to la duplieltà della competenza crea delle
difficoltà, che .però la huona volontà e la re-
dproca comprensione nesconO' a ,superare.
Assicura il Senato che, per un pO'tenzlamentG
dei nostri uffici ,cammercialI, sarà 'Posta in
essere ogni imnstente premfura, come ha già
detto all'inizlO.

Des,idero fermarmi ara S'Ilalcuni problemi
speÒfid che sano stati qui nchiamati. È sta-
to anzitutto, ,ripor'lato alla nbalta Il prab~e-
ma dell'esportazIOne del nostn fiori. Pre-
messo ,che accetterò l'ordll1e del ,giorno del
senatore Zaccan, dirò allo stesso senatorf',
a titolo dI chiarimento" che l'esportazione d!'i
nostri 'fiari ha s'ubìto un incremento negli ul-
timi anm: da 4 mIliardi di lire nel 1955, a
5,8 miliardi di lire nel 1957. Tale incrmuento
trova conferma anche nei dati dei primi seUe
mesi di quest'anno i quali, in confranto a
quelli della stes.so periodo del 1957, denun-
ciano 'Un ultenore migliora~enta.

Difatti l'anno scor,so furono esportati 3,8
miliardi mentre quest'anno, nel periodo, pre.
detto, sono statI già e,s:partatJ 4,3 miliardi.
Vi è dunque un mcremento. I nostri princI
pali mercati sono la Germania occidentale,
la Svizzera, la SvezIa, 1'Austria, il Belgio, e il
Lussemburgo" i quali assorbono Il 97per >cell-
to circa delle nostre esportazlOni. Dirò che
recentemlente si SOllapotuti avere dei miglio~
ramenti per quanto riguarda Il mercato, pIù
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ampio della nostra esportazione dei fiori, .cioè
la Germania, attraverso l'ampliamento del
,~alendario.

Con la Svizzera, che è Il secondo P,aese
importatore dI IfioI'i italiani, l'esportazione
si svolge in re.gime di liheralizzazione dal
10 novembre [lI 30 aprì le e in regIme di con ~

tmgentamento dallo maggio <al31 ottobre.
n contingente dell'accordo estivo è limitato
a mille <cruintali. In sede di accordo di tarif~
fe doganali si cerca di migliorare anche l,a
situazione per quantori,guarda il contin~
,gentamento nel suddetto ,periodo. In fatto
di continrgenti e callendari è stata persegu',~
ta azione di allar:gamento nei riguardi del~
1'Austria, della Danimarca e degli <altri
Paesi.

In oc,casione di contattI condotti dall'lsti~
tuta del commercio con l'e.stero 'con la Ca~
meTa di commercio della Germani<a orienta~
le, intesi a normalizzare per quanto possibi~
le :gli scambi eon tale zona, è stato tenut.o
conto anche dell'esportazione dei fiori e fa..
gliami ornamentali italiani. A f,avore di
questa esportazione è ,stato possibile otte~
nere mn contingente dI 10.000 quintali.

Io la assicuro, senat'ore Zaccari, che si
continuerà in questo senso, ed aecetto, ;per~
tanto, il suo ordine del ,giorno.

È stato poi sollevato qui il problema del~
le importazioni d'el /burro, a proposito del
quale desidero dare qualche ,chiarimento.

Intorno a que,sto problema si sono avutE
nell'ultimo perIOdo molte discussioni, mal..
te polemiche, anche molte interpretazi'onl
errate; per questo ritengo opportuno dare
qualche 'chiarimento.

R O D A. La leg'ge del marzo è così chia~
l'a che non SI presta ad intepretazioni eh
sorta se non all'interpret,azione letterale ed
autonoma di un certo articolo della legge
dessa.

c O L O ,M B O, M1'nistro del comrnerc\o
CCn l'ostera. Ho letto il suo intervento...

HiO D A . La ringrazio.

C O L O M B O, M1nI.s t1'0 del cammer ci:;
con l'estero. ... ,così come ho letto l'inteL'.

ven to del senatore N encioni; mi appresto
appunt'oi a rispondere, natumlmrnte eo.n
tutti quei dati e con quei rag'guagli ehe so~
n0 in grado di dare.

N cl marzo fu fatto il deereto ,per la chiiU~
sara delle importazioni del burro, e ciò per~
chè sul plano internazionale VI era una si~
tuazione dI concorrenza, sostenuta lal'igamen~
te da pratIche di «clumping », da parte di
Paesi detentori di riserve di burro. Moltissi~
nvi Pa,esi europei. . .

FER R E T T I . Fino a questo punto
siamo d'accordo.

c O L O .M B O, Ministro del c<ommerci0
con l'estero. A poco a poco vedremo se è
possIbile essere d'accordo in tutte le fa,si
succlessive.

Io ho letto tante cose in questi giorni sul~
la stamp9, sui giornali, ho sentito a,nclw
dire ultimamente che Il tempo sarebbe p3~:
sato perchè io avreI dovuto essere convinto
da qualcuno, non si sa da chi. Sembra tal~
volta che le cose più ovvie che il comune
.cittadino vede, i Ministri non siano ingra~
do di vederle.

S A N S O N :E. Appunto le 170 lire l'et..
to il Mini,stro non le ha viste!

c O L O M B O, Ministro clel commercio
con l'esterio. Quel ,provvedimento adottato
in che cosa consisteva? Era l'a'pplicaziollG
del prezzo minimo, provvedimen to di CUI
oggi i nostri es.portatori di mele, ad esem~
pio, si lamentano perchè è stato a.ppli.ca~
to dalla Germania alle nostre esportazion i
di quel prodotto. E fu emanato il decreto
di cui tutti sono a conoscenza, il quale pre~
vedeva che, alloJ:1quando il prezzo del burro
fosse risalito, SI dovesse provvedere alla
ri,aperhlra deile Importazioni.

FE RR E T T I. Questo era automatico.

c O L O M B O, Jl;Jr:nistrodel commercio
con l'estero. Non era tanto automatico ;per~
chè intanto era necessario... (Commenti).
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R O D A. Se ne prev,edeva anche il prez~
Z'O,signor Ministro. gcco il perclhiè dell'au~
tomatismo.

FER R E T T I. L'articolo 2 lo dice co~
sÌ chIaro.

c O L O M B <O, Ministro del commercio
con l'estero. Io sono dolente di mm essere
stato presente alla sua esposizione, senatore
Roda, altrimenti mi sarei anche io ~presa la
brig1a di interromperla, come lei sta fa'cen~
do. Dicevo, nonarùtomati<Ca, nel 81enso che
al momento in cui il prezzo avesse 8upera~
to 'quell'aU,quota il 'congegno si 'sarebbe mes~
so in moto automaticamente; le do.gane cioè
avrehbero consentito nuovamente l'impor~
tazione del Iburro. Era neces,sario natural~
mente un provvedimento. ,Quando le condi.
zioni previste si sono verilficate e si sano
verilficate a partire dal mese di agosto, in~
tenstficandosi s'Oprattutt o nella tarda esta~
te, nel mese di settembre, si è constatato
che la situazione che aveva determinato la
chiusura delle importazioni del burro sul
pkmo internazionale non era affatto modi.
ficata. Nono.stante le discussioni che durall~
tre il mese di 1uglio ,si erano avute in sede
O.IE..C.E. per regolare la sre'golata 'Politica
di concorrenza, da parte di ness'Un Paese
erano stati adottati dei provvedimenti che
tendessero a riportare su un piano di nor~
malità il mercato.

Il Governo si è tn)'Vato da unaparbe a
dover tener ,conto delle esi,genze dei consu~
matori e ,dall'altra a dover tener conto deIla
richiesta dei produttori di non 'provoeare una
sit uazione che, rinnovando le condizioni cl,:;l
marzo 8coriSo., avesse rimesso di n'uovo in
condizioni il Governo di dovler riprendere
un nuov,o provvedimento di chiusura delle
importazioni. Certo, la via più semplice quail-
sarehbe stata onorev01e Roda? Se io dOV€SSI
parlare eome Mini,stro del e,ommerelO eon
l'estero e rinch:'udermi m qJ.esta mIa fun~
zione e in questo mio c,omplto, Ie dico SUbIto
che la via più ,sempli.o8,yUella ,chie avrebbe
provocato le mmon 'Proteste in una 'prima
fase, sare'blbe stata quella di riaprire le Im~
portazioni, cioè riammettere la libel'alizza~
zione delle importazioni del burro.

R O D A . Anche perchè si è sempre III
tempo a chiuderle di nuovo.

C O L O .MB O, Min'istro del commer'cio
con l'este1~o. Lei SI intende molto di questi
problemi.

R O:D A. Non me ne intendo affatt'O.

c O L OM B O, Ministro del commercio
COn l'ester,o. La prima volta <che abbiamo
dislcus,so di questi argomenti del g'enere con
lei, io ero Ministro del<l'agricoltura, lei si
occupava del settore lattiero~caseario. So
quindi qua l'è la sua com:pet,enza in materia
e non ho bisogno di impiegare molte Ipa~
role per s,piega,rmi.

Lei dIce <che,si sarebbe fatto in tempo a
chiudere subito queste importazioni. Io,
onorevole Roda, avreI potuto avere la mag~
giare predilizione per questo sistema, per~
ol1è certamente avrebbe provocato minorI
,grattacapi, ma il mio collega del1'agricol~
tura si sRrebbe trovato veramente in gros~

I se difficoltà...

FER R E TT I. GlUSto anche questo.

c O L O M B O, ivIimstro del clommerC~f)
COn l'estero. .., 'perchè nel IIljomentoin CUI
[asse stata riaperta l'imp'or'tazione a dogana,
come si dice, concetto che ho sentito vIbrata~
mente 'riaf,fermare nell'mtervento dell'onore~
vale N encioni, cosa sarebbe a:vvenuto? Sareb~
bero immedIatamente entrati nel Paese quan~
tità tali di ,t'Urro per cui anche a vole,re di
nuovo chiudere le importazioni, il danno che
si sarebbe fatto all'economia agricola sareb-
be stato certarrJient.e non .facilmente repara~
bile.

R O D A. La queshone era di dosare la
apertura; questa è la vostra funzione, non di
apnre mdiscriminatamente le importazionl.

c O L O M B O, M~n1stro '~el comm~ercio
con l'e,strro. E adess,o senta, senatore Roda,
le pa're che sto facendo. questo lungo ,ragio~
namel1'to per ;saltare qualche !fase? N o, dirò
tlltto,perchè in q'Ueste cose non c'è assolu~
tame,nte nulla da naSNndere. Sono cos'e che
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si fanno c'On la maggiore buona fede. Si può
qualche volta errare nell'impostazione di un
provvedimento, ma le cose SI fanno alla lu~
ce del sole.

Ora è stato proprio quando SI è passati
aWesame del modo >come realizzare un'impol'~
tazione controllata ~ non pIÙ dunque l'1m~
portazione libera ~ che si sono contrapposti
van sistemi. Vi era ehI sosteneva l'applica~
zione di contingenti con ilrllaseio delle 1i~
cenze; vi el~a du sosteneva ,l'appl;I'cazione
r1.icontingenti con l'ingrelsso del burro a do~
gat1a <:ontrollata; vi era chi sosteneva invece
il sistema del1'importazlOne di Stato.

Dirò che è stato appunto nel dIbattersi di
queste varie opinioni che è intercorso quel
periodo di tempo che, se SI fosse potuto eVl~
tare di far trascorrere, indubbiam,ente non
avrebbe provoca'to l'a.scesadel prezzo del bur~
ro alle punte anequali è arrIvato.

Ma di che si trattava? Non si trattava di
una pkcola q'uestione ma di una gro~3a que~
stione di indirizzo generale, perdlt: i l gi(>rno
in cui noi avessimo ac,cettat!o il sistema del~
l'importazione di Stato, in quel momento, a
due mesi dal1'entrata in vigùl'e del Mer,cato
comune, noi avremmjo portRto un prodotto
eli tale Importanza dall'ambi~o dei prodotti
per i quali opera Il commercIO privato, aJlo
ambito del commerCIO di S'tato. Nessuno
avrebbe potuto mndeY's,i che tale provvedi~
mento sarebbe stato un provvedlmiento tran~
seunte. Noi avremmo avuto per sempre la
importazione di ,stato del burro, ciuè Il com~
mercia di ,sta'to del burro.

R O D A. N essuno ha inteso voler que~
sto. C'erano tre SIstemi: non ne avete segui~
to nemmleno 'llno. (lnterntZ1:one del ~enf).fore
Amigoni).

c O L O M B O, J1/hniSitlrodel commercio
con l'estero. Oggi è particolarmente efferve-
s,cente il sena'tore Roda. Ad ogni modo 10 amo
fare a botta a risposta eon lui. C'l 'sono clue
condIZionI, però, la prIma che non indugi
molto per non ,interferire nel bilanrio JeHa
Industna, la seconda che n1iiIsi metta 1ll gra~
do d] andare a prendere l'aereo per adem..
preye al miei doveri dI domani.

Dunque, questo era il p1roi15lema su C'UI si
disclUteva. Ora dice H senatore Roda che in
quell'mcertezza non abbiamo adottato llessun
provvedimento. No, uno 1'3Ibbiamo adottato,
abbiamo adottato cioè la s'celta den'importa~
ZlOne, per contingente.

Adesso c'è però un'altra osservazione da
fa're, legHtima.,si dice: perchè non avete fat-
to le importazioni a dogana controllata inve~
ce che col sistema delle licenze? Anche questo
problema è stato dibattuto ed io non ho l'a~
glOne di nas~condere i pro ed i contro che si
Isono avanzati rispetto a questo sIstema.

Si è detto: va bene" noi diamo dei con~
tingenti limitati, ma se ammettiamo l'im~
portazione a dogana controllata in un mo~
mento in cui vi è 'Un nutevole diva1rio, come
è tuttora, tra Il prezzo interno ed il prezzo
internazionale, nOI avremmo avuto due fatti
egualmente spiacevlolI: primo, H concentrar~
si dI grossi utili nelle mani solo di coloro i
qualI gIà avevano fatto Ie importazi,oni e le
av,evano lasdate alla dogana, secondo, che
la concentrazIOne dei quantitativi di burro
nelle mani di poche persone, probabilmente
avrebbe anche poblto portar,e, a non spezza~
re Il fenomeno speculativo e l'ascesa del prez~
ZI, ,che SI era miziata. Ecco per1chè non si è
adottato qruesto sistema. SIa stato fatto bene,
sia stato fatto male, certo è però ,che, quando
lo Stato spiacevolmente deve regolare mate~
Tie di questo genere, il suo intervento, qua~
lunque forma esso prenda, è criHcabile. Se io
avessi a'coettato il sIstema dell'importazione
di Stato, sono swuro che, durante questa di..
scussione, avreI avuto ordini del giorno che
avrebbero richiesto l' eliminazIOne dell'impor~
tazi,one di Stato. SI è detto che le cat'egon8
economkhe e pedino gli mdustriali erano fa..
vorevoli. Non lo so : io ho dei documenti at..
traverso i quali nsuJta che volevano la libe~
ralizzazlione totale del burro, liiberalizzazio~
11e che non si poteva adottare per le ragiolli
che ho enunciato.

Ecc'O come sono andate le questIOni del brùr~
YO. Mi SI chiede oglgi,col1 un o~dine del gior~
no: ammettiam.o la dogana controllata. Ri~
sponda: io t'engo conto delsug.gerimento che
viene fatto <con quell'ordine del .giomo, pe~
rò non sono 111grado di impe.gnarmi in qu('~
sto momento. Può anche darsi che, normaliz~
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zanrdosi il mercato, cOIJ11jesista normalizzan~
do, perchè le riduzioni sono notevoli nono~
stante che i quantitativi di burro importatI
siano ancora limitati, si possa eventualmente,
per ulteriori contingenti, procedere anzichè
con il sistema della Ikel1za attraverso il siste-
ma della dogana ,controllata.

FER R E T T I. Ogm anno l'mtegra~
zione è sm 100 mila quintali. Anche con l
50 mIla ultimi, siamio a'rrivati a 74 mila. Le
giacenze in dogana sono di 28 mila, quindi
potrebbero coprire Il fabbisogno normale.

Aggiungo che io non conosco nessuno di
questi importatori, nem(meno di ,nome. Però
essi hanno comprato il prodotto quando an~
cora il fenomeno speculativo al rialzo non
poteva essere previsto.

Colgo comunque l'occasione per ,ringrazia~
re il Ministro, che ha dichiarato di voler te~
nel' 'C011'tlodel nostro ,suggerimento.

C O L O M B O, Ministro del commercio
cOn l'est.m.o. CIÒ che lei dice mi porterebbe
a fornire altri dati, che in questo mom,ento
yorrei rlspairmiarmi di dare, per non tediare
ulteriormente l'Assemblea. Qruest'anno, 00n
}'jm,portazione fatta nei primi tre mesi, noi
ahbi.amo importato molto di più degli 80 mi~
la~90, mila quintaH che sono la media dergli
anni rpr1ecedenti. Siamo arrivati a CIrca 170
mIla 'q'lIintali. Oggi bisogna quindi Esaurire
questo contingente e fare entrare il t'lIrro
che abbiamo autorizzato.

Io comunque do assicurazi,one al Senato
che fino a quando non sarà completamenLe
normalizzato il mercato, il Governo :è deciso
ad utilizzare ulteriori contingenti. Pertanto
nessruno ,si attenda che l'azione del Governo
si fermi ari 74 mila quintali utIlizzatI. Se Il
processo in atto di normalizzaz~one del mer~
cato dovesse fermarsi o, per caso qualsiasi,
dovesse prenderp un andamento invelso, as~
sicuro gli onorevoli senatori che saranno
adottati, nel senso ,seguito finora, i provve~
dimJenti 11'ecersbSari.

.s A N S O N E. Con tempestivita. per
eVlta,re che il consumatore paghi il burro 170
lire l'etto, sia :pure per 20 .gior11l. Mi rpndo
,çonto delle ,glUedifficoltà, però consIderi che

chi ha pa,gato queste sue difficoltà sono stati
i consumwtori al minuto.

c O L O M B O, M1n1stro del CUIn'mercw
con l'estero. Superate le questioni eh princi~
pio, che, come ho deHo, erano piuUocito gl'a~
vi, è ehia:ro che l provvedimenti possono e.s~
sere adottati con maggiore celerità.

Dovrei .rispondere al senatore Ragno, che
non vedo presente, su quanto rig~arda l'iIl1)~
portazione degli agrumi. Dirò sol~anto che
l'esportazione degli ort'olfruttkoli ha avuto
nel corso degli ultimi anni un rapldu epro~
gressivo incremento. Dal 1951 al 1067 Il vo~
lume di detta esportazione si è raddoppiato,
passando da qumtalÌ 11.398.000 a quintali
20.168.000, per il rispettivo valore, di 94,6 a
185, 6 miliardi di lire.

Le realizzazioni ora e's'Poste hanno sLlpe~
rato le prevI,sIOni contenute nello schenla Va~
noni, nel quale era ipotizzata 'per l'anno 1958
un'esportazione ortofvutticola dI quintalI
15.800.000. per un valore di lire 146,7 mi~
liard i.

QuindI vi è 'un ampliamento notevole delk
nostre esportazioni ortafrutticole. Abbiamo
potuto beneficiare negli anni 'scorsi di alcune
cOllgiunt!llre favorevoli, fra cui la defidenza
di produzione di alcuni mereati. Anche gli

agl'rumi hanno bellefieiato di questa situazio~
ne. Quest'anno invece l'andamento sta,gionale
è stato favorevole alla produzione in tutte l>~
zone e quindi la nostra esportazIOne di agru~
mi è diminuita rispetto a quella dell'anno
precedente.

FER R E, T T I . Anche per quanto n.
guarda l'uva abbiamo avuto dei prezzi per 11
40 per cento inferiod all'anno scorso. .. Ma
non è eolpa sua.

C O ,L O M B O, Ministro del commercw
con l'esiero. ISperiamo ehe non me la si at~
tribuisea. Posso però garantire al senatlOI'e
Ragno che accetto i suoi suggerimenti: la
opera che è 'statafinma 'compirata dal Mini~
stero, attraverso l'I.stituto del commercio 120n
l'estero, per amipliare le nOistre eS'portazioni
<sarà 'proseguita anche in futuro.

Ringrazio glI onorevoli senatorI per aver-
mi asooltato d'orse ;più a lungo di ,quanto ave~
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v,o preventivato e mi auguro .che, con laria.f~
fermazione della volontà di condurre, sulle
linee .che ,finora sono state .segUltee mligUo~
randole, la pohtica del nostro commercio c'on
l'e,s,tero, si possano alsslcurare degli ulterior]
successi anche in sl'tuazioni difficilI ai nostn
scambi, il che v'liol dire dare un contributu
per altra via allo .sviluppo del1a nostra eco-
nomia, al lavoro dei nostri operai, al miglio~
ramento delle ,condizionI dI vita ,delle zone
depresse, ed un contributo quindi allo .svi~
luppo di tutta l'economia italiana. (Vivi ap-
plausi dal centro).

P RES I D E N T E. Invito la Commils~
sione ed il Governo ad es,primere il pro~
prio avvi,so s,ui tre ordini del ,giorno pre~
sentati.

IIp,rima ondine del ,giorno 'è 'quelIo del
senat0118 Zaccari. 'Credo però che in l)ro'Po~
SItO siano state esamnenti le dk!hiaraziolni
dell'onorevole Ministro.

Senatore IZ!accari, mantiene il suo clrdine
del giorno, <che l'onorevole Ministro ha ac~
colto come raccomandazi'ome?

Z A C C A R I. Ringrazio l'onorevo}e ,Mi~
nistro.

PR E S II D E N T E. Segue l'ordrine del
giorno del senatore Nendoni, fatto proprIO
dal selnatore FerrettL Anche l'onorevole
F,errettJ terrà conto delle mfmmazioni :ri~
oevute dal Mmistro e credo qumdI che non
insista suU'ordine del ,giorno.

FER R E T T I. Allora è accettato come
il'>3ccomandazlione.

T U R A N I, riel,atore sul disegno dii legge
nl. 173. La Commislsione lo accetta come pro~
getto di studio.

C O L O M B O, M1n1stro del C01nll~erClll
Con l'esl'81'o. D'aecordo,

P R E ,g il DE N T E. Segme l'ordine del
gio~no dei senatOIrI Roda, Ronza e Banrfi.

C O L O M:B O, MznistrlO del commlercio
con l' f3'steTo. Onol1e'Vole ,Roda mi pare dhe

eo'nC<Jlrdiamo Inelle opinioni. N on sono in
grado di dlrle che accetto puramente e .sem~
phcemente l'oriclme del giorno pel"chè la sua
ac,cettazione implicherebbe la responsabilità
anche di altri Ministn. Lo accetto come rac-
comandazIOne che rafforza la mIa opmione.

iP RES T D E N T E. Selnato,re Roda, man~
tiene l'ordine del 'giolrno?

R On A. Ringrazio.

P R E iS I D E N T lE. Passiamo ora allo
esame dei Ica,pitoli del :b.Ha!l1cio del MiThi~
stero del C'ommerdo con l'estero~ ,con l'in~
tesa che la semplic,e lettura eqMt:lÌvarrà ad a:p~
provazioneQ'ualol'a nelSlsuno cllJeda dI pal'~
lare e non siano stati presentati emendH~
menti.

(Senza discussione, somo app'ro v,al1, i capl~
tali dello stiato di p11elvisione con z relativi
1'iassunti per titoli e per categorl1:e).

P3isslamo infin.e all'esame degli artkoli
del disegno dI lelgge. Se ne dia lettura.

R US S O L U I Gl, Segretarw:

Art. 1.

IE' autClrlzzato Il pa'gamelnto delle slpese
ordinarIe e istmordmarie d:el Ministero del
commercio con l'esbero :per l'esercIzio fman~
ziario dallo luglio 1958 al 30 giulgno 1959,
In conformItà dello stato di previsione an~
nes'so alla presente 1eg,ge.

(È approvato).

Art. 2.

È autorIzzata la ,spesa di lire 250.000.000,
per l'a MOlstra di prodottI ltaliam a Te(he~
Il'an, da inscri ve i'e nello stato di previ,sione
del Ministero del commercio con l'estero per
l'esercizio finanziano 1958~59.

(È approvato).

P RES il D E N T E. Metto al voti il di~
segno di leg,ge nel suo C'omplesso. Ghi l'ap~
pruva è ,pregato di alzairsi.

(È approvato).
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P RES I D E N T E. Ha faco1tà di parla-
ne l'oThorevole 'relatore sul di'seg1no di 1egge:
« Stato dI previsione d,ella s'pesa del lVImiste~
l'O 'dell'industria e del cmnme,rdo per l'eser~
cizio finanziario da,l 10 Luglio 1958 al 30
giugno 1959 ».

B A T T I S T A , relatore sul, drise:gno di
legge n. 168. OniO'f,evole Presidente, onore~
voli colleghi, onorevole Ministro, ringrazio
innanzi tutto i colleghi che sono intervenutl
in questo dibattito e che in particolare hanno
vo1uto prendere III esame la mia modesta
relazione ed aggiuilig'ere altlri elementi, in~
dubbiamente utili, alla dIscussione.

Sono lintervenuti con dis1cor's,i di c<aratt,e~
re 'ge,nerale il s'enatore Monta:gnami, il s'e~
na,tore IPennavaria, il senatore Cenini, il se-
natore Nencioni, il senatore Bardellini; han~
no traUato a1rgomenti particolarI 1 senatori
Tartufoli e s.pezzano. Il senatore Tartufo-
11 SI èpart.icolalrmente occUipato della CfliSI
dell'industrIa serica; ,1:1senaJtore Spezzano
ha tmttato diffusamente dell'oI1ganizzazio-
ne del mer,cati generali, preoccupato 'so~
prattutto che quaLche orgal1'ilsmiO, che egli
definisce monopolistico, possa domam sostI-
tUIrsi alle attualI gestiom comuna h.

A11'uno le all'<altro io 'suppongo ehe ri-
sponderà l'onorevole Ministro, dando le OIp-
po-rtune asskurazioni, per tranquillizzare
il ,collelga Ta,rbufoli !per quwnto rigluaI1da e-
ven~ua1i provvedimenti per S'Uiperare l,a cri-
si dell',industria slerka, ed il senatore S:pez~
zano per assicurarlo che il decreto-Ieg:;'e
che, in un certo qual senso, liberalizza b
gestione dei mereati :generali di Vlendita al-
l'ingrosso, non consentirà la ifo-rmazione dI
altlri monopoli.

,Mi 'soffermo 'pertanto solo, onorevolI col~
leghi, a replIcare agli interventi di caratk-
re 'generale ed alle oSlservazwni in essi con~
tenute.

I dive:mi oraton hanno dato, della mia re~
lazione, un giuehzlO generko e dIfattI essa,
più che essere Impostata sru un esame part~~
colareggiato della sItuaz,ione del smgoli set~
ton, ha voluto essere ùn'indagme sulk cause
dell'attuaJe congiuntura e,~onomica onde con~
sentire qualche modesÌJ pr,onostIco pér l'av~
vemre. ISoprattutto per effettuare tale esame

ho voluto formre al colleghi notizie e dati
stati'stici affinchè SI 'potesse discutere, critica
re e cmnpletar,e tale indagme con altn ele,
mentI.

In ,generale, sia il senator'e Montaguwni
pa,dando a nome del SIUOGrUlP'Po, sia il S,8-
n'ato:re Penuav,aria parlando anche a >nome,
se non del suo Gruppo, della sua tendenza
politka ed economica, hanno rilevato come
le mIe prevlslOni ,f:Ossero un po' troppo otti~
mistiche. Mi sembra però di non essere stato
eccesslVamlente ottimista, ma di avercer~
cato di esser sereno; difatti, quando ho no~
tato nella mia relazione, con una certa ùo~
vizia d,i partkolarI, che in Italia, nei primi
R mesi delcorrent'e anno si è veri.ficata una
riduzione notevole della prod UZlOne sider'Ur~

gic'a valutata in circa il 6,5 per cento ri~
spetto all'anno precedente, ho voluto mette~
re in evidenza che tale fenomeno è 'un sin~
tomo serio d,ella recessione m atto anche ')0
non proprio allarmante. Ho affermato ll1ol~
tre nella mia relazione che il lIvello ragg'iun~
to dal tenore di vIta del popoli SI m:lsura In
gran parte proprIO m base al COl1sumiod'ac~
ciaio. Sono i popoli più florIdi quelli che
hanno un cons'umo d ',acciaio pro oaptte più
alto di noi nel nostro Paese. Abbiamo potuto
constatar,£' L111 notevole miglIoramento del te~
nore dI vIta delle nOlstre popolazioni, <quando
nel 1957 ha raggiunto q-uasi 7 miliOnI di ton~
nellate di acciaIO, più che raddoppiando in
cinque anni la produzione del 1952 che era
soltanto. di poco più di tre mIlIOl1l eh tOI1~
nelIate.

S A N ,s O N E. Spenamo che non s!e ne
faoclano cannoni, perchè se no 'Prderirem~
ma Il buno. (Ilarità).

B A T T I S T A , 11el.atore sul disegno d'I,
lrgge n. 168. L'ono.revole ,sansone è troppo
esperta di questi prcrblemI per sapere che
quest'acciaio. non è se'l'vita per la prO'd'uziolle
di 'cannOl1l, ma dI beni dur.evo.li dI consumo,
dIe hanno. cnntnbmto al mlagglOre benessere
delle categone lavoratncl del nostro Paese.

Dunque la l'e,cessione della produzione di
acciaIO è un sintomo che va valutato 3eria~
mente per le co.nS'2g'Uenze che potrehbeavere
nel futuro. D'alt,ro canto p,erò non bIsogna
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tralgidzzalre, onorevoli colleghi della destra
e della sinistra, poichè se noi della maggio~
ranza :governativla avessimo dovuto prendere
sul serio tutte le profezie venute dai bg,nchi
deUa sinistra da,l giorno che abibiamo avuto
l'onore di sedere in quest' Aula, credo che la
N aZIOne italiana sarebbe ,anCClra un Paese
miserahile coperto di macerie.

M O N T A G N A N I M A R E L L I. Ab~
biamocontribuito noi a ricostruire l'Italia.
Lei non ricorda -gli sforzi che ahbiamo 'um~
tariamente compi:uto per ricostrmre il Paese.
NOillci siamo limitati alle profezie.

B A T T I S T A , relatoli'e sul disegno di/,
legge n. 168. Tuttavia ogm anno quando si
discutono i bIlanci le vostr'8 previsIOni sono
sempre state giudicate catastrofiche, (lnter~
1ìUzione del ser/Jato11eM onta,gna,ni Marell1)
sull'avvenire del nostro Paese, ment!!:'eIpOIsi
è dovuto constatare che ogm anno la produ~
ZIOn'eitaliana è aumentata.

Il ristagno attuale non ha avuto imzio
nel 1957 come ho rilevato nella relazIOne,
giacchè in detto anno lo sviluppo produttIvo
deUa N azione è stato pr:essocrhlè 'uguale a
quello deglianm precedentI, ma 'si è palesato
nel primI mesi del 1958. Se ,questo ristagno
si è verificato, sì da ridurre a circa lo
1,50 per ,cento l'aumento della produzione
nel ,primo semestre del corrente anno, esso
va conSIderato con attenzione, ma non con
quel senso di pessimismo con cui la sinistra
e un po' ,anche la de:stra vlOtlutano gli av~
venimenti.

D'altro canto nella ricerca delle causali dI
tale minore mcremento produttivo si fanno
da una parte e daH'altra di,agnosl completa~
mente opposte. La sinistra ritiene che il Iri~
stagno sia dovuto ai gruppi monopolistlci eSl~
stenti in Italia ed ai 'si,stemi feudali vigenti in
agricoltura; La destra i'l1vec'eindI vidna le ra~
gioni della stasi nell'eccessivo Intervento del~
lo Stato che riducendo il gioco della CCincor~
renza, ,limita la libera 111lziativa e tarlpa le
ah a chiunque voglia ,pirodurre ed operare.

H senatore Monta,gnani lVIarellI, nel 'suo
intervento, che tlon ho aV'llto il piacere dI
2ì8coltare, ma che ho letto sul resoconto 180m-
mario,in genere redatto molto bene (e tra

parentisi di ciò va data lode allnostro Ufficio
resoconti), dopo ,avere amme'sso ,che nella mia
relaziol1ie'ho c,ell'cato dI fare un'analisi abba~
stanza ohiettiva della sItuazione, mi accu,sa
dirip,iegamento ne,l conformi,smo abitua,le
deUa maggioranza...

M O N T A G N A N I M A R E L L I. RI~
legga la sua relazione.

B A T T I S T A, relatore sul disegno eli
legge n. 168. Io ripeto quello che ha detto
le'i; nOal c'è bisogno che rilegga la mia re~
Jazionepercllè più o meno la conosco a me~
mana.

Fmncamelnte di fronte aUe opposte te~
si, io comincio ad essere perplesso. Se lUna
w~dice che la recessione dipende dallo st!ft.~
talismo ed un altro mi dice che dipende ll1~
vece dall'antistatalismo, evidentemente ciò
vuoI dITe ,che siamo ben 10/ntalni dall'incon~
trarci.

P E N N A V A R I A . Io non ho detto
questo, ho detto di correlggere il sistema, ma
non ho parlato di ,statalislmo, nè tanto me~
no ho detto che la recessione sia stata causata
da statalismo o da antistatalismo.

M O N T A G N A N I ,MA R E L L I. Io
110nho parlato di facezIe, ho detto delle Icose
s'ene.

B A T T I S T A, relatore sul dzsegn,o di
legge n, 168. Lei ha 'parlato molto seria~
mente, ,come del resto è sua abItudine; ma
evidentemente lei ritiene che questo periodo
di mi tlorle'sviluppo prod'littho ,sia dovuto al
fatto che, secondo lei, in Italia imperano i
monopoli.

IVIONTAGNANII MARELLI. È
un'mter,pretaz,ione ,ohe ha dato la COSt'I~
l:uentee che re'gistra la Oostit,uzlOne repu(b~
b11can[1"

B A T T I S T A, relatore sul dl,segno d,i
legge n. 168. Io mi riferisco a lei e a quello

chI" leI dIce mterpretando anche Il pensIero
,del suo G~up,po politICO.
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Comuruque di fronte al1e due opposte tesi
mi è palrtkolalrmente piaciut'O l'intervento
del senatore Cenini ~ non so ;se è presente
In que'sto momento nell' AlUla ~ il qu'ale
giwstamente si è messo nel mezzo delle due
parti contendenti ed ha affiermato che per su~
pelare questo .per,iodo è necessario produrre
a :più ba'siSo,costo, facendo sì che si svilup[pino
quelle libere iniziativle affinchè nel gioco della
Jibelrla concorrenza 'si possa appunto ralggiun~
'g>eJ~~ela riduzione dei costi di produzione e dei
prezz!i di vendita, 'Onde domani r,endere ef~
fettivamente wmpetitivi i nostri prodotti
sui mercati mondiali.

P E N N A V A R .IA. È la premessa e la
conclusione del mio discors'O, senatore Bat~
tista.

B A T T I S T A, relatore sul disegno di
legge n. 168. Dke l'onorevole Cenini che per
ciò è necels:sario che vengano fatti oP'P0r~
buni 'ammoder!namenti del nostr'O a,pparato
industriale, che vengano creati corsi di qua~
lificazioil1e e di ,addestramento, delle I!lla,e~
stranze olndle aumentare la produttività
delle Aziende. A'~giun:ge inoltre, di ricono~
'sce~e però che nella nostra attuale sitm:l~
zione econ'Omica pesano alcmni monopoli dhe
valnno controllati e, ,in caso di necessità,
deheUati.

Sono perfettamente d'accordo su questo.

M O N T A G N A N I M A R E L LI. A<n~
Ch'IO sono d'a'cC'o~do.

B A T T I S T A, rel,atore sul disegno d1'
legge n. 168. Ma sulla libera ,concorrenza no.

'M O N T A G N A N I M A R E L L I.
Perdlè mi vuoI far dire delle cose che non
ho mai detto in vita mia?

B A T T I S T A, 1'elato're sul d1segno di.
beiggen. 168. In ogni modo io adesso sto IrI~
ferendo ciò che ha detto l'onorevole Cenmi.

M O N T A G N A N II M A R E L L I .
Lei ha replicato a me dicendo che sono
contro l,a libera conconrenza. Questo non è
vero.

B A T T I S T A, relatore sul disegno di
legge n. 168. Va bene, la prendo in parola
e ci credo. Ora 'Su questa questione dei mo~
napoli, onorevoli colleghi, bisogna pur dire
una parola: monopoH di 'privati o monopoli
d9llo Stato ?Esistono anche dei monopolI
dello Stato. Ma sia i monopoli !di St,ato sia
l monopoli p,rivati, IO rite1ngo che, «grosso
modo », siano o possano essere ambedlUe pe~
ncolos,iperchè tutti, sia gli Urli che ,gli altri,
sono portati inl8vita1hIlmente, quando 'si è
protetti al cento per cento e quando non vi
è un ,controllo forte ed efficiente da parte
dello Stato, a non preocCli'parsi ,più di rea~
lizzalre una gestione economiea olnde con~
sentire la riduzione dei costi di proid1uzione
necessaria per far sì che, in un mondo retto
vy:evalentemente dall',ecolllomia di meDcato
come quello nel quale noi oggi viviamo, si
6es,ca ,ad essel~e concorrenzia H. Occolrre
quindi ,che 10 Stato si'a forte per control~
lare tutte le iniziative che possono evol~
versi in senso monopoli<.:;tico o che di fatto
,gIà lo sono, onde non varchino certi de~
termin~ti lImiti per c,uieslSe diventino par~
bcolarmente preoc<c<upant,i.per il regolare ed
ecolllomk'O svHuppo della produzione stessa.
E questo vale per tutti. Per quest,a rqgionp
'alla fine dell'altra legislatura noi cip,remu-
rammo, proprio neglI ultimI gior'ni, di ap~
provare una le,gg'e che istituiva i hi.lancI
tipo delle :aziendeelettriche; ed io mi au~
.guro che l'onorevole Mini'str'o abibi,a già
messo a punto la suarelgolamelll,tazione
onde, attraverso l'esame dei bilanci, egli
,possa efficacemente intervenire nell'impor~
tante setto.re dell'industriaeleUrk.a per de~
terminarne le bariffe. Ci premurammo al~
lora di a:p'plrovare la detta le.gge p'oichè è
ess'e'nziale ahe l'enerigl'a elettrica o in ge~
nere l'ener:gia dhe occorre per il nostro
svHu.ppo industriale ,costi il meno pos,sibile!

questo mi sembra sia un punto incontro~
vertibile e lo Stato dev.e intervenire enelrgi~
camente e con competenza affinchè, siano esse
aziende dI Stato, facenti capo alla Finelett:d~
ca, oplpure ,siano esse aziende private, non va~
dano al di là di certi limiti ,e non creino delle
situazioni di fatto tali da rendere ecC'essiva~
me1nte one.roso l'accesso alle fontr di ener:gla.
Quella legge la ritengo velt'amente provvida
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e sono ,certo che l'onorevole Mmistro vOlrrà
provvedere oltre sul eammino da essa trac~
clata. Dlfatti quando a suo tempo vem1e pre~
sentata la 'cItata ,legge ;per l bIlanCI tipo delle
aziende si disse ~ è vero, onorevole Ga~
va? ~ che poi si salrebbe dovuto Imporre
l'uso della presentazione dI un bilancIO tipo
anche per altn setton del pubblicI servizi,
OInde dare Ulna strumento emclente al Go~
ver,no per pacer leffettlvamentecontrollare i
prezzi di tutti quei prodottI eSlsenziah pelt' la
vita della NazIOne, e che mevitabilmente so~
110soggetti ad essere Imonopolizzati (gas, ac~
qua, tras1porti eccetera).

Questo è sostanziale, ,2 ,parlandopropno
del ,settore energetko credo che non dirò
'1:11Iaiabbastanza ,parole per i'nvlta,re il Go~
verno 'a far sì che venga mcrementato, svi~
lU,ppando la pr'Oduzione delLe fonti di
energia.

:fu Inato che l'energia elettrica occorrente
ad una Nazione sIraddoPPJa pressochè
ognI dwCl anni. La nost,r,a rprOld:uzione è oggi
di circa 40 mIliardI di chilovattori. Pos,sia~
mo dire, ,grosso modo, che tra dIeci anni
noi lleavremo bisogno perlomeno per 80 mi~
Iiardi. Ora occorre uln :grosso llnvestimento
dI dena.ro, occorre iun grosso Impegno da
parte dI tuttI, pokhè, ,come è altresì noto,
la nuova .produzIOne 'idroelettrica s'e naIl è
completamente es'alurita va verso c'Osti sem~
plre creis,cenb. Q'Uindl, pur potendOsI produr~

re i'n alcune zone ancora dell'energia idro~
elettrIca, bisogna orienta,rsi ver,so la !pro~
auzione dell'ene~gia teJ:'lmoelettrlca e, più
in là, dell'energia termonucleare.

Occor,rono per la produzione termoelet~
trica olio combustibile, metano, carbonE' ;
per lqiuella termonucleare il wmhustibll>e
dI c'm tainto SI parla e C!he ben conoS<clamo.
Ora 10 eredo che bi1sogna affrontare questo
'problema con serietà. Per quanto dguarda
la ,produzione termonucleare, man,ca ancora
una legge. Alla fine dell"altra leglslabura
,questa leg'ge fu presentata, fu esammata
in CommissIOne, venne presentata la relazio~

ne. ,La fine della legis~atura non consentì
al Senato di poterla approv'are. N al ci aru~
guriamo che Il Governo, e 'P'2T ,esso il Mini~

stro dell'industria, vorrà presentare al nostrro

esame luna legge che disciplini questa matena
così importa,nte.

MONTAGNANI MARELLI.
E diversa d,a quella, &periamo.

B A T T I ,ST A, 1'elato1'e sul d~segno d~
legg'e n. 168. L'esamlfl,eremo quando verrà.
Per ,quanto l'lIgluarda le altre fonti di enev~
'gra, qualI ,possono 'essere l'olio combusb~
bIle, Il metano o Il carbone, ma mI nfensco
,soprattutto all'ohocombustibi1e ed al lll1e~

tana, occorre trovare la maniera dI ave:rne
dI pIÙ ed a più basso costo. È indispensa~
~Jìle che in ItalIa si seguitino e si intensifi~

Clh111'0t'utte quelle riicerche atte ad accertare
se nel nostro tenritorio abbiamo ancora pos~
Sl'bIl1tà dI reperire l(]Iuesti combustIbIl1. DI
ciò SI è particolarmente occupato l'onorevole
Pennaval'la e lo rmgrazio dI avermi dato
l'occasione di parlare di questo argomento
e,ss€nzlale 'per l'avvenire economico del no~
stro Paese.

Si dia la possIbilItà a ehI ha capacItà, di~
sponibihtà finanziarIe e volontà dI operare,
dI prerst,are Il suo contributo poichè è troppo
importante la posta in 'giuoco. Trattasi del~

]'aVVE;l11re energetico del nostro Paese, in~
dl's'pensabIle per lo sVIllUPPO industl'lale e
produttivo, 'e non dohbiamo chiude,rcI m
compartimenti stagni e limItare la nostra
attivItà in base ad affermaziolll dI carat~
tere teor'Ìeo. T,utti lavormo e producano.
Quando nOI avremo enel1gia a buon merca~
to, potl1'emo guardare al f'uturo con mag~
glOre tranqUIllità e skurezza.

Quel tale otbmlSimo che mi è stato rilll~
proverato da a:cum non è proprio ottimI~
sma: è soltanto il desiderio dI vedere que~
sto nostro Paese sempre più prospero e pro~
gredlto. Tale desiderio ,fa sì ,che 10 mi nvol~
ga al 'Mimstr'o per pre'garlo dI formrci glI
strumenti legislatIvi Idonei a favorilre la pro~
duzlOne dI una maggiore quantità dI ener~
gla a buon mle:rcato oc,corr,e,nte allo sviluppo
del nostro Paese.

Onorevoli colleghi, molte ,cose ci sareb~
bero da dire ancora, ma l'ora è tard,a e non
voglio davvero tedlarvi, quando dopo di mo
il Ministro ci dirà cose molto più interes~
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santi. Ho volluto soltanto ri:sp'Ondere alle
osservazioni fatte alla mia relazione e non
a quelle fatte alla ,politica del Govemo, alle
quali evidentemente ns,ponderà il Ministro.
Concludendo però penso che sia opportuno
che noi ci riv01giamo all'onorevole Mini~
stro,percihiè metta in moto tutti quegl1a,c~
corgimenti, che 'egli conosce meglIo dI noi,
per sU'pemre quest'O :periodo di rista:gno
della inostra produzione.

N on temIamo, ,come akul1l hanno mostra~
to di temer,e nei loro interventi, l'avvento
del Mmcato comune. In un determmato
moment'o è sembrato ,che tuth i guai della
nostra Itaria dipenderanno dal Mer:cato co~
m~ne. Potrei rispondere: aspettiamo per
constatare talI temuti guaI. 8all'ebbe però
evid.entemente 'una rIsposta sciocca, pOl'chè
soprattutto bi,sogna prevedere e prevenire.
Ho inteso aleggiare in quest' Aula, special~
mente da parte degli oratori de,ua sinistra,
quest,a pll':eoccupazione dI sCIagure infinite
sulla nostra Italia per l'avvento del Mer~
ca:to ,comune. Scusatemi se sono MIche qui
un'alltra volta ottimista: ci vuole anche un
po' di ottimiismo n:ella vita!

V A L E N Z I. Fata,lismo!

B A T T I 18T A, re:latorresul disegno di
legg'e n. 168. N on fatalismo ma medItato ot~
timismo. :Queste sdalgure non le vedo e non
le :sento. Ho inteso in quest'Aula 'Profehz~
zare altrettante scialgure, quando 'entrò in
funzione la Comunità del carbone e dello
acciaio. . .

V A L E N Z I. No!n guardi soltanto da
questa p,arte. N e hanno 'pa.rlato anche glOr~
nah e riviste.

B A T T I 18T A, '(\elatore sul disegno d~
legge n. 168. MI rivolg:e:rò allora all'altra
parte, non guarderò più a leI.

P R ,E 8 I D E N T E. Onorevole relatore,

I

si ri,volga alla Presidenza.

B A T T 1S T A, i'('elatore sul disegno di
legge n. 168. Accetto l'invito.

T'uth cororo ~e og1lliuno si p,r,enda la
sua pairte ~ ,che allora 'pll'o£etizza,rono sv.en~
ture per Il'entrata 111funzIOne della Comu~
mtà del carbone e dell'accIaio, vennero pOI
smentiti dal ratti. OggI noi Sl81ntiamo altret~
tante voci, più o meno preoccupate, p,er l'av~
vento del Merlcatocomune. Non credo che

si verificheranno le s:CÌagUlrreelle alcum pre~
di,cono. In lfin del conti io Iricordo che a suo
tempo, quando noi :ap.provammo la po.litlca
delLe liberalizzaZ1Ol1l del prodotti dI Impor~
tazione, molti industriali 'profetizzarono la

rovi:na dell'economia italiana. L'ahbandono
dI quella politica protezwnilstlca ,che durante
20 anni aveva domlna:to Il nostro Paese, il
rovesciamento della nostra polItica econo~
mIca con Il passaggio dal protezlO'nismo aI
lIheri:smo vernnero gIUdicati rovlil1osi per la
nostra ,produzlO'ne. Abbiamo liberalizzato le
importazioni quasi al cento per cento; non
soltanto la nostll'a economIa 110n Inè è s:tata
rovinata, ma ,abbiamo potuto constata,re che
la maggIore libertà dI commerci ,e di scam~
bi ha notevolmente avvan~aggiato la nostra
pr,oduzio'l1e. Prer queste stesse ragiom, quan~
do all'abolizione dei contingentI si aggi,un~
gerà :gr:adua.lmente Illei dodi,clanm anche la
riduzione dei diritti doganalI, se i nostri ope~
,ratori economicj sapranno fare, se i nostri
industriali srupranno attrezzare le loro in~
dustrie al ltime di ndurre i cosh e COllltem~
poraneamente mI:gliorare la loro produzl'O~
ne, eg1regi Icol1eghi, l'il un me,rcato pIÙ vasto,
noi potremo averne sicuramente dei va,n~
taglgi. Tutto 'CIÒdIpenderà da quello che nOI
sapremo fare, da quello che SapraI1IllO fare i
nostri operatori economici, l nostri industria~
li, e la loro mi Il'ivolgo perchè co.l1ahorino con
tutti noi in quest'opera per lo snluppo ,eco~
nomico delnoiStr'O P,aI8:se, 'che non subirà in~
tralci dall'entrata in funzione del Mercato

comune; anzi ',se, come io penso, si riuscirà
a illllgliorare il nostro apparato p!J:'oduttivo,
pot,remo reahzzarre un ,ult,enore mighor,amen~
to del tenore di vita del popolo italiano.
(Vivi aprpllausi dai centro. Con,gratulazion~).

P R E 8,1 D E N T E. Ha facoltà di p'ar~
lare l'onorevole Milnistro dell'industria e
del commercIO.
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B O, Ministl~o dell'industria e del com~
1nm'cw. ISIlgnor Presidente, onorevoli colle~
ghi, alla fine del dlibattito che ha occupato
l'AsSI2:mblea sul bilancIO del mimstero del~
l'IndustrIa e del commercIO avreI un gran
pIacere a rIspondere con la idoovuta am~
plezza a tutti gli oratori e a toccare almeno
una parte dei grossI 'e van temI attmentI
a questi It~ami fondamentali della vIta eco~
nomica. Dovrò mvece ns'pa,rmlare a chi mi
ascolta una lunga replIca, non tanto prer ,la
nstreUezz'a del tempo e non solo per,chè
ap'pena due settimane addiet,ro ho avuto oc~
caSIOne dI esporre il mIO pensiero neU'alt,ro
ramo del Parlamento, ma anche perchè la
discussione l'n Senato, pur III ,lÌll1lti dI t1èmpo
che nan hanno ISUp21I'atoun'inter,a giornata,
ha spazlatoéon sMUfficlenteestensIOne su tutta
l'area dei problemI che qui >Cimteressallo. A
me ,basterà quindI nchmmarmi, volta per
volta, ai punti essenzIali che sono statI a£~
frontati dagli oratori 'che nn hanno prece~
duto.

Debbo ancora av,vertire che rItengo do~
veroso non trascuralre nemmena quegli ar~
gomenticihe, al di là del call1lpo dell'md'U~
striae del 'commercio, riguardano altre at~
tività Iconnesse, cOlme Il turISmo e l'artIigia~
nato, se pure nella discussione ,seguita in
quest' Alula essi sona stati p'iù s,fioyati che
trattati. E va:gho ancora premettere che man
ncorro ad un elogio convenzIOnale se dico
ai ,colleglhI che hannO' preso la parola, cihe
ho sempre segUIto ,con attenzIOne e 'con m~
temss,e i loro di,scorsi e ,se espnmo il mIO
ammo .grato 'alla IX Commissione, la qua le
con la relazione e cal discorso del collega
Battista e nelle discus,siom svolte s'Otto la
presIdenza del illostlrocol1ega Gava, ha por~
tata un utile contributo ,all'esame e a,ll',alp~
profondlmento di idee e questionI.

Uno dei temi dei quali più a lungo si è
parlato, è stato quello dellasituaziorne 'Pre~
sente in Italia e fuori, delle ripercussioni
derIvate al nostro Paese dalla recessione
nord americana, del fatto che In Iconse~
'giuenza di tale fenomeno si è avverato me-
gli ultImi dodIci meSI un certo raUenta~
mento della nostra attività produttiva, pe'r
fortuna meno gl'lave dI quello che in un
prImo tempo si era paventato, e che oggJ

pl2fr giudizio quasI unanime SI va avviando

vers'O la ,fine.
Poco dirò in provosito, S'la Ipercihè poco

fa can la sua competenza Il ,senatare Bathsta
ha detto 'case ,interessantI, ,sia perchè non
vog.lio mancare al mIO Impegno dI fermalre
piuttosto l'attenzIOne dell' Alssemb1ea sopra
alcuni ,aspetbessenzlah della nostra a:ttIvltà
industriale, e soprattutto su alcune delle sue
mète. Siamo tutti d'accordo, credo, nel rite-
nere 'che Sienz,a uno \SvIluppo considerievole
della attività le:COinomlca, senza un progresso
cres,cente della nostlra attIvi:tà industria,le in
Is,peCle, non \SI P'Uò, ,consegUIre un pIÙ alto
livello di benessere e dI .cIviltà per tutta il
nostro Paese, pOlchè l'mdustria è quella £01'-
ma deLl'umano Opl2fra,reche giova m più larga
mISura all'aumento de,l reddito, a,u'll1cremeu-
to dei posti di lavoro, alla dlffuswne della
IfIC'chezza.

N ella mIa replica alla Camera, accennaI
gIOrm ,addIetro a quelle che 'illI sembrano
essere mevltalbilmente le linee fondamentalI
di una politica attuale dell'industria. N on
rItornerò sulle ,case èLette, ma v:or'rei p.orre
l'accento (perchè nmportanza del s'Oggetto
è troppo ,evIdente) almeno sopra qualcuno
dI questI lin.duizzi generaH.

In :propositO' non IpOSSOfare a meno di
riprendere l'ar'gomento finale del senatore
Battista, che rIguarda Il Mercato comune
europeo. E qui vorrei chiedere alla taIle-
ra1nza, per no l1 dire alla cortesia, dei miei
contraddiUori dell',estrema sinistra, dI as>col~
tarmI pacatamente quando a mia volta ri-
peterò ,considerazioni svolte da altri e, vol-
ta a volta, confutate appunto dai senator,i
che siedono su ,quei Ibalnchi (znd.ica la sin;~
stra), le quali tuttavia conservanO' per me
tutto il loro valore.

Sono le oss,er,vaziom e le ,considerazioni
che Il Governo ha ripetutamenbe enunciato
riguardo al vantaggi ohe la vita italiana ~

e non soltanto l'industria ~ può aspettarsI
dalla prossima applicazione del Trattato di
Roma.

LE'ggevo l'altro giorno l"articolo di un
uomo polItica ,che in altrI tempI è stato
titoLare del dicastelro che in questo mo~
menta ho l'onore dI dirigere, nel quale SI
,sosteneva .che se in avvenire vi potranno
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essere sq:uilibri e disrugi III segluito al Mer~

cat'O Icomune, essi dovranno imputa.rsi in
gran parte alla ,clattiva volontà ed alla im~
previdenza di imprenditori e di operato n.

:Il senatore Battista ha già sottolineato
"

compW, i doveri, le responsahilità del mOll~
do economico itahalno dl fronte a qlUesto even~
to,all'altle:zza de,I qua.le nm vogUamo che Sl
ponga la nostra industna,se deve elssere
un'industria moderna deg1na di uno Stato
moderno, oggi e domani. Ma 10 devo agglUn~

ge'r'e, slcendelndo a qualche parbcolaTe di P1Ù,
che non posso consentrre in nessuna de:lle t,esl
e delle aft'Hrmazwni del'senatore Montagnani
Marelh. E così dissento radicalmente da 1m
quando sosbene che il Mer'cato comune eu~
rOPl2:a costituirà sicuramente il Iprie,ludio e lo
stimolo ,alle affermauoni de] monopoli.

La v,erità è infatti che nell'ambito della
C.E.E. .esiste 'Ull grosso numero di aziende
industriali e che quindi dovrehbero diventa.
re sempre più difficili le intese tra .i car~
telli. E questo va detto in linea di fatto,
anche a prescindere dalle norme giundi~
che le quali vietano l'istituzione dei car~
telli . . .

IMONTAGNANI MARELLI.
III Trattato ne l'a un formale divieto, ill:1
le ammette se provocano un mi,glioramento
della produzione.

B O, Ministro dell'tnduséTia e del com..
meTeia. C'è 'una disposizione temporanea.

IMONTAGN ANI MAREiLLI.
Comurrque le intese Isi stanno già reali'l'.
'landa tra i gruppi di monopoli.

IGA V A. Come 'tra la Renault e l'Alfa
ROImeo.

B O, Ministro dell'industT'la e del eam~
m,e.reio. IQ'uello portato dal senatore Gav.ì
è un esempio ohe non credo 'pos'sa esser~'
ascritto da lei, senatore Montargnani Ma~
relli, a demerito del Governo italiano e giu~
tdkatocon sfavor.e.

Dicevo che il TmUato di Roma, in so~
stanza, comporta una riduzi'One delle ta~
riffe esterne, oltre all'aibolizione delle ta~
rifle ilnterne nel M~H'cato comune europeo,

ed inoltre la liberalizzazione degli scambi in
confronto ,al resto del mondo, libelI'alizzazione
la quale dovrà essere messa 111 armoma
tra i .Paesi del Mercato ,comune e portata
al ,più elevato grado possibile.

Orlbene, 'butto ciò non mi sembro fatto 'Per
'gi'usti.ficare timo'r'i ,che invece si vogliono
annunciare COIllaccenti ,catastro:fici.

Ma 'Vorrei ancora aggiungere, npren~
dencto uno spunto che il senatore MOlnta~
gnaniMarelli mi ha offerto ora, che le
regole di c'Olncorrenza sono 'più rigide di
quanto non si pensi, coskc:hè è lecita :pen~
sare che tutti i danni e i 'guai prev,i,sti in
quel quadro così fosco, che il 'I1ostrocollega
ci ha tmcciato ,l'altlta mattina, tutte le SC1,a~
gure e i disastri che starebbero per abbattersi
sull'Italia, come sugli altri stati aderentl al
Trattato dl Roma, arbitraria. In pa,rticolmre,
non rielgge ,a nostro avviso tutto quello ,che
attiene alle ripercussioni paventate per le im~
prese: meccankhe, :Chwliche ed elettromche.

Allo steslso modo (voglio dirIo per l'esat~
tezza) noi non reputiamo fondata e ba~
sata sui fatti l'affermazlOlle che i ,settori de~
boli rappresentano 1'80 per cento dei pro-
d'OUi netti Inell'industria manifa'tt'uriera E
così un'altra proposizione che !per noi non
r~gge è quella che il Mell'cato comune por~
terà ad una compre<ss,ione dei sa,lari e ad
un 'abbassamento dei ,consumi. C1Ònon è e~
satta. Certamente occonerà ,un malggiore ri-
sparmio che permetta maggiori linvestimen~
ti ma questo si potràconseg1uire destinan-
,do i risparmi ,ad un lavoro di risanamento
del reddito nazi'Onale senza ridurre i sala-
r'i e restrin!gere i ,consumi.

Resta poi l'ultimo ma forse più suggesti~
va argomento, quello ,che l'aper'bura di oriz~
zonti e quindi l'ampliamento della possibll1tà
di magglmi scambi di forze di lavoro, d! .pro~
dotti e di beni tra. il nostro Pialelse egli
altri, e quindi, ancoro, il malggio.re slancio
e respiro ,che derivNà anche all':::urtlgianato,
avrà per !contro tutta una serie di conseguen~
'le va.ntag:giose, che devono far salutare que-
sto evento imminente con speranza, e con il
prO'I)osito cll fard trovare dinalnzi alla nuo~
va realtà nelle condizioll1l adatte ,alle circo~
stanze, pelt' trarI1e n maggior profitto da tale
situazione.
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Un altra v'Unto fond'aimentale (re qui spe~
ro che tutti i rcol1egfuisiana d'aec'Ordo sen~
za distinzione,) è quella della neeessità di
accelerare sempre di più l'ind'Ustrializzazi'one
del Mezzagiorno per agevolare 'anche l'incTe~
mento della trasformazione industriale di
tutta ,la N azione.

BER T O L L La Confe~enza stampa di
Fascetti dimostra che l'I.iR.II. ' su questa
strada.

B O, Ministro deU'tndustria e conwner'cio.
N on so come s,i pos,sa mettere in dUlbbrlO
una volontà cihe da un pezzo è già stata di~
mostrata dai fatti e quindi nan si basa su
pragetti e parale.

nUe osservazioni vorrei invece che mi
fossle:ropermes1se. La prima è che l'avvia ana
industlrializzazione del Mezzolgior'llocosti~
tuisce [già una realtà arohast,anza confor~
tante. Vorrei ,portare ,due esempi in appog~
gio. ,Per incominciare da 'un fatto che in se
pot~ehbe anche essere ritenuto di non grran~
de importanza ma che invece può essere fo~
Iriero di qualche benefica novità, anche a dir
paco, rammentierò intanto che il Ministero
dell'industria stia dando 'Opera alla costitu~
zione di quei consorzi per la creazione delle
zone industriali nelle re,gionri del Sud ,che
erano stati predisposti dalla legge 29 luglio
1957. Come si sa, la materia dei consorzi è
stata disciplinata dalla legge che ora ho
citato reIsi sono per l'alP'Punto 'conlfigurati dei
consorzi tra Comun,i, Provincie, Camere di
commercio e aziende interessate al :fine di
costitui,re re attrezzare delliezone industriali
iru queste aree depresse.

Voce dalla sinistra. Quanti ne sono stati
realizzati, onolrevole Ministro?

B O, Minist1,o dell'industria e commercio.
Sto discorrendo di quello che sta facendo il
Mi1nistelra dell'industria, perchè mi corre lo
obbUgo di riferire sopra l'attività e il pro~
gramma del mio dkastero. E dirchiara quin...;
di, che ad essa, poichè gli spetta appunta la
vigilanza su tali consorzi, non è sfuggito lo
obbliga di predisporre ,gli strumenti neces~
sari per affrettare l'effettiva attuazione di

questi aspetti così important,i della legge
fondamentale del 29 luglio 1957. Uno statu~
to tipo era già stato sottoposto in bozza al
comitata dei ministri per il Mezzogiorno.
In se!g1uitoad alcune osservazioni di altri
dicasteri è Istata ora elaborato un testo de~
finitiva. E questo statuto tipo intelnde far~
nire una n'Orma direttiva, pelr iglienti ai qua~
11è destinato e per di più 'VIuoleanche esse~
r,e un'indicazione che gli enti ,locali sona il1vi~
tati a selguire 'Per evidenti r~gioni di uni~
,formità. Ora ,questa Ghe, ripeto, può sem~
brare in sè e per sè piccola cosa, in real~
tà gioverà alla identilficazlone e quindi aHa
svolgimern:to delle ,liibere forzie locali :nel cam~
po economico, re servirà, nei limiti drena ma~
teria in 'cui è destinata ad operlare, ad al~
largare sempre di più l'area industriale del
Mezzogiarno.

L'altr,a oSlsie:rvazioneconcerne, non tanto i
pragrammi, quanto la realtà in atto. Voglio
dire che vi sono dei dati i quali possona per~
rmettel1e di ritenere ,che 'Oggi la disoccupa~
zione 'nelle Iriegiani meridionaIi sia assai meno
glraveche neglia!nni addiH~tro. (Inter'ruzione
daUa sinistr:a). Prego i calleghi di aver la
pazienza di ascoltare H mio r,agionamento.

Vi sono delle statistiche che ,sona state
predisposte da due del nostri più grossi en~
ti preiv,idenziali, N'stituto lliazionaleassicu~"
razione malattie e l'Istituta nazionale ln~
fortuni sul lavoro. I due pl10spetb nglllar~
dana Iglianni tra il 1948~4ge il 1957. Se 'SI
pone mente, pertanto, al numero del lavora~
tori <subordinati ,che erano assicurati rispet~
tivamente all'inizio re ,alla fine di questo 'Pe~
rioda, si vede dhe c'è stato un notevolissi~
ma 'passa avanti.

Più esattamente, per confartal1e con la
aritmetica la mia affiermazione, aggiungerò
che gli assicurati dell'Istituto nazionale as~
sicurazioni malattie nel 1948 elrano 406.378,
mentre nel 1957 sono stati 785.771. Uau~
mento q:uindi, è stato di 379.393 III cifra as~
,soluta, In per,centual,e dell'89,3 per 'cento.
Quanto all'Istituta nazionale infortuni sulla~
VOIrO,nel 1949 glI operai assicurati Is:rano
379.599, mentre nel 1957 sono stati602.789,
con aumento in cifra assaluta di 223.190,
in percent1uale del 71,2 per cento.
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N on dirò che questo mffronto abbia una
efficacIa probatona assoluta, perchè non mi
sfugge la pOSSIbIlItà che, soprattutto nei pri~
mI anni diel dopo~guerra, quando le evasioni
all'obblIgo dell'assicurazIOne erano più fll'e~
quenti, VI fosse una ce,rta differ:enza tra il nu~
mero di lavoratori subordinati e quello dei
lavoratori asslC'urati. Ma siccome tale di~
sOl'dine ,as'sicurativo va scomparendo dI giol'~
no in giorno, mi sembra evidente che lo
aumento del numero degli assicuratl dimo~
stri un c'Orrelativomcremento dell'occupa~
zwne.

IIllifine, raclcoglIendo un'osserv,azione cthe
,qui anche questa volta è stata fatta, osser~
verò che a mio avviso ~e credo che ques ta
non sia soja una mIa opmione personale ~

nna delle c.ondlzion1 più importa1ntl per la
accelerazione e lo sVIluppo del praces,s,o in~
d'ustr,iale deJ MezzQgiorno sarà la costru-
zione di uno di quegli impiall1:b siderurgici a
cic,lo mtegrale dI,cm più volte SI è gIà par~
lato. (lnter'1'1Lzioni dalla s1nistrr.,). QiUest'ac~
ciaieria gIOverà so.prattutto i tl quanto, e.s~
sendo stata fatta sul luogo, darà ]'avvio e
swrà la base pm una serie di attività lmpren~
dltoriah ,che sono neceslsaname'llte 'cQindlzio~
nate dalla siderurgIa. (Interlru.zioni da71a St~
niif3tra).

Passamdo pDi <al settori dell'industriia na~
zionale, 'cm SI sono rifenti alcunl oratori.
incomincerò dalle fonti di energia e par~
1erò per prima cosa dell' energia elettrka, a
proposito deUa quale condIvido m gran p2f-
te le osservazl'Oni del se1natore Genini. Ppr
amore di esattezza, devo però obiett::ne ::il
senatore Bardellini, che nQin è giusto quan-
to egli :ha asserito circa una certa inade~
guatezz,a del prQigramma di rafforzame:n~
to degli impianti, se tale 'Osservazione si
fonda, C'ome mi è parso, sulla premessa
che nel nostro Paese si dev'e importare e-
nerlgia elettrÌica. In J:1ealtà tale importazio-
ne è limitatissima, (Ipiù dell'uno per cento
del1a produzione nazionale) ed è resa ne~
cessaria da,gli scamlbi di energia oClcasi,o~
nali e stagionali eon i P,aesi confinanti.

n senatore P8Innavari.a, nel suo interes~
sante discorso, ha parlato tra l'aItro del~
l'elettricità in Sicilia, sostenendo che nel~
la slua isol.a la prod1uzione dieneI'lgia è

ancora insluffidente rispetto al consumo.
(lnterruzion,e del sen,atore Ca1uso).

Mi consenta il eollega di l'lspondeligli che,
a prescindere dan'apporto di energIa che
derIva dall'elettrodotto dello stretto dI lV[es~
,sina, Inel 1957 \'50'/10stati prodotti m Sici~
lia 989 milioni di cihilowattore,con almeno
il 12 per cento di aumento rispetto al 195,6.
Nell'anno in corso entreramno in servizio
vari nUOVIlmpianh, cossichè la disponibi1ità
deIl'energia sarà raddoppIata. A'ggiungo che
essa si moltiplicherà m W/1perIOdo che \Se--
condo le previsioni cadrà tra la ,fine del -19161
e il principIO del 1962. E' quindi da rite~
nere che t'utte le rwhieste degli utenti si~
ciliani SIano s,in d'ora soddisfatte mtera~
mente e accrescendosi, come è prevedlbl-
le, potmnno ess'ere mteramente soddISfat-
te nel futuro.

P E N N A V A R I A . Siamo molto lon~
tani dalla meta. Si tratta dI 5 milIolll dI a~
bltanh e SIamo ancora con fraziolll dI Co~
muni ,campletamente a lampada a petrolIo,
per non parlare delle indlustrie. N atural~
melnte non si può ImprOVVl.';al'e: ne con~
vengo perfettamentè. Desideravo soltanto
rIchiamare l'attenzi'one del Governa SIUque~
sto punto e mettere lill evidenza la gravità
e l'Ul1genza del 'Problema.

B O, lvIm1s'tro dell'industna e del com~
rnercw. Varrei osservare cthe lei Iha toccato
un tema che è gIà al centro deIl'attenzione
del Governo. ,può quindi senz'altro contare
sune a,s,skUraZl'Olll,che le ho dato.

P lE)iN N AV A RIA. La ringmzlO.

B O, Minl:st1.0 dell'indu.stria e del corn~
mercio. Anche il senatore Tartufoli ha par~
lato di vari problemI attment,i all'mdustna
elettrka. Ma sarà meglio non fermarsi Sill
di eSSI, soprattutto per,chè appunto il se~

natol'e Tarturfoli Cl ha preannunciato la pre~
sentazione a non lontwna scadenza di una
mOZIOne, la quale darà occasione al Gover~
no di chial'lre davanti al Senato il suo mO'do
di vedere su tutta la materia dell'elettricità.

Paslso agli idrocarburi. In praposito ho già
avuto modo di esporre aHa Came!l:"a pro~
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getti e propositi del Governo, quando, per
esempio, ho aBuso alla prossima presenta~
zione di due dislegni di legge già predisposti
dal mimstro Gava, e che non ha'l1'no potuto
essere esaminati dalle Assemblee le!gislative
in se:gmtoalla fine dell'ultima legi,slatura.

Su questo punto il senatore Pe,nnavaria
ha invocato la revi's'ione della legge del 1957
S'ulle ricerche degli idrocarburi liquidi le'
gassosi, ma egli mi cons:entirà di notare
chic' già prima dell'entrata in vilgore di tale
legge il 'Governo non aveva trascurato nul~
la per favorire il più lalrlgo successo delle
ncerche, tanto è vero che fino a tutto il
feblbraio 1957 erano stati Iconferiti, fuori
della zona attribuita in esc1usiva all'E.N .1.,
103 nUOVIpermessi che coprivano una su~
perlfide complessiva di 1.490.000 ettari. SH~
fatte ricerche nel territorio della peni,sola
al di fuori deHa pianwm padana hanno
avuto tra il 1953 ed il primo semestre del
19,58 il risultato di far meHiere in attività
127 pozzi di esv1orazione c'(m 'un spesa to~
tale di 15 miliardi di lire. Dopo l'entrat,a,
in vi'gore della legge, si è continuato, da
parte deg1i organi amministrativi e telcnid,
di volta i,n volta nella conferma dei prece~
denti permessi che erano venuti a scadere e
nel conferlmento di nuove ,wucessiol1l. So~
no 'state ist'rluite ed esaminate 250 nuove
domande per ,un totale di 8' milioni di et.
tari; si tratta naturalmente dI domande in
molteplice concorrenza tra di loro. E' ve~
ro ,che l'es:ito delle ricerche c'Ompiute fuon
della valle padana non è stato lusinghiero
come queUo del1eesplorazioni di Ragusa e
di Gela, ma ciò dipende da condizioni nabu~
rali ,che ovvi,amente non poss'Ono essere mo~
dincate da nessuna norma giuridka.

Poichè il tempo stringe, dirò ancora. a
proposito deUe fonti di ener'gia, qualche
cosa Intorn'O alla ulbma fonte d,i energia,
queEa nucleare. Di questo argomento si è
parlato da più di un oratore, ma in mo~
do particolare dal senatore Nencioni, il qua~
le ha lamentato la mancanza di ullla leglge
che disdplini la materia, olsservando, natu~
ralmente dal 'suo punto di vista, che è ne~
cess,ario p,regmdizi'allmelnte conoscere la de~
limitazione dei dirItti e dei doven che sarà
fissata in tale ,legge, in modo che sia pOS,Sl~

bile fa,~e un programma per gli investimenti
fllturi. Ora io non ho bisogno di assicurare
il senatore Battista. che poco fa mi ha fai to
da partie sua una Il'a'ccomandazlOnein que,stu
senso, come tutti i membri di questa As~
,semblea che, come già da tempo ho detto,
il Governo intende presentare quanto prIma
sia posslhIle un disegno di ,lelgge che dISO~
plillI '~e:ricerlche nucleari.

Nell',attesa che questa 1egge,che s',invoc,a
con tanta ragIOne, venga esamilnata e disc'us~
sa daUe Gamere, 'posso informare g;li onore~
voìi colleghi che intanto l'Italia ha attiv8--
mente ,plresoa1,l'O.E.C.E. partie all'elabora~
zione di una Convenzione, che dovrà essere
:ì'atificata daj ~ingoli stati, per la limitazione
della ,rels:pO'nsabihtà civi,le dell'im~l'endltore
nucleare Inell'ammontarl8 e uel tempo. La co~
noscenz,a degli impegni che derivano da tale
responsabiIità e la possibilità di ottenere una
protezionefinmllZ'iariache valga a copll'ire
i rischi contribuiranno senza dubbio ad age~
volare edaocrle:scere gli investImenti in que~
sto nuovo modernissimo settore dell'econo~
Inla.

Ed ancora ho l] piacere di comunicare
che è in avanzata fa,se di studio da parte
di un 'gruppo di lavoro dell'Eluratom un
tC'omplesso di nOlìl11edi protezione contro la
'radiazione ionizzante. il quale varrà per
tUttI i Paesi della Comunità europea per
l'eneI~glla atomica, mentre altri provvedi~
menti atti a incoraggiare il so~gere e lo
\Sviluppo d'iniziative in questo ,campo sa~
mnno hen presto posti allo studio.

Un tema che 'un po' ,dappertutto, da un
pezzo a questa p,arte, semlbra formare la
questione delle questioni, per 'non dire la
pollemica delle polemiche, è quello dei rap~
porti tra l'intervento dell'O Stato nell'ind u~
stria e l'iniziativa pll'ivata. N on intendo,
onorevoli colleghi, insistere a mia volt'a
sopra enundazioni dhe anzitutto non han~
no più neanche lontanamente nulla di nuovo,
e che inevitaibilmente non e,s,cono dal ter~
reno delle acc!ademiche e vuote genencità,
ma è chiatro che vi sOtnodei punti, del punti
rermI, dai quali una discussIOne sull'argo~
mento no'n si può scardinare, e che essi ,sI
riassumono, tra l'altro, in una premessa, che

\'a sempre rammentata, non rosse che per l'i~
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spetta alla nastra Castituziane: il principio
che l'attività ecanamica, pubblica e privata,
deve essere indirizzata e caardinata a fini
saciali (come s'esprime testualmente l'ultimo
comma dell'articala 41 della Carta castitu~
zianale).

Questa dimostra come sia erranea il pre~
suppasta dal 'quale più valte si parte quan~
da si entra in quest'a palemica:e .cioè dhe
vi sia fatalmente uncontraiit:o tra l'inizia~
tiva privata e l'iniziativa pubblica. È chiaro,
pO'i, ,che il Ministero dell'industria, il quale
ha il 'compito, nell'ambito di una responsa~
bilità caHegiale di governo, di di!riger1e .la
poli:tka dell'industria nazionale, s'enza ag~
gettivi e senza limita,zio.ni, s,ia es's,a privata
a pubbIica (come lSi dicecan termine più o
meno felice ed apprassimativa), deve sentire
più d'O'gni ,altra organo della stato il compito
e la r'espo.nsabiIità di coordinare forze ed
enel1gie ,per una c01labo!r'azione, ,che non Isol~
tanto in Iinea di principio è indicata ,come
Ulnameta dalla Costituzione della Repubblica,
ma che nel~8 ,contingenze 'present,i risponde
alla necelssità di mettere le nostre imprese
in condizioni di reggere nel miglior mO'da
quella concorrenza che a tutte le industrie
sarà aperta dal MercatO' camune eurapea.

E que1sto Isignilfka :anche, onorevoIicol.le~
ghi, che personalmente io non condividO' .j
timori di 'chi' pada ,( cD'me qualiCIhe 'Oratore
dell'estrema destra) di una minaccia della
statalisma contrO' la qual,e il Ministero della
industria dovrebbe ilnsorlgere a difesa del~
l'industria privata. Intanto, un siffatta com~
pita evidentemente non potrebbe essere at~
tri!buita al IsaIa MinisterO' dell'industria.

F ,E R R E T T I. Riguarda la poIitilca ge~
Inerale del Gaverna, Than lei solo.

B 0, Ministro dell'industria e del cam~
mercia. Ma prapria la ara accennata ne~
cessità di coordinare l'attività ecanomica,
senza distinziO'ni o discriminazioni, imptlica
funzioni e dovlelri,che, se tO'ccana anche il Mi~
l1ister'O dell'industda, ricadono più amplia~
mente SU tu.ttO' il Governo. Tale ufficio ver~
r.ebbe reso ~t>nchepiù fa'Cile, una vo.lta che
sia riconosciuta e tradotta nei fatti la invo~
cata esigenza deUa cer,be:zz.adel dilritto, dicia~

ma co.sì, nella materia dell'interventO' iStata,le;
e .cioè una V'alta che si traduca in realtà il
proposito di far conascere preventivamente
i programmi delleazi,ende stata1i, e più
ancara di subolrdinare a un'espressa auto~
rizz,azi'One legilslativa .l'assunzione di nuove
responsabiIità e gestioni da 'parte delle azien~
die industriali della Stato.

A\ccenno, come si vede, ad uno dei puntI
del programma de,u'attu8.Jle Gove:ma.

E qui m-i permetto una rifle.ssione sulla du~
plice portata pratica di tale impegno: eISSO,
infatti, ,giava prima di tutto alla iniziativa
plt'ivata" ,contro il timore 'che essa potreb~
he nutrir'e di non Igiustificati O',eccessivi in~
terventi delle imprese a partecipazione ,sta~
tale o delle aziende di stato; ma deve am~
manir,e anche certI imprenditari che deve
eSlsere ormai una illusIOne .quella cihe loaSta~

tO' :poss,a anche in avv,enire adempiere alla
troppo comoda funzione di infermiere a di
becchino delle azilelnde malate, come si vuole
qU3.1lldosi ceI1ca di addos1sare alle finanze
pubbHche le passività ,a,ccmmulate dur:arnte ge~
stioni Icolpevoli o iSfortulnate.

Se è vera che questa è un punto fonda~
mentlale, un altro ,cardine della 'Po.Iitica iiIl~
dlUstriale (di ,cui, del resto, è fatta espres~
sa menzione nella legge istitutiva del Mini~
st'ero delle pa.rtedpazio.ni statali), è il prind~
pio che le aziende stataLi devono esser'e am~
ministrate e ,governate seoondo le buone nOIr~
mie della sana gesti D'neeconamica.

P E N N A V A RIA. Oc,corre regolamen~
tare e v,i'gilare !Questo i,o dico.

B 0, Ministro dell'indWltria e del C07r.~
mer.cia. S,cendendo da queste premesse ad al-
{mne considerazioni di ordine plratico, per non
dire spicciolo (e l'alggettivo non vuoI esclu~
dere naturalmente l'importanza dei teIpi cihe
sto toccanda), aggiungerò che non convengo
oOln il senatore Nencioni nell'o.pinione che
le aziende di stato e quelle a partecipazione
statale (perchè 'egli allude soprattuttO' al~
l'I.R.I.ed alle sue alziende dipendenti e col~
legate) con i low attuaE metodi di :finanzia~
mento riiS,chi,ana di assorbire o di drenare
(come anche Isi dke) il rispalrmio privato.,
al qua,l'e:es,se SOlna appunto ruccusa,te di attin~
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gere troppa largamente. Se ci fO'sse tempo,
, avrei qui ,parecchie case da dIre, ma .sonO'

SIcura che il mia oaUega delle Partecipa~
ziam stataH nO'n ,si darrà ~ giacchè mi SI

affre l'O'ccasione ~ che 10 mi sO'ff!2lrmi un

poca su questo argamento. Os,selrvo .saltanto
che l'LR.I. fin dalla lSua castituzIOne ha tratto
da aperazioni esterne la maggiar parte dei
m2zzi 'finanpan che glI occorrevana per l'at~
tività delle sue aZIende, nel canfronti delle
quali l'I.lR.L ha 'gli stessioibibUWhi della
,azianista priivato, obibli,ghi ohe l'llstituJ~o
non può alssolvere eO'n il sala fonda di da~
tazione ~ il quale ammonta a Isoli 120
miliardi di lire, che sana campletamente
impieigati e non pO'ssona essere aumentati

~ e per:ciò non SI può fare ,a mena della

:farma narmale del ricorsa al mercat,a del
denarO'.

Que1sta è nGiceslsario se nan si vuale che
l'LiR.,L depauperi un ingente patrimania co~
stituita da un camplessa di i,ndustriee imp,re~
se ,che non per volontà 'O ca,pricda di dilt'i~
genti a gavernantI, ma per farza di case e .

percir1co'stanze che n01n vi dovrebbe: armai
esser ,più Ibisogno di r'icordare, ad un 'certo
punto è passato dalla esclusiva proprietà pri~
vata a queUa (almenO' prevalente) della Stat'Ù.
Ma ciò, nO'n mi sembra ,che possa seria~
mente far paura a nessuno, se sta di f,attO'
che almenO' daUa metà del 19'57 in .poi
sul 'nostro mercatO' c'è luna larlga dislponi:bi~
lHà di capitale l,i,qmdo .che è suscettiv'O, di
investimentO'. Ecasì nan mi pare ugual~
mente che abbia fandamenta il timore di
chi, all'annuncia di un ,nuov,a progr,amma di
,investimenti a dell'emis,siane di un prestito
obbligazianario per qualche azienda a parte~
cipazione 'statale, si affretta a lamentare che
in tal mO'd'OSI diminuiscanO' le possibilità
di ,finanziare le inlziativè dei priv,ati.

FE IR R E T T I. Lei sa ,che le industrie
dI Stata sono il 20 per centO' e l'alnna sCO'rsa
hannO' prelevat'O il 55 per cento del ri's,par~
mIO? Ci sOlna le stabstiche al r~gu>ardo. Le
aziende di Stato prendonO' praporz,ianalmen~
te malto di più.

B O, Min1'stro dell'industria e del com~
m,ercio. Pregherei a:nzitutt'O il senatare FeT~
retti di dimastrarmi Ie premesse di fatta

e quindi le cifre ,che davrebberO' sastenere
o ,giustilficare questa sua asserzione. In se~
oOlndo lluog;o mi permetta ,di abiettare che,
semmai, nan c'è nessuna rigidità tra la Ipro~
prorz,ione dei ca1pitali dell'LR.,L e La prapo}'~
ziane d~gli investimenti. .Infine, mi pare av~
via ,che, essendO' iÌl meDcata del cl"edita
aperto a tutti, tO'ccherebibe in tutti i caSI
all'impl'enditaI1e .priv1ata sforzall\s.i di non ri~
manere indietrO' a nessuna neanche sul terre~
no di questa gara che si basa sull'apipella
alla fiducia dei risparmiatari.

FER R E T T I. Ma se in Consiglia dei
ministri gli avete d.ata voi 30 miliardi im~
panendo alle Banche di 'Stato di dal'gUeli!

B O, MinistTo dell'industria e del com~
merdo. Lei nan è bene infarmata. Sap,pia
comunque che il prestito obbligazianaria
emesso dall'I.R.I. a cm lei allude è stato
esattamente di 15 miliardi e che le banche
camplessivamente sottaserissera nel gira di
,pochi 'gIorni 108 mmardi. Oame si può !lle~
giare che tale fatta prova che il nostro ri~
s!parmiatare è pronto a far creditO' alle
aziend'e dell'LR.L?

FER R E T T I. ,Ma le banche sona va~
stre e ,a,i laro sportelli si dice di fare quello
che vuale il Gove.rma! ,la finora l'ho ascol~
tata ,con tlant,a pazienza, ma non esag,eri,
anorevale 'Ministra!

B O, Ministro dell'industria e del com~
mercio. E:videntemente lei Vlua1eperseverare
nell'errore ,e quindi nan c'è niente da fare!

FER R. E T T 'I. PeJ:1haoca, 30 miliardi
tin un giO'rnO'!

B .o, Ministro dell'industria e del com~
mercio. E ara passiamo ad altri argomentI.
Un punta del iQlUlale,prima di terminare la
mia rapida scarsa ai prablemi dell'i!lldu~
stria, debboancolra una valta far pa:rala
riguarda la ,neeess,itàche si fa,ccia tutta il
possiibile da tutti (e ciO'è da:gli ,imprenditori
e dai diri,genti industriali nan meno. che
dal Governo) pier avviare a sa~uziane un pra~
blema~ohiave della vlita industri.ale del na-
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stro tempo, per ,allargare, aJgevolare, perfe~
z10nare cioè l'addestramento e l'istruzion.::
professionale dei nostn operai, la prelpara~
ZlOne tecmca e sdentilfica dei .dIrigenti e
collahoI1atori dell'impresa. Anche .se già ho
avuto occasione di occuparmi recentemente
di questo tema che non può non stare a
C>tlOrea tutti, VQgho qui insistere nell'affer~
mazione che non si batterà mai abbastanza
su questo tasto e affermare ancora una volta
che nel lImiti delle slUe competenze e pos~
sibilità il Ministero dell'industria intende
fare ogni ,sforzo 'per contr:ilbuire ad elevare
il livello della 'prepamzionee della qualiifi~
cazione dei nostri ,lavoratorI, valendosi di
tutti .i meZZI e ncorrendo a ogni stmnolo. E
rIpeUuto questo, non tornell'ò a dire, una volta
di più, .che così facendo noi ,s.erviremo una
causa sacrosanta 'che ha moltephCl asp,etb,
dal riscatto e dal rlSranamelllto delMezzogior~
no a1l'ap,prest,amento di energI'e e UOmInI,che
rendalllo meno dura all'Italia la 'competizione
con altri paesi più progrediti sul terreno del~
La,p,roduzione, alla posSIbilità, guardando le
cose su un piano più laligo, di c,anceHare una
delle palgine più dolorosl2 deHa nostra stona
nazionale combattendo un fatto di 'arretratez~
za e, in fondo, dI povertà.

iQualche parola, onorevolii. coneghi, per
quanto concerne Il c,om-mercio. Se a 'Propo~
SItro dell'industria avrei potuto ripetere qui
ehe sarà presto diramato il disegno di leg~
ge sulle ricerche nucleari, annunciare il
mio proposito di ,pre,sedare al Consiglio
dei mini,stri un altro sdhema di progetto
sane li,cenze obbligatorie e sulla dumta dei
brevetti in materIa industriale oltre ~ e

l'denc'O potrebbe, continuare ~ ad fUn d,i~
segno di legge sulla 'proprietà commerdale,
passando al commercio i problemi ,sui q:uali
l'intel1Vento del Governo e del IParlamento,
a mio avviso, si impongon'O sono ancora
più numerosL

Nella discussione che si ,svolse un anno
f'a in quelst' Aula su questo bilancio, fu av~
vertito da,l mio 'plt'edecelssori8,che var,Ie i,nizla~
tive si dovranno certamente prendere da ,par~
te del "Potere esecutivo. Oggi ,comunico al Se~
nato che verranno quanto [prima tradotte filei
fatti due iniziative legislative ,nel.la matena
dell'assicura,zione. Alludo, prima di tutto, al

testo uiuieo dellenolt'me suH',asskuIlaziane pri~
vata, già a suo tempo ,predisposto e adesso ~

in seguito ad Ul1 nuovo esame rivestito di
una nuova forma nella quale potrà essere ra~
pidamente sottoposto al Parlamento.

La s€eonda iniziativa avrà, penso, una
anahe pIÙ lal1ga risonanza pel'ichJè si tratta
dell'assicurazione obibligatori,a per la re~
sponsatilità c1viledegli autoveicoli. Inutile
'porre l'aecento ,sulla importanza di que'sto
provvedimento. E s'Ulperftuo è altresÌ (mi ri~
feris,coad un accenno de,l senatore Bardellini)
sottolinealt'le la necessità, rico'llosciuta da moI~
tI, di luna nuova legge sulle Camere di 'com~
merda; anche tale ,provvedimento, splero, 'Pas~
Iserà tra non molto dall'esame del Governo
a quello delle GameI1e.

Ma il tema più grave e 'Più attuale nel
eampo del ,commercio è quello della lotta
contro il carovita, del iCiontenimento dei
preZZI.

ISo Ibene che vi sono ,degli onorevoli col~
leghI c:he non san disposti a sottosaiverr
quanto sto per dire, ma io non ,posso ta~
cere o velare di retÌicenze il mio pensiero
e soprattutto ho il dovere di CJhiarire i mo~
tivi :per .i quali il Governo [ha ritenutQ ne~
ceSisario di predis'Porre, la settimanfa s,cor~
sa, il provvedimento che attua una nuova
disdplina dei mercati Igenerali, soprattutto
per (]Iuanto dguarda aI,cuni beni di P1Ù
larig10consumo, come l~ carne, la verdura,
il ,pesee.

NDinmi fermo una volta di più sul eon~
tenuto di '(]Iuesto decreto~le~ge, iCiheè stato
presentato al nostro Senato per la conver~
sione m legge. Mi sia oonsentito però di
rammentare che il Governo ha ri't'8nuto di
'non poter più ,chiudere 'gli occhi su di un
dato di fatto tanto .preoccupante quanto .in~
c,ontesta1bIle: quello ehe, soprattutto negli ul~
timi tempi, è venuto crescendo in misura al~
larmante il costo della alimentazione; nè ha
potuto trascurare un'altra considerazione de)
pari innegabile: quella che un simile fatto da
Lutti deplorato non sembrava ,sluscettivo di
trovare rimedio in provvedimenti diversi da
quello ,che si è per lo appunto concr,etato nel
citato decreto~legge.

Infatti è eerto che se og,gi si avversa, non
solo dall'estrema sinistra, questo decreto~
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legge, nessun eontraddittore fin qui ha sa~
puto addItare una soluzionle differente (dico:
nessuna soluzione; n'on quindi un'altra, an~
c:he se per avventura, meno :r-azionale ed
efncalce) da quella adottata d,al Govemo.
(lnteJ")uz?:oni dalla sÙu,stra). Se è così, senza
illuderei di avelr trovato il toec.asana, noi
credi'amo r,a:gl'O'll'evolmente dI essere slUlla
buona strada quando, mettendo a profitto
una wmma dI osservazioni, studi, proposte
facte da quanti senza preconcetti o secondI
fim hanno da tempo affrontato questo pro~
blema, che i'noide sugli interessi vitali di
tutto Il popolo ItalIano e particolarmente
delle classi pIÙ dIsagiate, ci siamo posh la
domanda se non ,c'era qualcosa nella discli~
pIma del mer,cati all'mgrosso che portasse
adeffeth dannosi e dovesse essere nveduto.

DlftlOnte a luna tale sItuazIOne è stato
emanato un decreto~legge. Già in questa di~
s,cussione fulmini sono stati scagliati dal~
senatore Spezzano ed è prevedlbile ehe
non mancheranno altn attacchI, l:U que~
sta nostra patria del dIritto, dove a V'ol~
te ~ SIa consentito dirlo a me cihe non
posso eSISelre sOispettat.o, per modesto gI'Un~
sta Ghe Sia, di linserisiibilità per i problemI
di questo genere ~ si ,confondono le questio~

111 veramente ,grosse oon quelle che hanno
solo l'apparenz,a deHa slerietà o gravità, per~
chè si è adottata una figura eccezionale di
atto le'gis,laNvo anZI che quella consueta. Tut~
ti sappiamo che l'articolo 77 della C'ostitu~
zÌone richiede lo stat-a di necessità e l'iUr~
genza per l'ammissI:bllità del decreto~lelgge.

Ora SI dice: dove sono Iqui Ia necessità
e l'urgenz,a? E s'incalza: non esistono e,sse
solo nella valutazIOne sU1biettiva che voi ne
date? Come sle, per lllcomindaire, la neces~
SItà e l'urgenza, o qualunque circostanza
del mondo clhe è al di fiuori dli noi, non
debbano necessariamente essere sempre og~
'getto dI un giludizio logico del SOiggetto pen~
sante. E come se, ancora, i maestri del dirit~
to non insegnassero ,che le due ,cOlndizIOnie
i due Ipresu,ppostI per la valIdità costituzio~

nal'e di un decreto~le'gge devono OIglll volta
essere va,Jutate in sede Ipolitica, secondo le
cIrcostanze particolari del caso :singolo.

Nel caso che din tereslsa, chi potrelbroe
npgare che la gravlità del 'pericolo era già

di per sè dimostrata dal fatto ehe con il
cres,cente aumento (e per ,giunta ingiusti~
ficato) dei 'preZZI delle derrate di più largo
00.nS'umoiSI,potevano .certamente temel'ie fatti
gIà chiaramente preannunciati da sintomi
premonibori, come le richieste di aumenti
eh retribuzione da parte dei dipendenti dello
Stato e de,i lavoratori ,che non beneficiano
del ,congegno della scala mdbile, Icon una se~
l'Ìe mevitabile dicol1seguenze, tra le quali,
in plrima hnea, possIbili compliclaziolll infla~
zlOnistiche, e peroò altrlettante iatture per
tutta la collettività nazlionale ?Q:uando si

I obiett'a dal nostn avversari ,clhe si poteva
ricorrere alla procedura normale (e clw
qumdi non si può invocare neanche l'ur~
genza) e SI lamenta che nella scorsa legi~
sIatura i Ministn dell'industria e del com~
mercia avevano lappunto prediSJposto dei di~
segni dI legge. in questa matena, sì che
niente avrebbe vietato OggI di battere lastes~
sa strada, io rispondo pOi che l'esempio se'l'Vie
propno per dImostrare il IcontrarIO di ciò
che si vorrebbe. ,Prima di tutto, perchè oig'gi
siamo in cospetto di una situazione più pre~
occupante e drammatiea ,che richiede fatal~
mente provvedImenti ,urgenti che l'll palssato
la erana la1slsaimeno; e. ,poi Iperchè nessuno
può dissimulmrSI il pencolo che nel 'Corso del~
la solita procedura parlamentare di formazio~
ne delle leggi, la quale tutti saprpiamo
quanto sia quotidianamente ,faticosa non
foss',altro per le Icontinue iniziative di leggI
ciascuna delle quali assume di dover essere
esaurita con urgenza, un pravvedimento
SUI merlcatI avrebbe con tutta proibabilità
risdhiato di arrivlare tro~ppa tard,i, se nOll
si fassero abbandonate le vie consuete.

Ma se queste obIezIOni si devono fare a
coloro che, magari m b:uona fede, p1artono
da alculll scrupoliwiuridici, ci sono altre
critiche che, secondo me, sono meno com~
Iprensilbih e meno ae,ceU,abili. Parlo di co-
loro che tirano in ballo altri al'igomenti
fuorli del diritto costituzionale: l'argO'men~
to, per esempio, che con la presentazione
dI ICJluestodecreto~leg1ge (e lo stesso sarebbe
accaduto, del resto, se si fosse trattato d~
un disegno di legge) si sarebbero lese nien~
temeno che lepreroìg1atlive dei Comuni l'
quilndi .si sarehbe fatta offesa alle autono~
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mie sacrosante delle amministrazioni locali.
Come se, la tacere d'altro, in un re:gime di
democrazi'a sipotesselio veramente conce~
pire enti od olfgani ,che possano accampa1re
delle prerogative o attriibuzioni assoluta~
ment,e intangihili e immutabili anche qUian~
do il mutare delle circostanze e dei bi,sogni
reali clIe'gliamministrati richi,eda per il be~
ne di tutti che si modi:ficihino disposizioni
di legge, come quelle clhe hanno a suo tem~
po sancito la privativa 'O il monopolio dei
mercati Icomunali, a cui parrebbe d: 'sognare
sentendo attribuire la natura di norme ri~
gide e perpetue!

,E Iqui lasciatemi dire, C'olle,ghi dell'estre~

ma sinistra, ,che pOli mi sembra ablbastanza
stmno ,che la lotta, dhe voi mina,cciate di
condurre ad oltranza contro questo provve~
dimento, sia mossa proprio dalla vostra partl2
la quale ogni giorno muove con la lancia in ré~
sta ,contro i pe:dcoli cosNtuiti neU'economia
moderna del propotere dei monopoli. Poi è
fin troppo facile opporvi che a,ppunto illel
'campo della distribuzione delle denrate un
esempio !patente di monopoli deleteri è offer~
to dalle privative comunali, sui mercati all'in~
grosso, le quali ormai possono essere difese
soltanto (per par.lareunkamente dei con~
tradditori di buona fede) da ohi si inude o da
chi non conosce la If.ealtà! (Applaus1. dal
centrro).

'Per ,adesso, credo di non dover dire altro.
Ma ho ritenuto optportuno di far ,almeno
p,arola di questo argomento, poichè nulla pur~
troppo nella vita è ipiù tenacie e duro a morire
del luogo ,comune ed io non vorrei che ,ad un
certo punto diventasse un luogo comune ri~
petere che, a parte le violazioni della Carta
costituzionale, ,si è tolta senza una IragiOn!2
reale ai Comuni il mOlno1>oliodi un servizio
da essi eserc,itato da più di cinquant'anni.

M O iN T A G N A N I. L'onorevole Per~
tusiù ha espresso questo concetto. (Co'm~
menti e interruzioni dal centro).

P RE ,SIID E N T E. Prego di fare SI~
lenzio. Continui, onorevole Ministro.

B O, Mini,stro dell'industria e' d.et com~
mercia. E ora ,un solo accenno ad una ulti~

ma attività che, a dire il vero, concerne
piuttosto ;}'industria anziC'hìè il e,ommercio,
quella del turismo.

Ho .avluto il piaeere di dare una sguardo
IPOCOfa ad una copia della relazione della V
Commi:ssione permanente del Senato sul di~
.selgno di ,legge sullo sta,to di previslOne del
Ministero del tesolfo per l'anno in corlso. In
tale >relazione una larga parte è d,edkata al
r,iordinamento del turismo; ma la 'si,stema~
zione l€lg.islativlae amministratIva dI .siffatta
attività rientra 'wnche in un altro disegno dI
legge che" sempre al Senato, è all'esame del~
la 1" Commissione permanente. .In virtù dI
ta,ll8 disegno che concelJ:'nen flOY'di,namento
della Prelsidenz.a del Consiglio e dei va,ri di~
casteri le ,attribuzioni mn qui devolute al Com~
mis.sariato Iper il turilsmo saranno demandate
al Ministero de1.l'industria. Voglio Isperare ,che
non sarò fr,ainteso se d.urò ,che, non pelr de~
siderio di smodato allargamento dicompe~
tenze ministeriali, ma per un'obiettiva consi~
derazione della realtà del1e cose, ritengo ,che
un simile :spostame,nto dI funzionI e ,respon~
sahiHtà sia altamente provvido. Allo istesso
modo (forse non dovrei nealnche agigiunger~
lo in questo momento) a mio avviso alcuni
aJtlri servizi potrehberocon uguale logica ed
utilità plassare nell'orbita dicollllpetenza del
Ministero dell'industria. Per quanto attiene,
comunque, al tUrIsmo mi Ipreme di manife~
stare la mia soddlSfazwne perchè, se e'è uno
che creda all'importanza (e non soltanto e'co~
nomica, ma anehe socliale e cinle del turi~
sma), sono io, che appunto dal fatto che que~
,sta è un'industria traggo la conVJInzione ,che
pelI'discÌ1>linar,la nel modo migliore e aiutarla
a ,conseguire In pratlCta i SUOIISCOpI,fornen~
doleg.li strumenti e i meZZI più efficacI ,e più
.apprOpIYlatr, sia razionale e ,conveniente il
metterla sotto il controllo del dicastero del~
l'industria.

Non indugio ,sui temi deltl'arUgianat'O
perclhè ne ho già parlato in altra sede e
posso qUl'Ikdi permettermi, ~volendo ormai
concl<udere, di riferirmi ,a Iquello che già
dissi s,u ciò .che si intende fare e ciò che
si farà dal mio Ministero dspetto ad una
materia che :sta a euore a tutti noi e ri~
chiede giustamente l'impegno vigile e co~
stante dei governanti e dei legislatori. Al
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momento della votazione degli ordini del
gIOrno avrò inoltre modo di tratbare alcuni
punti ,specifilCi sui quali 'Pertanbo a questo
punto sorvolo.

Onorevoli coHeghi, le mie sommarie con~
siderazioni, se an,ehe non hanno potuto
avere nemmen'O quell'ordine 0he lacomples~
sità e l'ampiezz,a della materi'a avrebbero
suggerito, hanno vol,uto sopratt:utto atte~
stare e l"ibadire !'impegno che il Ministero
dell'industria e del commercio intende porre
nell'esame e nella risoluzione di tutti i pf'o~
blemi che ,entrano neHa sfera delle ,sue fun~
zioni e 'l'es!ponsabilità.

Io non cederò ,alla tentazione dI dire in
questo momento, facendo anche 8oco apa~
role che autorevolmente furon'O :già altre
volte ,proniUnciate in !quest'Aula, che Il Mi~
nistero dell'industria da una quindicina di
anni a questa parte ha subito v,idssitudini
ohe 'possono aver fatto pensare che la ,sua
funzione sia diventata quasi a,ccessoria,
marginale, nel qua,dro complessivo della
vita economica. Nè ,a questo 'Pll'oposito mi
las,cerò t.vascinare dalla tentazione di af~
fermare che 'se, come s,iamo molti a pen~
sare, i Icompiti di questo Ministero meri~
tanG invece di essere 'am'Pliati e resi più
idonei ai loro scopi, oc,corre rinvigorire la
struttura di tale origano con mezzi adeguati.
che valgano ,a fare di questa ammilllstrazio~
ne ~uno stflumento veramente e,apa,ce di as~
solvere alle slUe funzioni, e quindi di coor~
dinare (in primo Iuogo) sforzi ed eil1eI1gie
di tutti nel mondo della 'produzi'One e del~
lavoro.

Vorrei solo dire che a siffatto impegno
ll1tendo dedicarmi ,con i mi'ei coI,laboratollj,
nel,la misura delle nostre forze, ma ,(''Onuna
passione che deriva dalla 'speranza di po~

tel' in qua.lche modo contribuire a far ogni
giorno ,camminare un po' più aivanti il Paese
sulla via dello sviluppo economico e del pro~
gl'esso industriale, e quindi anche verso quella
costruzione di uno Stato veramente democra~
tieo che trova uno dei suoi presupposti in
un assetto tecnico e industriale, che sia alla
altezza della storia moderna. (Vivi appla~;3i
dal centro. Molte congratulazioni).

P RES I D E N T E. Invito la C'Ommis~
sione e,d il Governo ad esprimere il pro~
'prio avviso sui van ordini del giorno.

Il primo è .quello dei senatori Baldini ed
Angelilli.

B A T TIS T A, relatore sul diselgno di
legge n. 168. Onorevole Pr,elSldente, per
quanto non mi sembri attinente ad un pro~
blema del Mmistero dell'industr,ia, in qlUan~
to tratta di assistenza malattia, siccome il1~
dublbiamente ill prohlema è serio ed impor~
tante, lla Commissione è del parere di a,cco~
,gliel'lo come faiccomandazione.

B 0, Ministt,o dell'indust'ria c del COtn~

mercia. Ritengo ,che !p'Ossa essere accettato
come raccomandazione.

B A L D I N I. Va :bene, ma 'gHelo raeco~
mando fortemente.

P R E :s I D rE N T E. Segue run ordine del
giorno dei ,senatori Vergani e Montaigna~
ni MareHi.

B A T T l'S T A, t'c!alore sul disegno di
{eg'ge n. 168. Si può accogliere come raclco~
mandazionre.

B 0, Ministro dcll'Ù'~d1tl1fria e del cotn~
mercEo. Lo accetto come Daclcomandazionp.

V IER re A N I. Prendo atto.

P R E SI D E N T E. Seguono due ordl~
ni del ,gIOrno, un'O dei 'senatori Ruggeri e
Boecassi, l'altro dei senatori Alberti e An~
gelini CesM1e, che riguardano l'Istituto na~
zi'Onale delle 'as,skiUraziooi.

B A T T'I 'S T A, relatore sul dLsegno di
legge n. 168. La Commissione non ha e,le~
menti di giudizio su quanto viene detto in
quest'ordine del ;giorno, e d'ra,ltro canto ci
si trova di fronte a problemi di lierenzia~
menti e di or,dinamento interno del per~
sonale che rientrano nelle sfere di compe~
tenza dell'O stesso Istituto nazionale delle
assicuraz,ioni e non del ISenato. Perciò la
Commissione è del parere cihe non possa~
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no esserea,ccolti gli ardini del giorna e
sarebbe lieta se gli anorevoli presentatIOn
li valess>elra ntirare.

B O, Ministro dell'industria e del com~
lnercio. Il Gaverno non può accettare 10
ardine del 'giarna per le seguenti ragioni:
nel prima punto si fa invito al GoV'erna a
che sian'O normalizz,ati l l'apparti can il
personale. Ora, ritengo di non errare pre~
cisando che l'esclusiane dei rapprese'ntmltI
dei lavomtori dal Camitata permanente d'el
Cons!ilglia di ,amministraziane dell'J.shtuta
ha tratto origine dalle norme statutarie
che tassatIvamente prescrivana numera e
C}lual:ltàdei companenti dei vari argani am~
mini.strahvi di questa Istituta. Camunque,
assiouro gli onorevoli presentatori dell''Or~
dine delgiarn'O che tali questioni saranno
sattapaste ad attento esame. Per quant'O ri~
guarda lla Gammiss,ione di di,sciplina, il
p'ersonale vi parte,clpa già con due lava~
ratari di gl'adIO e di cate,goria non inferia~
l'i a quelli ricoperti dal dipendente S'Ot~
tapasta al provvedimenta diSici1plinare.

Nella secanda parte dell' ordine del gi'Or~
na, 'un primo punto chiede la riduziane dei
licenzIamenti adO'ttati nei canfranti di fun~
zionari già destinati a servizi sanitari.
Debho as,si,clurare a quest,a proposito che
tale riduzione va pO'sta in relazione a mo~
dllfiche ohe sono state apportate all'orJdl~
namentogenerale dell'Istituto, e che l'En~
te ha vO'tato nell'ambito delle Sue facoltà
discrezionali: ai sanitari licenziatI è stata
riservato t'uttavia un trattamento econa~
mko di partilcolare favore.

Per quanto riguarda H secondo punto, e
cioè il trattamento di previdenza, va det~
to che tale trattamentO' è stato rUevato dal
contratto collettivo del 6 ott'Obr,e 1951, sca~
.dut.o sino dal 30 ,giugno 1954. L'Istituto,
'pur potendo elC,cepire ,sul Ipiano ,giuridko la
non ultra~atti:vità di questo contratta, h.1
contmuato tuttavia a cordspondere al per~
sonal'e c'Ollocato in quiesdenza il tratta~
mento nella mislur,a che era in atto al 30
giugn<o 1954, erogando altresì, m via ecce~
zionale, i successivi mi.glioramenti e,cano~
mki. L'Istituto inoltre, prabca 'un tr,atta~
mento di gran lunga superiore a quella

deWlstituto nazionale deJha previdenza so~
ciale, di clUi questo trattamento è ,sostitul~
tivo.

Terz,a punto: s'cala mobile. L'applkazio.
ne di questa congegn'O, che era prevIsto dai
contratti p,recedentI e da ultimo da un
contmtto <Che,era scaduto il 31 dkembrlO
dell',ann<o scorso, rientra nell'ambito delle
trattative e deUe vattuiz,iani in corso per
la discI:plma economica del settore assicu~
rativo priViato.

Quarto: per1sonale fuori ruolo. J,) proble~
ma del personale nan di ruoio è stato risol~
to Icol contratto oollettivo ,stipul,ato a Pisa
i,l 31 IUlgllOscorso, al quale hanno adenta
qua,si t'lltti i lavoraton mter,essab. P,er il
personale alusihario bIsogna dire che e.s,so
rmulta costItmto dallacat€lgoria di lmpie~
gatI s<formta del titolo minima di studio,
cioè del1a .licenza medIa imfenore rilchiesta
per l'a'l)'partenenza alla terza ,categoria. Que~
sto persona-le ha la possibilità di eSlsere im~
messa senza alcuna particolar,e procedura
nella terza eategona, al conselguimenta del
predetto tltolo di studio.

Quinto ,e.d ultImo lpIunto. L'1.N.A. n'()In
sola non :ha sopprelslso la copertura assku~
rativa dell'indennità di anzianità del per~
sonale dIpendente delle alg€lnzie rgenera.li,
ma ha anche fadlitato, mediante intef'v'en~
ti diretti, la ~grad:uale sostituzione delle Ipre~
dette indenmtà, illel quadra della leg1ge 2
ott'Olbre 19152 n. 1251, clhe ha istituito il
fondo per lie -indennità agli impiegatti.

'Questi s<onoi motivi per i quali Fardme
del ,giorno del senatore Ruggeri non può
ess.ere, a mio avviso, a'ccettato.

v.engo, si,guor Presidente, all''O-rdine del
giorno dei senatori Aliberti e Cesare An~
gelini. Esso si nferisce sempre al rpersona~
le del servizio sanitario deU'LN.A. Ora,
senatore Aliberti, consenta ,che io dwa che
un provvedImento relativo allasop'prlelssli'o~
ne del servizio sanitario d'istituto e al tfia~
sferimenta delle rl€latÌ've ,attribuziani ad
un serviz.io non va inteso come un atto di
ordinaria ammmistrazlOue, adottato al sem~
plice s,capo di effettuare una riduzione di
spesa, ma via invelce considerato ana Luce di
quel fini s'OcIa,]i,che l'iIStit1Utoè chiamato ad
assolvere e che gl,i stessi onorev<oli pre'sen~
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t.aLori dell'ordine del giorno hanno ricol'~
dato.

In questo provvedimento si parla della
modilficazione portata d,a,I Consiglio di am~
ministrazione aH'o~dinam€'nto generale del~
1',I,stituto nell'intento di adeiguarne la strut~
tura, sul 'plano or,gamc'O e funzionale, aUe
effettive €ts.i'geme dell'Ente.

H provvedimento riguarda 19 medid e 12
preparatori, SiUun totale di 58 'persone. Te~
llIUto conto, tluttavia, ,che 3 medl,ci hanno gIà
raggiunto l limitl di 'età e sarebbero quin~
di da -collocare a ripos'O, il Ucenzlamento l'l~
guarda 111definitiva 28' unità, tm medlc.i c
preparatori.

Non èesc1uso che in un prossimo a'Vve~
nire le esigenze dei mo1tepli.c1 servizi eu~

l'aLi dall'Istituto 'poslsano richleder'e un alU~
mento di personale sanitario ,specIalIzzato;
tale p'ossibilItàè stata esplicitamente rIC()~
noscmta daH'I.N.A., che ha infatti as'sic.ulra~
to lun dirItto di precedenza a favore del ll~
Icenzlati nel caso in .cui si dov'8,sse procede~
re a nuove assunz.ioni.

L'I.N.A. ha altresì riconoscmto al perso~
naIe i.n .questione un trattamento .dI favo~
re eccezionale, rieonoscendngli, in particola~
re, oltre aHa liìqUldazione deUe indennità
spettanti m hase alle narme contrattualI,
speciali indennità varialbiH da due miliOlll
ad 800 mila lire, secondo il Igrado e seC'on~
do l'anzlanità, di,s,ponendo anche l'erogazio~
ne ,agli interessati del valore della pohz\'a
obbllgatoria, anzichè 'utilizzare le stesse 'po~
l1zze per Il ripristina deH',alsskurazione m~
validità e vecchiaia presso l'I.N.P.S., aecol~
landasl quindi l'LN.A. l,a relativa spe'sa.

,Infine ha raecomandat'O 'una serie di fa~
olitaz.ioni, come la preferenza neU'assunzlO~
ne 'Qluali medid ;fidUc:lari nelle agenzIe ge~
nerah led Il rimborso dei mutUl conces,si per
l'acquisto di ca,se a ris1catto.

Per quesh motivI anche .quest'ordme d."l
giorno non può l's,sere accettato d,al Governo.

P RES l' D lE N T E. Se'natore Rug1gen,
mantiene il suo ordine del giorno?

R U;,G!G lEIR IL Si,gnor ,Pres~dente, dI'CC
subito che non ritengo uhle 'periI personale
dell'I.N.A. ricorrere aed un voto. D'altra

'Parte 'conosco le passllbilità del Ministro:

non è lui che decide, è il Consi,glio di am~
ministrazion'e dell'I.N.A. con i .suoi poten
Lliscreziona1l; e la mater,ia tmttata nell'Jr~
dine del giorno secondo l'onorevole Milll~
,stI'o rientra appunto in tali poteri discre~
zionali.

Io avevo chiesto lun inter,vento del Mini~
stro. In fondo si trattava di luna raceoman~
ÙtaZlOnc affmclhè,con il suo. autorevole in~
tervento, inducesse l'I.N.A. a 'l1orma:lizzare
di nuovo i rapporti tra Consiglio dI amnll~
J11strazlOne, direzione e personale.

Il rigett'O deWordine del giorno dehbo in~
t'2nderlo soltanto da questo 'punto di vista:
che cioè il Ministro non intende fare que~
sto passo, non intende rivol:gere questo in~
vita al Conslgrlio di amministrazione 'Per nor~
malizzare i ra'p!portl con il personalle.

In ,sostanza, ,che cosa mi attendevo io?
Qual'è il nostro ed il suo intere,sse, Oillorevo~
le Mmistro? E' .quello che aH' interno di
questo importante or'gani'SIl110 assi:curatore l
rapporti Siano distesi, coordinati, normali.
Ma, come leI sa, l rapporti non SOino affat~
to cordiali, tanto è vero ,che diecI o quindid
,giorni or sono c'è stato uno scio,pero il qua~
le proibalbilmente nOin sarà l'ultimo. Comun~
,qlUe ,a lei, onor'evole Ministro, la responsa~
bil~tà di non compIere que,sto passo.

Mi dispiace anche di doverla ,contraddIre,
per esempio sul prolblema della 'commiss.i0ne
di cÌlscliplina. lE),' vero ohe il personal'e dI
volta m volta entra a far parte della com~
missione di dis'cuplmachiamato dalla dire~
zione. Ma Il fatto è che Isono i dIrigenti i qua~
li per ogm seduta chiamano a far parte del~
la commislsiOine di dI'sCÌipHna due rappreiSen~
tanti del personale, 'e lei mI insegna che nan
è questa un'adeguata ll'a])'Presentanz-a. Io in~
tendevo ,che ci fnssero i ra,ppre'sental1tl per~
mane1ntI diel personale, designati ,attrave'rso
gli ol'lganismi democraticamente eletti,doè
attraverso la Commissione Interna.

Sugl,i 'altn punti lei ha c'er,cato di Isorvo~
ìare e dI non fare apparIre evidente, per
esempio, ilregresso economICO che SI sta
venficando per i dipendenti. IMi riferirò
soltanto ad iwn punto del mio mdine del
giorno, e non per smentill'la, anorevole Mi~
nistro, ma perchè ho l'impressione che non
sia hen inforl11lato.
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Per quanto riguarda i fuori~ruolo ed il
personale, ausiliario, io ho ,chiesto la loro
sistemaz,ione deifi1nitiva, in quanto è stata
fatta una convenzione, è st.ato stipulato un
~,c{"o:rdo con il metodo del ,privato, del pri~
vato meischino, direi: cioè è stato fatto un
accordo ,con una minoranza, creando un siil1~
dacatino dI 15 o 20 persone, di fronte ai
200 dipendenti che las1pettavano questa 's]~
stemazione, e quell'accordo o~gi si ritiene
valido. Onorevole IMinistro, nO'n posso nen~
trare nel merito, debbo 00ndudere. Non
dlledo un voto per evidenti ragioni che n'On
spiego per,chè i,l Mi'11i'stro le ha già eapite.

Mi limito a dichi'ararmi non solo insod~
disfatto, ma addi'rittura amareggi'ato dal1i:'
s,ua nsposta.

IPRES I D E N T E. Senatnre AlbertI,
mantie1ne Il SUIQordllle del giorno?

A L.B E IR,'T L Onorevol,e Ministro, ho
compreso il suo dmiego garlbatissimo nelli',
forma, ma atroce nella sua applkazione, a~
trace per 'qiuei 'poveretti che vengono meSSI
sul lalstnco. OggI sarà molto difficile per
un medirca di tornare alla liibera pro£essio~
ne 'p'er questa pletora dIe c'è. Quest,i l1cen~
ziati avevano acquistato un'abilità specia~
lisbca che intendevano spendere ancora 'Per
qualche anno a bene,fkio dell'Istituto. Inve~
ce «lasciate ogni speranza », si dice loro.
N on vogliono iuscir1e così, però, ancora :;i
pensamo, sono sul limitare. Io li difendo
questi medici e Iconosco quali dovrebbero
essere i ,fini istituzionali delN,stituto al ri~
gmardo. 'Sarebbe oome licenzi~re il cane da
guardia, il Iguardi.ano giurato, il dispositi~
vo anti~incendio. Ed allora il Governo ha
Il d'overe di intervenire sopra queste deli~
Iberazioni così affrettate del Consi'glio di
amministrazione. l,o rivendico ana leg'ge !i~
stituzionale d'eIl'I'stituta di additare e ad~
dIto i giusti confini alI ConsIglio di ammi~
nistraz,ione. E ho detto tutt'o; chiedo ai c'Ol~
leghi un atto di resp'Onsabilità in merito,
un l,:rfrenament'O di questa s'pecialissimo po~
tere esecutiva: chieda la votazione.

B O , Mimstro dell'industr~a e del wrn~
mercia. Domanda dI parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O , Ministro dell'indu,stria e del cai'l'~~
'mercia. Mentre al senatare Ruggeri Po.sso
dichiamre che, prescindendo dalla deifinizia~
Th€iformale di raccomandaziane e quindi dai
limiti della raccomandazione vera e .propr,ia,
cercherò di tenere in dovuto 'COinto1e sue
osservlazioni e quindi ,cellcherò, nei limiti della
competenza e respol1'sabiHtà che in questa
materia mi slpettano, di venire incontro, al~
meno ,in parte, a qualcuno d€li suoi desideri,
al senatore Alberti, francamente, non saprei
cosa dire, invece, di nuavo, rispetta a quella
che ha detto in pr€,cedenza. Il fatta è che
no.i siamo pronti tutti a sentire il lato uma~
no delle vicend,e personali dei slanitari medic:i
o no a cui ,lei si è riferita, ma è anche vero che
l'Ente, cioè ,!'Istituto asskUll'atore, l',LN.A.,
ha procedutaa11'atto in pa,rola, secondo certi
criteri di ,economia ,e di riduzione dei servizi
che non possono essere rimproverati. Sta di
fatta che attuando. qUielstariduzione e pren~
dendo quindi 'una deliberazione confmme non
si è mancata tuttavia di tenere presenti quel~
le esigenz€1 al cui soddisfacimento era pr'eor~
dinata il s'el'vizio ,sanitavio. E1cco perchè
mi sembra difficIle, senatore Alberti, sia pure
con la massima volontà di tener conto d,elle
SUi€!osservazioni, che io abbiia mado di ma~
dificare l'opinione già espres1sa, cioè l'opinio~
ne che II Governo nan .possa accettare il suo
ordine del giarna.

P RES I D E N T:E. Senatore A']bertJ,
mantien€! il suo ol'dine del giarno anche dopo
le delucidaziO'ni dell'onorevole Ministro?

A L BER 'I1I. L'Omantengo.

P RES I D E N T 'E. Si di,a allom lettu~

l'a dell'ordine del giorno dei senatori Alberti
If}Ange,Iini Cesare.

R U S SO, Segretario:

«Il Senato,

considerando che la paMica delI'I.N.A.
verso il praprio personale del servizio. sa~
nitaria è in strident,e contralsto con le fi~
nalità sociali che deve perseguire ~ secon~
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do la legge fondamentale istitutiva ~ l'IstI~

tuto ,nazIOnale delle ,assicurazioni;

considerando che l'interesse del "ramo
vHa" delle azi,ende di assicurazioni og,ga
meglIo che mai ~ dato che Il progresso

della SCIenza medIca permette III prOlposlto
senssiml risultati positrv:i ~ debba mirare
a conservar,€: appunto m vita, il più a lungo
,possIhile ~ attraverso l'opera del servIzio

sal1ltario ~ la maSSIma parte possIbile de~

gli assicurati;

consIderando che per il vantaggIO delle
collettivItà in gmli8tre e dell'iI.N.A. in ispe~
de, è gIOcoforza per l'LN.A. adoHare i cn~
teri che emergono dane appliCaZIOl1l prah~
che del dettami della nuova SCIenza della
vecchiaia, 'la " gerontologia " ;

considemndo altresì che con le venti~
late elimluaziol1l dI personale, crudelI e lI'~
ragionevoli, nel caso di Impie.ga'LI assunti
pier concorso, e 111 molti casi alla vigIlia
della pensione, con meccal1lsmo prevldenzla~
le gIà commentato, si dà spettacolo mlse~
rando di quella manCianza di lIberalità illu~
milnata che è, e deve essere, .caratteristIca
delle aziende dI assicurazione, ciò che SI tra~
duce deprecabilmente in mmor prestigIO e:
minor fama specIfica dell'IstItuto i cui hi~
lanci sono avviati d',altra parte alla flori~
clezza,

mwta il Governo a intervenire presso
n.N.A. perchè l 110enziamenti 111corso del
personale del servIzio sanitario siano Jm~
mediatamente revocati o sospesi ».

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
ChI l'approva è pregato di alz,arsi.

(N on è approvato).

P RES I D E N T E. Segue l'ord:ine del
gIOrno del senatore Busoni.

B A T T I S T A, relatore. La Commissio~
ne l'accetta come raccomandazione.

B O, Ministro dell'industria e del com~
1'nercio. Lo accetto come raccomandazIOne.

P RES I D E N T E . Senatore Busoni,
mantiene l'ordine del giorno?

BUS O N I. È un ll1vito al Gov,Ctrno e
fido soprattutto sull'onorevole Ministro.

P RES I D E N' T E . Passiamo ora al.
l'esame del capitoli del bllaneio del Ministe-
ro dell'industrIa e del commercio, con l'mtesa
che la semplIce I€Uura equivarrà ad a:ppro~
vazione qualora nessuno chwd,a di parlare e
non siano presentatI emendamenti.

(Senza discussione, sono approvati l' ('a~
pritoli dello sta,to di previsione con 'I relatlV'l
riassunt1' per t~toli e per categori.e e con i
:elativ~ allegati).

PassIamo mfine ,all'esame degli articolI del
dIsegno dI legg1e'. Se ne dIa lettura.

R U S SO, Segretarw:

. Art. 1.

È autorizzato il pagamento deUe spese
ordmar:ie e straordinane del Ministero del~

l'mdustria e del commercio per ,l'eserCIzio
lfinanziario dallo luglio 1958 al 30 grugno
1959, III conformità dello stato di previziol1P

annesso alla presente legge.

(b' aprpr01Jato).

Art.2.

Nei limitI dello stanziamento ,inscriUo al
capitolo n. 33 dello stato di pl'lelvisionean~
nesso alla presente legge, Il Ministro del~
l'industria e del commercio è autorizzato ad
erogare sussidi e premi direttI a ipromUOVI81re
e sostenere iniziative intese 'all'ammoderna~
mento delle produzioni artigian€1 ed alla
maggiore conoscenza e dIffusione del rela~
tivi prodotti, con le moda,lità ,fissate dall'ar~
ticolo 2 della legge 30 giugno 1954, n. 358.

(È approvato).

P RE S I D E N T E. Metto ai voti il di~
segno di 1€lgge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È appr01Jato).
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Annunzio di interpellanze

P RES I n E N T E. SI di,a leHura delle
interpellanze pervenute ana P resIdenza.

R U S SO, Segretario:

Al MmIstro dell'interno, per conoscere se
non gmdIchI che le aZIOni compmte m Ique~
sti ultimi tempI dalle forze deluJJquenzial1
in Sr-cIlIa non denunzino ormaI chla~amente
che grosse complicItà abbIano imp,edlto dI
stroncare un sistema, che è soprattutto dI
v,essaZIOne e di oppressmne delle sane forze
delLa produzione e del lavoro.

Si sottolinea. in partIcolare l'attentato
compmto al danm dI un organo dI stamp,a
di gloriose tradIZionI democratiche; il che
rivela un chIaro atteggiamento antIdemo~
cmtico ed antIpopolare dI ChI ha voluto
tale atto mtimldatorIO nel confrontI di una
meritoria azmne dI mdagine e dI denunzia.
che non hova sinora ris,contro nell'azIOne
governativa (Già mterr. orale n. 177) (69).

GA'fTO, CIANCA, PALUMBO
Giuseppma

Al P,residente del ConsiglIo del mimstri e
al Mimstro delJa sanità, per conoscere:
1) quale è il decorso della «poliomielite»

particolarmente nella provincIa e città :ii
NapolI dove ~ per le notIzie dIfi1ubSetalvolta
imprecise e tardive ~ SI è creato uno stato
di grave disagio, nocivo alla tranquilli tà delle
famIglie, che perdura nel momento attuale
in cm l r,agazzi hanno iniziato la frequenza
delle scuole; 2) quali provvidenze sono state
predisposte e si intendono attuare per pre~
venire il dIffondersi di detta epIdemia e per
ridare la necessaria seremtà alle famiglie,
che vivono ancora in uno stato dI incer~
tezza penosa; 3) nella ipotesI che sia neces~
saria la vaccinazione preventIva, come in~
tende il Governo predisporre la di;stribu~
zione de,l vaccino e calmie.rarne il prezzo dI
v'endita per fadlitarne l',acquis:to ai mellO
abbienti, i quali non ri:c'orrono alla 'Vaorina~
zione anche perchè hanno notizia che il me~
dicinale occorrente per l'ultIma vaccinazione

è ceduto a prezzo elev,atislsimo; 4) quali prov~
"l,'edlmenti, urgenti ed indilazionabili, 11 Go~
verno intende adottare perchè in Napoli lo
ospedale ~ destmato 'a r'Ìcovera,re i colpIti
dalla poliomielit,e ~ sia dotato di tutti i mez~
zi necessari che la sC'Ìenz:a suggeris,ce per cù~
rare la detta epidemia. E CIÒ per evitare che
si debba ripetere l'encOll11iahile, ma mortifi~
cante inizIativa presa dal quotidiano «Il
Mattino di Napoli» ohe dovette sollecItan~
una sottoSCrIZIOne per rIparar'e alle gl',avi ca-
l'enze in cui era stato lascia,to l'ospedale « Co~
tugno» dalla reslponS'abIle ammmistrazione
dL quell'epoca (70).

JERVOLINO

Annunzio di interrogazioni

P RES I n E N T E. Si diia let'tura delle
interrogazioni Ip€lrvenuie alla Presidenza.

R U S SO, Segretario:

Al Pres'Idente del Consiglio dei ministri
e al Ministro del1e 'post,e e delle telecomuni~
cazioni :

1) pelI' 'conoscere quale SIa la base dI
giusti1ficazione giuridica del grave provvedi~
mento dI sequestro del maQcihinarlO d! p.ro~
prietà di una socieLà mIlanes,e per la ielevi~
sione, eseguito il 24 ottobre 1958 :su Ol~dllle
della Procura della Repubblica dI Milano;

2) per ,cono.s,cere dal P,residente del Con~
,siglIo ,se ritenga compatibile col dispo~
sto deJl'ariwolo 21 delìa Costituzione ~~ nùr~

ma chiaramente precettiva ~ il divieto di
autorizzazione a gestIre ser1vlzi di telev,isio~
ne diversi da quello ,gestito dalla RAI~T'V,

3) per conosoere se il P,residente ,del
Consi1glIo non lritenga doveroso informare il
Parlamento s,ulle dlr'E'ttive del Governo 'per
g,arantire a tutti la libertà di manifestare il
proprio ,pensiero con la pa,rola, lo scritto e
ogni altro me,zzo di diffu1sione, e se non ri~
tenga ehe la televisione rientri fra i mezzi
di diffusione dI,cui all'articolo 21 della Co~
stituzione;

4) per conObScere dal Ministro dene -po~
ste e delle telecomunicazioni se non ri~
teng'a di annunziare pubblicamente che Il
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Governo è pronto a dare le necessarie auto.
riZZaZIOnI,per il servIzio televisivo libero, con~
dizionato solo ad un esame sul piano tecm-
co degli impianti (183).

CALEFFI, BANFI, TIBALDI, GIA~

COMETTI, BARBARESCHI

Al Minisbro della difesa, per conoscere,
anche In relazione ad una recente C'ollisione
aerea ed ai commentiprt'{'ipitosi e meno be~
nevoli dI cert,a stampa estera, qualI .siano
state le cause di detta collisione e ,come si
prOVI la infondatezza delle critIche surrife-
rite in relazione allo sltato attuaIe della ra-
dio~asslstenza in Italia (184).

CORNAGGIA MEDICI, MORO

InteTTogazioni
ron richiesta di risposta scritta

Ai Ministri dell'interno e della pub..
blica iSitruzione, per 'conoscere qualI sono
i motivi che hanno indotto il Provvedi-
tore agli studi di Roma, dottor Mast,ropa-
squa, a non as,seg:nare all',insegnante Im-
pe,ri Raffaele la sede di Montelibretti per

l'inc:al'Ì>C'o di maestro elementa;re. E qualI
sono le l'agioni che hanno mdotto il Prefetto
di Roma lad intervenire nell'ass1egnazione
c!el1a sede, in modo da Impedire che l'Inse~
gnante Imperi fosse assegnato a Monteli~
brettI, esulando 'COiSÌdai suoi compiti.

L'mterrogante fa pre'sente che l'msegnan-
te Imperi R,affaele è residente con la fami-
glia, composta della moglie e due bambine,
,a Montelibretti, e nella graduatoria ha il

'Posto che dà f\ lui il diritto 'ad essere asse~
,gnato a Montelibretti (3G3).

MAMMUCARI

Al Presidente del ComitatI() del ministri
per la Gassa del Mezzogiorno, per conoscere
se sano statI apprestati, dai competentI uf~
fici della Cassa del Melzzogiorno, i plani d;
investimento per la creazione delle infra~
strutture nel comprensorio della falda pede-
montana dei castelli romam ~ da Anzio ad
Albano ~ secondo glI articoli della legge

istitubva deHa Oassa del Mezzogiorno; r;
ciò allo scopo dI rugevolare la installazione
di aziende industriali e la modifiea delle
condiziom ambientali agricole, in copside~
rOJzil{)ne anche deno stato di diffusa disoc~
cupazione esistente nel comprell'sorio indi~
cato (3164),

MAMMUCARI

Al Ministri del lavoro, deUa difesa e del ~

l'interno, per conoscere se cornsponde al
rispetto dei prinCÌtpi costituzionali, che san~
Clscono Il diritto dI sdopero, la organizza~
zione ~ cl{)n automezzI e personale mIlItare

e automezzi e personale dI pubblIche ammi~
nistrazlOni e di società sovvenzlùnate dallo
Stato ~ del servizio 'di autotr,as,porti in oc~
casione dello sciopero proclamato su scala
nazionale il 19~20 ottobre 1958 da tutte le
organizzazioni sindacali degli autoferrotram~
vieri ;

se corrisponde all'esatto uso delle Forze
armate dello StatI{) l'adlhlre milItari al ser~
ViZIO dI conducenti e di fattormi in sOStl~
tuzione dei lavor.atori autoferrotranvieri in
sciopero per motivi sindacali, determinati
dalla oPPosIzione delle aziende mumcipaliz~
zate ad accogliere le rivendicazil{)m da lungo
tempo rese note alle direziom delle aZIende
medesime;

qual'è il costo della olrganizzazione del
servizio di trasportI attuato dalle Forze
Armate e dalle pubbliche amministrazioni
con mezzi propri, in sostituzione del nl{)rmale
serVlZlO attuato dalle aZIende autOifilotranvia~
ne, e a ,quale Ente vengono addossate le
spese del servizio sostenuto in occa,SlOnu
dello ,sciopero del 19~20 ottobre 1958 (365).

MAMMUCARI

Al Ministro delle finanze, per sapere se,
considerando lo stato di dIsagio in cui ven..
gono a trovlarsi funzionari che SI trasferi~
s,cono III altri rUl()ll perchè privati di qual~
siasi beneficio economico p,rima di raggiun~
gere, nel nuovo ruolo, lo stipendIO goduto

nella pre'cedente c-arriera;

e considerato che, per ovviare a tale
disaglO, molti funzionari anche prepalrati
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si astengono dal tentare esami per c-ategorie
superiori, con danno della Pubblica Ammini~
strazione, che non può così utilizzare con
ma.ggiore efficacia le migliori attitudini dei
suoi collaboratori;

non riteng<a opportuna ampliare la di~
zione dell'articalo 202 del decreto presiden~
ziale lO gennaiO' 19'57, n. 3, nel senso di
cansiderare detti funzionari appartenenti,
agli effetti eeonomici,alla categori,a di pro~
venienza e, come tali, godere del trattamento
spettante ai funzianari aventi grado eguale
a quella da lara ricoperto p.rima dell'avvenuto
passaggiO'; e ciò s'empre se ad essi più fa~
varevole;

e se non ,ritenga ancara, al fine di alle~
viare il bilancio della Stata, di,sparre che le
vacanze veri'fkatesi a Iseguita di detti pas~
sag,gi sianO' cO'perte nella stessa ruolO' can
pasti in sop:nannumera di gradO' iniziale; e
ciò per sop,perire alle maggiari samme che
a titalO' di assegna persanale verrebbe a cO'r~
rispandere per quanta prospettata (3'616).

lBARDELLINI

Ol'dine del giorno
per le sedute di martedì 28 oUobre 1958

P RES I {) E N T E. Il Senato tornerà a
riunirsi martedì 28 O'ttabre, in due sedute
pubbliche, la prima alleare 9,30e la secon~

da alle ore 17, can il seguente ardine del
giarna :

Seguita della dislcussianec1ei disegni di legge:

Stato di previ,siane dell'ent,rata e stata
di previsione della spesa del MinisterO' del
tesorO' per l'esercizio finanziaria dal P lu~
glia 1958 al 30 gìug'lla 1959 e Nata di va~
riazioni a;gli stati di previsione medesimi
(Approvato daU,a Camera dei deputati)
(84 e 84~b1:S).

Stato di p!revisiane della spes!a del Mj~
nistera delle finanze per l'eser,ciziO' :finan~
ziario dal P lugliO' 1958 al 30 giugno 1959
(Approvato dalla Camera deideputat'i)
(85).

Stata di previ1siO'ne della spesa del Mi,.
nistera del bilancia per l'eserciziafi1l!an~
ziaria dal i o luglio 1958 al 30 giugnO' 1959
(Approvato dalla Camera dei deputat£)
(86).

Stata di previsiane della ,spesa del Mi~
nistero delle pa,rtedpazioni statali per lo
eserciziafil1'anziaria dallo lugliO' 1958 àl
30 giugnO' 1959 (Appr"ovat.o dalla Came'ra
d,ei deputati) (169).

La seduta è tolta (or,e 20,50).

Dott. ALBEWI'O ALBER'l'I

Direttore dell'Ufficio dei r'esoconti parlamentari


